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LA LEGGE 

SUI SEOFASCISinO 


Che si discuta in questi gior¬ 
ni dinanzi al Senato della Ue- 
puhhlieu una legge per la repres¬ 
sione deH’attivita fascista non 
può non costituire motivo di 
grande umiliazione e di profondo 
sdegno per gli italiani; sdegno 
contro gli sciagurati che danno 
mano a risollevare nel nostro 
PaeM*. che ancora ne lungue, la 
lorda insegna del dittatore; ma 
anche contro i governanti che, 
con la loro politica .sconsigliata, 
hanno fatto sì che hi lebbra pe¬ 
stilenziale del fascismo note.sse 
ripnllularc sul corpo della Na¬ 
zione — e umiliazione nel veder¬ 
si così, una vidta ancora, per 
opera degli uni e degli altri, 
e.spostÌ al ludibrio del mondo dc- 
miKTalico, il quale a buon di¬ 
ritto potrebbe desumerne che. 
dunque, noi siamo veramente ini¬ 
donei ad un onesto regime di 
libertà. 

Infatti il fascismo non casca 
dal cielo nè prorompe dagli in¬ 
feri, ina si genera dal sistema 
sociale, nei limiti in cui vi si 
tollera o vi si favorisce rincon- 
trollato operare di quei gruppi i 
cui egoistici interessi sarebbero 
minacciati da ogni conseguente 
dispiegainento nei rapporti eco¬ 
nomici dei diritti democratici. 

Nel primo dopoguerra qualcu¬ 
no ili questi diritti era già stato 
di fatto acquisito dalle masse ita¬ 
liane, attraverso a dure e spesso 
sanguinose lotte; ma mancava 
loro una formulazione e una tu¬ 
tela giuridica. E ciò costituì il 
più comodo degli spregevoli pre¬ 
testi dietro cui i governi libe- 
ral-popolari dcH'epoca si trince¬ 
rarono per rifiutare ai lavoratori 
la dovuta protezione contro la 
disfrenata criminalità squadrista, 
e per concedere a questa via li¬ 
bera e partita vinta. Così, nel- 
romertà e spesso nella complicità 
dei publilici poteri, la grande 
horgbe,sÌH italiana potè allora rì- 
prender.si a tutt'agio ogni più 
sordido privilegio, nei campi e 
nelle fabbriche e ovunque, eri- 
genilo poi tutt’attorno al suo in¬ 
sanguinato dominio il bastione 
del regime. 

.\fa il secondo dopoguerra ha 
po.'to la legge — la legge fon- 
danientalc — a custodia dei di¬ 
ritti riconquistati, polìtici e civi¬ 
li; ed anche degli altri, nuovi e 
maggiori, che la tragica espe¬ 
rienza del passato aveva dimo¬ 
strato necessari per la sicurezza 
e la fecondità di quelli: i sociali 
e gli economici. Diritti dei sin¬ 
goli, nei loro reciproci rapporti, 
ma anche nei confronti della col¬ 
lettività; e quindi doveri di tutti 
e di ciascuno al servizio del bene 
comune. Per questo la Costitu¬ 
zione si propo.se € vuole che gli 
interessi particolari vengano su¬ 
bordinati aU'interesse generale — 
«peeic quegli intere.ssì particola¬ 
ri che, per .sfrenata ingordigia 
e disumano egoismo, non hanno 
mai esitalo dinanzi ad alcun 
mezzo per conservarsi nella loro 
gigantesca potenza: gli interes.si 
della grande proprietà agraria, 
dei grandi monopoli industriali, 
del grande capitale bancario e 
speculatore. 

Il fascismo era .stato lo scudo 
e la lancia di questi interessi, il 
lo.-o artiglio e la loro zanna. 
Fr.Tntumato Io scudo e spezzata 
la lancia, e strappati Tartiglio e 
la zanna per violenza eroica e 
viilorios,T del popolo in armi, la 
Co'titiizionc ha dettato ai gover¬ 
nanti tali norme ila rendere im- 
p<'—ibilc il riformarsi delle con¬ 
dizioni e delle opportunità per 
lina loro re.stanrazione. E cioè 
norme ilesfìnatc a sminuire la po¬ 
tenza degli interessi di cui il fa- 
,s< ismo era stato araldo e sche¬ 
rano, e dai quali era stato mi¬ 
trilo e rafforzato. 

\Ia la gerarchia donrocristiana. 
siioerati i tempi della e grande 
p.iiira » che Paveva convinta a 
fi i_’crc a sé c agli altri iin'ani- 

m. i sociale ispirata alle esigenze 
popolari di rinnovamento c di 
piosrcsso. si è riscoperta tutt'una 
con le disumane poienzc che cii- 
stodi-cono. nella propria avidità 
di ricchezza e nel proprio dirii- 
to allo sfriitiamento, il vecchio 
ipond.ì dei privilegi ereditari. 
1. china in reccrenza dinanzi ai 
f!> .iiinaiori delle fabbriche, delle 
terre e dei forzieri toh! i sei mi- 

n. 'iri degasperiani plaudenti, 
m ila prima fila di poltrone, il 
di-corso del Presidente della Con- 
fii'diistrta nel palazzo della Con- 
fii'dusiria!|. non ha neppure 
.«forato il lìmite dei loro reami, 
a cui difesa ha anzi creato c di- 
fp i-to un non rriai visto sfjjicta- 
mento di armatissima po'izia. 

l'd ecco che il governo demo- 
crì'tiano chiede oggi al Parla- 
m nto dì voLircli una legge per 
la reprc'sione dell attività fasci- 
ei.i. esso che ha fatto torto quan¬ 
to stava in lui per ridonare al- 
ITtalia un fascismo organizzato 
rii operante: col misconoscere le 
norme costilnzionalì dirette a 
strappare le radici .«ociali del 
fa-cìsmo. colindendo snl pitino 
politico col mocimcnto che ideal¬ 
mente si richiama appiinUi al fa¬ 
scismo interdetto e matcrialmcn- 
Ic attinge alle stesse sorirrnti dal¬ 
le qnali il Fascismo tras<^ a pro¬ 
fusione il necessario e il super¬ 
fluo, e mirando pervicacrmenlc 
a spezzare e indebolire Io schie¬ 
ramento orennizzaio delle masse 
domocraliche che costifiiiscnno 
contro U fascismo il aolo argine 


IL GOVERNO DEL RIA RMO E DEGLI EVASORI FISCALI CLAMO ROSAMENTE ISOLATO 

Le richieste deila CGIL per gli statali 
respin te dai clericali per soli 6 voti 

Drammatico voto sulVemendamento Di Vittorio per un aumento del I3\ - Se i 
deputati della CISL e i saragattiani non avessero tradito gli statali avrebbero vinto 


Il governo democratico-cristia¬ 
no è stato ieri sera alle soglie di 
una grave sconfitta sulla questio¬ 
ne degli aumenti agli statali. La 
lotta ostinata e intelligente con¬ 
dotta dairOpposi:iojie e dai di¬ 
rigenti della C.G.I.L. — e gui¬ 
data dal compagno Di Vittorio 
il quale per tre giorni ha com¬ 
battuto senza soste, punto per 
punto, in favore degli statali — 
ha rovesciato la situazione quan¬ 
te si presentava olla uigilia del 
dibattito. 

Già mercoledì sera, quando il 
gruppo democristiano chiese al- 
Vultim’ora il rinvio del voto, fu 
chiaro che le posizioni intransi¬ 
genti del governo erano ormai 
scosse. Allarmato. Il governo ha 
cercato ieri di evitare la scon¬ 
fitta con una limitata concessio¬ 
ne: Vaumento di 1500 lire, an¬ 
nunciato dal ministro Vanoni al¬ 
l’inizio di seduta. Era ttn primo 
successo degli statali e dei loro 
difensori. 

Ma l'Opposizione non s’é data 
pace. La battaglia si è accesa 
sulla proposta Di Vittorio, che 
emendava Vari. 1 della legge e 
proponeva un aumento del 13 
per cento sulla retribuzione com¬ 
plessivo. Solo qualche « ascaro » 
si è levato a parlare in appoggio 
al gruppo democristiano, rimasto 
isolato, e al governo. Poi la vo¬ 
tazione, che vedeva il rigetto 
dell’emendamento Di Vittorio, per 
appena 6 voti! 

L’esame dei voti rendeva an¬ 
cor più chiaro il pericolo corso 
da De Gasperi. il governo si era 
salvato solo per rastcnsfonc dei 
dirigenti della C.I.S.L. (i Pasto¬ 
re, Cappugi e compagnia) e per 
lo squagliamento di quasi tutti 
i deputati socialdemocratici con 
Saragat in testa. Se gli statali 
italiani non hanno avuto ieri se¬ 
ra l’aumento del 13 per cento 
dunque è soltanto per la capi¬ 
tolazione vergognosa dei de¬ 
putati liberini e saragattiani, 
questi che si proclamano cam¬ 
pioni dei ceti medi e che ieri 
sera nell'aula di Montecitorio 
hanno bassamente sacrificato gli 
interessi di uno parte decisiva 
del ceto medio alla servile ob¬ 
bedienza verso il governo. E’ 
pene che gli statali italiani lo 
sappiano e giudichino. 

La battaglia parlamentare con¬ 
tinua oggi e continuerà domani 
nel Paese. La votazione di ieri 
sera è una conferma della giu¬ 
stezza della caitsa degli statali e 
delle possibilità di successo che 
essa ha: ed è un’altra prova di 
quanto sia scossa la posizione di 


questo governo, che dissipa i mi¬ 
liardi dello Stato nelle spese di 
guerra. Non a caso, mentre alla 
Camera rOpjiosic/one si batteva 
per gli statali. De Gasperi era 
occupato a far le valipc per lo 
nuova coufereuzn parigina, che 
ha per tema il riarmo c In resur¬ 
rezione del militarismo tedesco. 


Come si è giunti al voto 

Ieri alla Camera i sindacalisti 
la d.c. e la maggioranza del gruppo 
socialdemocratico hanno vergogno¬ 
samente tradito gli interessi degli 
.statali. 

La proposta del compagno Di Vit¬ 
torio che chiedeva di aumentare 
del 13.5*/* le retribuzioni dei pub¬ 
blici dipendenti è stata infatti re¬ 
spinta con soli SOI vot; di mag¬ 
gioranza, grazie all'astensione dei 
cinque sindacalisti d. c. c al preor¬ 
dinato allontanamento dnll'aula di 
quasi tutti i deputati socialdemo¬ 
cratici. 

La seduta della Camera è co¬ 
minciata alle 16 e subito ha preso 
la parola il ministro VANONI. Egli 
ha parlato con tono dimc.«‘?o cer¬ 
cando di controbattere le argomen¬ 
tazioni recate da oratori di lutti 
1 settori e magistralmente ria.-^suiite 
dal compagno Di Vittorio. Ria il 
tentativo del ministro e riuscito 
vano perchè i suoi arzigogoli non 
sono riusciti a cambiare la realtà 
dei fatti. Egli si è a lungo intrat¬ 
tenuto sulla questione della scala 
mobile Si trattava qui di giusti- 
flcarc il tradimento della parola 
data da De Gasperi ai sindacati con 
il famoso telegramma. E Vanoni, 
non riuscendo a smentire questo 
documento, ha detto che bisognava 
inquadrarlo nella <. situazione sto¬ 
rica .» in cui fu scritto aggiungendo 
subito dopo che il presidente dei 
Consiglio si sarebbe impegnato non 
a concedere la scala mobile ma a 
"far studiare., questo sistema da 
un’apposita commissione 

DI VITTORIO _ Il fatto è che 
la commissione ha .studiato ma non 
ha risolto il problema della scala 
mobile. 

VANONI _ n governo ha rite¬ 

nuto inaccettabile il principio della 
scala mobile sia per il pericolo dcl- 
rinflazione, sia perchè lo Stato non 
è un datore di lavoro come gli al¬ 
tri, sia perchè questo si.stema cozza 
contro il disposto dell'art. 8l della 
Costituzione. La scala mobile è in- 
co.stituzionale perchè la nuova spe- 
-sa che ne deriverebbe non è con¬ 
trobilanciata da nuove entrate 

Riccardo LOMBARDI (PSD _ 

Non è vero. Ad ogni aumento di 
prezzi aumentano anche le entrate 
fiscali. 

VANONi — Non è esatto Anche 


gli introiti delle imposte indirette 
rimangoiK» immutati con l’aumento 
dei prezzi. 

DI VITTORIO _ Ma ciò che lei 
afferma è smentito dai fatti: lo 
Stato ha già registr.vto un aumen¬ 
to di entrate in conseguenza degli 
aumenti dei prezzi verificati.si negli 
ultimi tempi. 

VANONI — Alla scala mobile il 
governo ha ritenuto di supplire con 
gli aumenti previ.vti dalla legge. E 
a questo punto Vanoni, con tono 
solenne, ha annunciato che il go¬ 
verno aveva accettato remenda- 
mento Cappugi che estende l’au¬ 
mento mensile di lire mille dell’as- 
■segno pereqiiativo al pers'onale su¬ 
balterno, salariato e temporaneo, 
agli avventizi ed al personale ese¬ 
cutivo. In questo modo ai grad: 
inferiori è assicurato un aumento 


minimo di 1.500 lire. Tre, esatta -1 
mente tie deiiutati d. c., hanno co¬ 
minciato a battete le ninni Ma lo 
ap(>laii ‘'0 è risuonato nel silenzio 
gelKio (leiraula come una tesata 
ad un funerale. Vanoni natural¬ 
mente è rimasto maissimo c ha 
cercato di ri.'caldaie rasstmiblea 
con rillii.strazione particolareggiata 
degli aumenti attribuiti alle singole 
categorie e della .s^pesa glob.tle che 
ne deriva per 11 bilancio statale. 

VANONI — L'aumento medio 
di 1..500 lire... 

LIZZADRI (PSD — ...significa 
che la grande ir.a.ssa degli .statuii 
riceverà 50 lire dì più al giorno 

VANONI — L’aumento mt'dio di 
1.500 lire importa un maggior onere 
di nove miliardi. L’onere comples¬ 
sivo derivante da questa legge 

(Continua la 6. patina T. colonna)! 


I prezzi sono aumentati 
del 2 per cento in due mesi! 

Nuovi. scivslbtlLssiml aumenti 
ilei prezzi vengono segnalati dal 
nnllettino dell’Istituto di Stati¬ 
stica pubblicato ieri. Gli aumenti 
riguardano sia i prezzi all’ln- 
grosso che quelli al minuto. 

Il rialzo più accentuato è pro¬ 
prio quelln dei prezzi al minuto. 
L’indice relativo, che era a 63,11 
nell’attobre scorso, è passato a 
63.71 in novembre, a 64,25 a 
metà dicembre e Inflne a 64.44 
alla fine di dicembre. Ciò signi- 
tira che t prezzi al dettaglio so¬ 
no ad un livello 64,44 volte su¬ 
periore a quello anteguerra, es¬ 
sendo aumentati di olire 11 2 per 
cento in due mesi. 


IL “CASO EGIDl,, DI 26 ANNI FA 

eiROUMONI 

ci narra il suo dramma 


Intervista con il protagonista del pili cla^ 
moroso scandalo sui metodi della polizia 


Girolimoni! Il nome venne fuori 
durante il processo Bgidi e nes¬ 
suno, neanche i più giovani ti do¬ 
mandarono: ma chi è‘! Si trattava 
di un nome singolare ma conosciu¬ 
to lin lutti; GiroUmcni. 

Quando sentimmo pronunziare 
per la prima volta quel nome? 
Forse erammo ancora bambini e 
qualcuno voleva spaventarci, ci mi¬ 
nacciava. Bastava un nome, allora: 
forco, la strepa, il lupo, il bau-bau. 
(’tionio nero. Qualche colta perù ci 
dovettero anche dire: Girolimoni. 
E il nome c'era rimasto impresso 
nella memoria. 

Così, quando lo pronunziarono 
nella scura aula della prima Corte 
d'Assise di Roma, tutti credevamo 
di conoscere la storia; ma poi sco¬ 
primmo che ognuno conosceva una 
stona diversa, lo, per esempio, ere 
devo che Girolimoni avesse com¬ 
messo realmente delitti orrendi e 
fosse ancora in carcere, oppure 
morto in qualche lugubre pernten- 
zia rio. 

Pochi sapevano che- ti trattava 
della tragica storia di un innocen- 


Aerei e corri ormali francesi 
contro il popolo tunisino in lotto 

I coloniali.sti iniensificnuo In repressione: altre truppe inoiaie in tutta fretta dalVAlgeria e 
(latta Francia - Tredici paesi arabo-asiatici intervengono alV O.N.U, in favore della Tunisia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE verno nel corto della notte, peni-,fra è esatta o ancora inferiore al- 


PARIGI, 24. — La situazione in 
Tunisia è giunta oggt ad una svol¬ 
ta particolarmente grave. A Pa¬ 
rigi, un Consiglio di ministri ri¬ 
stretto, dopa aver deliberato que¬ 
sta notte sino ad ora tarda nella 
atmosfera drammatica provocata 
dall'arrivo di notizie, di ora in 
ora più impressionanti, «ut .solfe 
vamento delta popolazione contro 
i massacri delt'oppressore. ha 
mandata delle nuove ed ancor più 
gravi istruzioni al Residente ge¬ 
nerale De Hauteclogue. Sulla ba¬ 
se degli ordini ricevuti, questi si 
è recato stamane dal Bey e gl: ha 
sottoposto un vero e proprio ul¬ 
timatum: lanciare immediatamente 
Un appello alla popolazione per 
invitarla a sosjiendere ogni resi¬ 
stenza patriottica contro i france¬ 
si, oppure rassegnarsi ad essere 
immediatamente destituito. 

Il colloquio tra il generale e il 
reggenze è durato due ore. Più 
tardi De Hautecloque ha ricevuto 
due ministri tunisini. Mentre l'ul¬ 
timatum francese veniva presen¬ 
tato al sovrano una sene di prer.c- 
cupanfi misure militari, che era¬ 
no state anch’esse decise da! go- 


PER L’AUMENTO DEI SALARI E PER LA PRODUZIONE 

1 minatori siciliani scloperann ai 1001 
Oddi entra in lotta l’iLVn di pmmiiino 


Grandi lotte sono in corso da 
una provincia all'altra d'Italia per 
conquistare migliori indizioni di 
vita alle masse lavoratrici italiane. 

Al centro della giornata di ieri 
è lo sciopero dei diecimila zolfa- 
tari siciliani che hanno iniziato una 
nuova fase della loro aspra e lun¬ 
ga lotta, disertando le spaventose 
zollare e affollandosi nelle sedi 
delle leghe dove hanno riesamina¬ 
to il corso e le vicende dell’aspra 
battaglia. 

Dalle miniere di Caltanissetta a 
gnelie di Fnna e di Agrigento. Ja 
prima giornata di scioperò ha regi¬ 
strato la totale adeùone delle 
maestranze, eompreà gli zolfatari 
aderenti ai sindacati « liberini > 

Nella sede della Camera del La¬ 
voro di Palermo è stata tenuta i 
rannunciata conferenza stampa, nel 
corso della quale, il segretario del-| 
rufficio regìon^e della FILIE, deciso di scendere in sciopero per 


eli protezione. la sola forza di 
combattimento. 

For.<e una resipiscenza? 

No — ma soltanto un inganno 
U-so alla crcilulifà «lei sempiici 
che non vogliono ancora convin¬ 
cersi della infedeltà democristia¬ 
na al sacro retaggio dellantìfa- 
*ci«mo, cd nn ricatto alla spe¬ 
rata pavidità dei fautori e più 
ancora dei capi del fasci«mT> ri¬ 
gurgitante. 

D'altronde questa legge «egiie 
p<-di<scqnamente le tracce dejl'al- 
tra del 1947, intitolata anch'essa 
alla repressione dellaltività fa¬ 
scista. e di cui la democrazia 
cristiana mai «i asval«e. quanto 
meno in via intimidatoria e se¬ 
condo la sua originale concezione 
del governare, ridotto alla re¬ 
pressione dei sintomi d'ogni ma¬ 
le politico anziché alla cura del¬ 
le loro cause. F si può giurare 
che, armata di queste nuove 
comminatorie penali, essa non 
muterà condotta, ma continuerà 
g indulger* vergo razione di co¬ 


compagno Pierucctoni, ha illuatrato 24 ore. Lo sciopero sarà effetturito 
le drammatiche condizioni degli il 2 febbraio prossimo. I minatori 
zolfatari siciliani e le rivendicazio- sardi rivendicano la revisior.t dei 
ni dei 10.000 lavoratori delle mi- coltimi e un acconto di 200 i.;v al 

giorno sugli aumenti salarmi, già 
da tempo chiesti dai sindaió,: 

Uno sciopero generale di unora 
sarà efTctÀjato oggi aH'II-V.A di 
Piombino, dove da tempo le rr.rit— 
stranze sono in agitazione per l'au¬ 
mento dei salari e degli 5 tir*-r.òi. 
la costruzione del secctndo aito- 
forno, ra.ssunzione di disoco.pati 
e per altre rivendicazioni nr-.en- 
dali. L'odierna manifestaziorie di 
protesta è stata decisa in sega.to al 
rifiuto della direzione dell’ILV.A di 
trattare sulle richieste della C-im¬ 
missione Interna. E’ questo :I ‘e- 
condo sciopero che in quest: sior- 
ni viene effettuato allILV.-. di 
Piombino. 

Notizie di notevoli success; ci 
giungono per quanto concerne 
Tagitazione promossa su scala na¬ 
zionale dalla Federazione dei cni- 
mici per gli aumenti .«alariah e 
stipendiali e per rivendicazioni di 
carattere aziendale. Un r.ccevole 
numero di disoccupati sono stati 
as.sunti alla MONTECATINI di Ca- 
stcllanza (Vare.=e). Spinetta Maren¬ 
go (Aleesandrìa) e alla MONTE- 
CATINI Bicocca di Catania. In que¬ 
sta ultima azienda la d.rezione è 
stata inoltre costretta a eliminare 
il sistema degli appalti 


niere; aumento salariale per ope¬ 
rai, impiegati e tecnici nella mi¬ 
sura del 20 per cento sulla retri 
buzione complessiva, da sommarsi 
alla paga base a datare dal l.o ago 
sto U.S.; assunzione di un congruo 
numero di disoccupati; incasella- 
mento delle categorie e definizione 
della Cassa integrazione pensioni 
(allo stalo attuale vi sono vecchi 
minatori che percepiscono 85 lire 
al giorno di pensione!); accordo 
integrativo provinciale o regiona¬ 
le in base ai punti contemplati nel 
contratto nazionale; ammoderna¬ 
mento degli impianti; aumento del¬ 
la produzione. 

Anche i minatori sardi del baci¬ 
no carbonifero del SULCIS hanno 


loro contro cui «om» formalmente 
dirette. 

Prendiamoli «omiinqiic nel loro 
gioco questi gowrnanii che, in 
poco più di un hi'tro dalia libe¬ 
razione, hanno saputo ridonare 
airitalia un fascismo organizza- 
to. Non saremo noi. anlifa-cisfì 
tenaci e con-cgiicnti a respinge¬ 
re nn qualsiasi att<* che «i pre¬ 
senti diretto a ìmpi'dire il risor¬ 
gere del regime nero, E diamn- 
cliela questa leirgr. non senza 
averla prima miblrizzata così 
eh'essa non r<^ti proprio soltanto 
un rihai bei lamento «lolla prece¬ 
dente. Diamogliela, perchè non 
ci dicano poi che se il fascismo, 
essi gnivernando. continuerà a 
pullulare — questo tumore can¬ 
ceroso nel corpo della Nazione 
— ciò fu perchè venne a loro 
negato il bisturi nuovo chi* 
avrebbe infallantemente permes¬ 
so di esfirparht. 

tnaSBTO TSBBACINI 


j l'ano rilesse >ti atto in tutto il pae* 
rinforzi ingenti, spediti d’ur¬ 
genza dall’Algeria e dalla Fran¬ 
cia per via aerea, erano immedia¬ 
tamente inoltrati verso tutti i 
punti strategici del territorio per 
consolidare la guarnigione locale 
dell’esercito e della polizia. Altri 
soldati erano già sbarcati nella 
serata di ieri e all'alba di stama¬ 
ne nei pres.d di Sfax e di Susa. 

Contemporaneamente alia spedi¬ 
zione dei rinforzi si procedeva n 
una mobilitazione dei francesi di 
Tunisi, disposti a lasciarsi irreggi¬ 
mentare in rari « gruppi d’azio¬ 
ne n di stile fascista, dove predo¬ 
minano elementi gollisti che sono 
tempre stati molto influenti nella 
ammini.strazione coloniale. 

Queste misure indicano che f 
dirigenti francesi puntano aperta¬ 
mente sulla carta della guerra ad 
oltranza e della repressione fero¬ 
ce contro il popolo tunisino, an¬ 
che se per il momento sono co¬ 
stretti a cercare dei dirigenti con 
cui inlaroìare dei negoziati che 
dovrebbero indebolire la resisten¬ 
za nazionale e salivare U doiiìinio 
francese minacciato da una insur¬ 
rezione popolare. 

E’ una vera e propria operario- 
ne di guerra quella che grossi re- 
Ifarli dell’esercito francese appog¬ 
giati da autoblinde, hanno scate¬ 
nato stamane contro il villaggio 
di Tebulba, dal quale il presidio 
francese era stato scacciato ieri 
dai tremila abitanti dopo che es¬ 
so aveva aperto il fuoco contro 
Una fella di manifestanti. Carri 
armati ed aerei a reazione sono 
intervenuti anche a Kelibia. locn- 
fitò situata a 36 Km. n sud di Tu¬ 
nisi, dove secondo la versione del 
dirigenti francesi, la gendarmeria 
c susta attaccata con cariche di 
dinamite. 

Contare con esattezza il nume¬ 
ro dei morti provocati dalla re¬ 
pressione francesi è diventato or¬ 
mai quasi impossibile: le autorità 
locali comunicano soltanto le per¬ 
dite registrate ira le forze mili- 


■ 

la ri 

r 


realtà. 


L'uccisione di quattro tunisini 
ed il ferimento di altri quattro 
vengono segnalati da Kaiman ove 
le forze coloniatiste hanno aperto 
il fuoco contro una folla di ma¬ 
nifestanti che chiedeva l’indipen¬ 
denza. La reazione popolare al 
massacro è stata energica e deci¬ 
sa. Un sottufficiale francese è ri¬ 
masto gravemente ferito. 

Nel quadro dei loro sforzo ri¬ 
volto a soffocare perfino le noti¬ 
zie sugli avvenimenti, nonché la 
lotta stessa del popolo tunisino, i 
francesi sono giunti perfino a vie¬ 
tare la vendita in Tunisia dei 
giornali egiziani ■ Al Ahram • cd 
■ Al Misri *, ed a sequestrare le 
foto sulle dimostrazioni spedite ai 
quotidiani parigini dai loro cor¬ 
rispondenti. 

L'appello alla calma, che il go¬ 
verno francese voleva fosse lan¬ 
ciato dal Bey, è stiiUi firmato in 
Vece dallo stesso Residente gene¬ 
rale, il quale assicura ai tunisini 
che il sovrana è d’accordo con lui. 

Alle Nazioni Unite, i drammati¬ 
ci avvenimenti della Tunisia han¬ 
no avuto nuove importanti riper 


cussioni. Essi hanno infatti indot¬ 
to i rappresentanti di tredici pae¬ 
si arabo-asiatici (Egitto, Siria, Li¬ 
bano, Iraq, Yemen, Ambia Saudi¬ 
ta, Birmania, India, Pakistan, 
Iran, Indonesia, Afganistan e Fi¬ 
lippine) a rivolgersi al presiden 
te dell’Assemblea Generale, Luis 
Padilla Nervo. 

Essi gli hanno chiesto di inter¬ 
venire presso la delegazione fran¬ 
cese per ottenere che i dirigenti 
tunisini siano liber-iti e che sìa 
fatto Cessare l’attuale spargimen¬ 
to di sangue, essendo questa ta 
premessa indispensabile per ogni 
ripresa dei negoziati tra le due 
parti. Padilla Nervo ha promesso 
di trasmettere ai delegati della 
Francia il punto di vista che gli 
era stato sottoposto. 

GIUSEPPE BOFFA 


Un morto e feriti 
nelle elezioni a Teheran 

TEHERAN 24. — Un elettore è 
rimasto ucciso e diversi altri feriti 
nel corso di episodi di violenza che 
hanno caratterizzato lo svolgimento 
delle elezioni. 


Comincia la distribuzione 
dei s occorsi deirU.R .S.S, 

Cia.sciin alluvionato riceverà 20 kg. di farina, 
I di zucchero, pa.sta, olio e latte condensato 


le, della storia inumana e incredi¬ 
bile di un uomo che nel 192T fu 
accusato dalla polizia di estere ut% 
mostro, d’aver violentato « ucciso 
quattro bambine. 

Su tutti t giornali é stato scritto 
della innocenza di Lionello Egidi, 
Ma Girolimoni! Quanto più spa¬ 
ventosa è stata la sorte di questa 
vittima della polizia italiana! Dopo 
venticinque anni, c'erano ancora 
persone che, come me, pronunzia¬ 
vano con orrore quel nome. 

Poi, durante il processo di Pri- 
mavaìle venne fuori la verità e, 
infine, una sua breve lettera è sta¬ 
ta jmbblicatn giorni fa su tutti i 
giornali. Coti é diventato reale il 
personaggio di quella ch« per l«n-\ 



L’ufficio stampa della C-G.I.L. 
comunica; 

« Il Comitato nazionale di soccor¬ 
so invernale ai disoccupati e di as¬ 
sistenza agl: alluvionati, nella sua 
recente riunione presieduta dal mi¬ 
nistro. on Seelba. superando le dif 
ficoità tecniche che hanno ostaco- 


tari alle dipendenze. Nessuno diCe^lato finora la distribuz.one dei ge 

'neri alimentari offerti dalle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori e delle la- 
voratric; delTUnione Sovietica agl 
all'iviorat: italiani, ha deciso la 
per esempio questa sera che il mi-jdi'tribjzione in unica volta de: ge¬ 
merò dei morti di ieri a Mokntn, 
sarebbe salito a venti, ma è ìm- 


a quante ammontano le rtffime 
tunisine, si è perciò costretti a 
Valutarle solo sulla base di indi¬ 
cazioni poco precise. Si assicura 


neri .stes-Sj. 

La distrib'Jzior.e sarà fatta imme- 


possibile controllare se quesra ci-|d.atamente a tutti i sinistrati del 

Il dito neirocchio 


Sciopero generale 
nelle fabbridie elei Bolognese 

BOLOGN.4, 24. — Domani 

tutti i lavoratori metallurgici 
della provincia di Bologna so¬ 
spenderanno il lavoro. Nelle 
aziende con oltre cento dipen¬ 
denti n lavoro sarà fermato 
dalle nove alle undici, nelle al¬ 
tre dalle dieci alle undici. Nei 
giorni scorsi scioperi giornalieri 
sono stati effettuati in 27 stabi¬ 
limenti della provincia. Lo scio¬ 
pero di domani è diretto ad ot¬ 
tenere gli aumenti salarialL Dal- 
dalla manifestazione sono esclnsl i 
dipondanti delle uaiende «rticiaae. 


L’artu di tacere 

Tote AJ*.. del Popolo, piccato per 
Us nostra risposta a proposito àel- 
t’inchiesta del giornalista america¬ 
no Michael Gordey sulla Unione 
Sovietica, ha l'indelicatezza di sti¬ 
lare Una controrisposta di cui i 
necessario sotrohneare alcune pia¬ 
cevolezze. 

Primo: « .„ il giornalista che noi 
«uvdevamo francesie. Michel Gordey 
e che la Unita, informatissima gra¬ 
zie agii archivi sovietici, ci die* 
americano ». Occorre precisare che 
le inchieste dei giornalista Michaet 
Gordey sono state pubblicate a 
inintate dal Messaggero dt Roma e 
dal settimanale Epoca. L’iiRemoti- 
ca é questa: o t due giornali deb¬ 
bono essere cor.sidcTr.ti archivi so- 
vieticL o hanno una tiratura tal¬ 
mente scarsa che U coltissimo AJ*. 
li ignora. 

Secondo; * i giovani russi sono 
trascinati al cinema e a teatro per¬ 
ché lavi) V eiiga !:z di pen¬ 

sare ». Tesi assai bizzarra, m ve¬ 
nni, che ci conferma l'esattezza 
del nostro paragone secondo cui pii 
Italiani, invece, vengano tenuti lon¬ 
tani dal cinema, dai teatro (e dal¬ 
lo studio, come diceva A.P. nel 
precedente corsivo) per essere co- 
atreul a pensare. Che eoea pensine 1 


gli Italiani, in queste condizioni, i 
difficilmente nferibile e poco gra¬ 
devole per gli AJ*. 

Terzo: • „ i redattori dell’L'nJtd 
sono abituati, quando gli ordini non 
sono giunti, a tacere icorre prova, 
ad esempio, il silenzio del critico 
cinematografico, che sembra sia an¬ 
che uno degli autori della rubrica 
«il dito nell'occhio» sull'ultimo 
film di De Sica) ». Ed e un vero 
peccato che A.P„ che sembra sia 
nientedimeno che il direttore della 
■mostra del ctr.e-ma di Venezia (E 
come fard a dirigere una Mostra 
del Cinema se considera il cinema 
come una cosa che spinge a non 
pensare?) non abbia l’abttudine di 
tacere. Tacendo eviterebbe di dire 
simili grossolane sciocchezze e toc¬ 
care tasti cosi delicati. Il critico 
cinematografico dcU'Unità ha re¬ 
datto una intervista a De Sica a 
proposito del suo ultimo film e, co¬ 
me è suo costume, parlerà del sud¬ 
detto appena sarà posto in pubblica 
cmonc. Cosa dire? A«i AP. curio¬ 
so di cose einematografiche. dare¬ 
mo una succosa anticipazione: la 
Unità etnferd di dire, sull'opera d< 
questo Illustre artista italiano 
le cose spiacevoli c meschine che 
ha detto il Popolai. 

A8MODSO 


Nord e del Sud e^i ai profughi vi¬ 
venti fuori dai centri d: raccolta 
residenti in qualsiasi prov’ucia d 
Italia a mezzo degli Enti Comurah 
ni Assistenza, in colla'oorazior.e con 
Tapposito Comitato locale di cui 
fanno parte le organizzazioni sin¬ 
dacali, «xvoperative e femminili. 

A tutti gli interessati verrà rila¬ 
sciato un buono pe- prelevare i ge¬ 
neri in questione dagli spacci coo¬ 
perativi comunali o privati pre¬ 
ventivamente autorizzati. 

La distribuzione avverrà in ra¬ 
gione di 20 kg. di farina e di un 
kg. di zucchero a testa; più una. sca¬ 
tola di latte condensato per ogni 
bambino fino al 12mo anno di età. 
Oltre ai generi indicati, ai s;ni 
■trati del Mezzogiorno saranno di¬ 
stribuiti 2 chili di pasta a testa ed 
ai «rinistrati e ai profughi del Nord 
mezzo kg. di olio a testa. Ia parta 
e l’oiio saranno acquistati con i 
fondi del Comitato nazionale di as¬ 
sistenza. 

La Segreteria della CGlL invita 
le Camere del Lavoro provinciali 
c i Sindacati l'^caìi à prendere con¬ 
tatto con le autorità locali e con 
le altre organizzazioni partecipan¬ 
ti ai Comitati prcvincióli e l.-cali 
per portare il massimo contributo 
poss.bile ad una rapida e regola¬ 
re distribuzione dei generi suddetti 
a tutti gli aventi diritto'. 

La notizia diramata dall’Ufficio 
stampa della CGIL sarà accolta con 
viva srddi«fazione da tutte le po- 
oolazimi intere.ssate. Sembrano in¬ 
fatti finalmente superati tutti que¬ 
gli ortacoli che finora avevano im 
pedito la d’stnbuzìone.agli alluvio¬ 
nati dei generosi doni sovietici 
giunti col »’Rmirìazev». 

In pratica, fino a que.sto momen¬ 
to, alla popolazione del Polesine 
sono .«tati di.stnbuiti infatti soltan¬ 
to 1 tìyo pacchi inviati dal Presi¬ 
dente della Rep'abblica. Con tanta 
ma.ggior soddisfazione vc-rà ora 
appre<>orannunc:odato d Ila CGlL; 
la vig.lanza popolare s incaricherà 
di superare qualsiasi altro intral¬ 
cio, più 0 meno interessato. 


Gino Girolimoni 

to tempo fu per motti di noi una 
allucinante favola. 

Ma ancora ieri, quel nome con¬ 
servava tanta parte della malvagia 
leggenda, che correndo in tass'i da 
:tn quartiere all’altro di Roma alla 
ricerca deU'uonw, credevo poco in 
un nostro possibile incontro. 

Salii diverse scale, "bussai a nu¬ 
merose porte. Girolimoni? Ci Jti 
chi guardandomi con sospetto si 
ritrasse spaventato, chi palesemen¬ 
te scrutava nella propria memoria, 
chi mi rise in faccia credendo a 
uno scherzo. 

Finalmente, erano quasi Ir nove 
,(i sera, arrivai in una stradetta di 
quartiere Portuen.se. Mi avevano 
indicato un certo Salvatore, un cia¬ 
battino siciliano. i Lui sa tutto di 
Girolimoni, mi avevano detto, sono 
intimi amici ». Trovai la bottega di 
Salvatore e chiesi se era vemmente 
amico di Girolimoni. 

— Afa eccolo il sor Gino.' — fece 
Salvatore sollevando la testa dal 
deschetto e tenendo a mezz'aria il 
martello. 

^ Sor Gino leggeva alla luce della 
debole lampada un giornale itl'u- 
strato. Ora Gino Girolimoni ha ses- 
santadue anni, porta la casquet'e 
e tJejfe con il gusto di un uomo 
la cui vita si è fermata a tanti 
anni fa. Anche quando parla trovi 
l'uomo di allora, in certe frasi, in 
certe sfumature del discorso. Si 
scopre subito che la vita di Gino 
Girolimoni si concluse la sera del 
2 maggio 1927 quando, mentre pas¬ 
seggiava in carrozzella per le stra¬ 
de di Roma attraversate da un dol¬ 
ce scirocco primaverile, venne trat¬ 
to in arresto dal brigadiere Giam¬ 
paolo che pres'ara àervtzio al com¬ 
missariato di Borgo. Aveva allora 
trcntacinque anni Gino GirolimonU 
era. un bell'uomo, piaceva atìe don¬ 
ne. faceva vita brillante, come si 
dice. In gioventù aveva fatto il 
fr-rnaciaro. Poi lo avevano spedito 
in guerra e per dieci anni aveva 
fatto il bersagliere, in Libia e sai 
fronte austriaco. Finita la guerra, 
intelligente, attiro, intraprendente 
jveva messo su un suo studio in 
via del Teatro Valle: procurava 
clienti agli avvocati occupandosi 
sperialmenie ài inforrunt. Guada¬ 
gnava bene, lavorava molto, ma gli 
piaceva anche divertirsi. 

Sor Gino solleva gli occhi e mi 
guarda timidamente attrarterao le 
lenti dalla grossa montatura di tar¬ 
taruga. Fa cenno con la testa come 
per chiedere: che c’è? 

l'On F,o asce.tato fa si»c» 

RICC.ARDO LONGONE 

(CQBtlaaa la «. pzglaa 4. colonna) 


Mercoledì alla Camera 
dibattito sul caso Ef^idi 

E’ stato reso noto che mercoledì 
prossimo Tcn. .Adon* Zoìì. mini¬ 
stro guardasigilli, prenderà la ca¬ 
rola alla Camera per risponderò 
a!!e numerose interpellanze ed in¬ 
terrogazioni che sono state presen¬ 
tate dai deputati di ogni partito 
sui gravi problemi sollevati dallo 
« scandalo Egidi ». In tale «ede 
verranno probabilmente discusse .’e 
proposte di legge presentate in 
questi giorni dai parlamentari del¬ 
l’opposizione por modificare Fat¬ 
tuale codice di procedura penale 
per «pianto c«>ncerne i! fern^ degli 
indiziati di reati e le indagini 
liminari. secondo i voti tOi 
dairAssociazione nazionale «lei Ma¬ 
gistrati. Si apprentfe che una mo¬ 
zione rn questo senso sorà presen¬ 
tata e svolta dall’on. Piero Cala¬ 
mandrei por incarico del frappo 
socUticmoaiìco. 










Pag. 2 - L’UNITA 


Tira il vento piove piove 
fuori e dentro la città 


NEGLI UFFICI CAPITOLINI 


Venerifl 25 oennalo 1952 


etcet dii Rom€à 


RebenMnI imi li unow 
marna TeletMcItà 


I PICCOLA 
I C R O N A C A 


PER POR FINE AGLI ABUSI E AI DISTACCHI! 


ALL’ALIKNATO MAOOAKONB 


IERI MATTINA ALL’ UNIVERSITÀ’ 


l,ÌNlEl!Monlcipallzzare immediatamente sonora lezione impartita 


piiblilici da domani 

GII Uffici Esiittoriali Ranno Iniziato 
la compilazione del ruoli delle Im¬ 
poste dirette in base alle dlchlara- 
tlonl del redditi 

1 nuovi ruoli potranno quindi ei-j 
aere pubblicati nel locali capitolini I 
a partire da domani fino al 30. 

Saranno espoall 1 « partitarl * che 
tono volumi sul quali saranno elen¬ 
cali 1 nomi di tutti 1 cuntrli>iicnti. 


la ret e distyjfoiatrice della S . R. E. 

Da una settimana le iiiterni/Joiii e abbassamenti sono iliveii- 
tati un incubo - Il rìseatto è stato chiesto dal Blocco sin dal 1948 


fi IS di CfirCfirfi agli aggressori fascisti 


Nel toitlo pomeriggio di ieri 
dopo tre ore di permanenza in 
Cameia di Consiglio, la 3. Sezio¬ 
ne d’As-'iise ha emes-so la sentenza 
e carico di Claudio Maccarone, 
rlconoiciulo rolpevole di duplice 
caiiic:dlo e di mancato omicidio. 


Vioìen’/e teppisticite contro la sezione del 
P.C.L al Salario - La polizia scorta i tnissini 


Ieri manina, un gruppo di fectno-1giungevano sul piez/nle della Minor- 


li gierw 

— Off] Ttitrii 25 isusk (Ki-341). U m 1* 
«i Im sii# 7.S4 « IrttBoeis sR* 1T.10. 

— Bollittiao Itatfriiico: Ilc 3 '.st:£ti lui: U~ 
1* mìsrlil W. I«9ini!c« tÒ: bsU botU 9. ■or¬ 
ti SMSthl 90. RsnilM 91. MsUlttcet M- 
scrilii 3j. 

— BtllilIlM ■rltertlsfiM: Ttaprritim 

OS s Bsssios di l«rl: 6,6, 9-6. Sì pretti* 

rie!» nuToIttm. Tetnprrsiors ctsi'ccsr':*. 

Vùibilt s escoltsbile 

— T*«tri: ■ desi i •• ti ptie i sile irn: 
< Soqco di m sotte d'eilsté • si Ville, 

— diosat: • Oiner’rrs ho!!s pr6STcz* ettrs- 
si • si Ls l'fo:ce: • Acblu3] binditit • si 
Voltureo. Appio, Bolosas. Uols <1; Rsree*. 
IK-I!* Viilor:* • Kct: • rilosnHs Msrtctseo > 
air.tniusrlo, Oealri’.e. l'o’oB.is. FIsai'oio s 
I.'Ìt; 1 I«o scMrdslo del t«V.Io biacca • a! Ber- 
cni; 1 Psjipi è tenpr* Psi'pi • si Delle .Mt- 
tclirre: • Mossicar TeMom • sR’Bicels.or: 


deU’imposta. dibservizHi della dialribuzionc di lin.uiiissinnp c di di.slribuzlonc — i'ACEA e quella della SRE. • • • — • 

‘’r' gttualnu-nlo la SHE e . K’. qu^’-l’ultim.), un vecchio prò- f «rt,,vé»ifnis 

EanlTVr -’i l’ACEA infatli co.ht. credibile IRRM e ri.«olleva- <^On\egm 

tlvl, saranno esposii pfc.sso la li RI- '“J*' P«-«ali. a .soffine di una e due volte, po. icivcono 1 ^ f/*.' ‘ , »u„rA.l oilri 

partizione comunale rfrlbntl) In via h'ile e.aos non è stato solo un quar- giu.sli so.sjielti. ed .1 pcu.s'ie.'^o de- I opolo nel inalzo del HM8. qudii- ,^ 1 ,. jp,|| . 

del Teatro di Marcello 50, I ruoli del- tiere, iin rione, ma tutta la ciltà, gh utenti — giu.stdinente -- iiiù uiiz.o il dibal'ito sulle <ii- ,iniju-Alr. »on« 

le tosse. Imposte e contributi coniti- dalla iieriferia al centro, llonno die alle aziende enne aU’ammi- ^hu*‘a/;oii; programmatiche del drU» on-ici 

nali. che potranno e.s.scrc esaminati cominciato, veneuli .scor.so. gli mstra/ione <-f.inuirciIe alla Giiui- Sindaco. nHFor»unlT»Arii>iu 

lunnics.so rltor-so ai Prefetto In carta Monte Mano. Poi, tre giorni fa, tn. anni di amministrazione le- , a‘i,o A ^ li fine <11 c^ar 

da bollo da l.. 24. entro sei me.sl dal- la razione di buio è toccata agli golare e con lutti ; poU n in ma- dall ultima ammln str..- . ^ 

l’ultimo giorno di pubblicazione. nteiili di via Veneto, del Noincn- lio, inlleiano ancora que.sUi umd > demociatica prima del fa- 

- tano e del quartiere Italia, dove d. proced. re. rr"'*''*.- le i» di o„i 

Por ffli HSDÌitIhIÌ corrente venne tolta dalle 2.3 Co.sa ha compiuto, infatti, r.iin- ^ , *>‘1 '* Gonviguo conni- i^^aro li primo 

uri il* 1 j» r* *• •• ^ mattino con eunseguon- iniinslra/.mne per ri.snlvere uno ,'?.*,** *• brande nmggior.inza p«r n rrciutamnii 

all Istituto di Statistica io pamli.si dei servizio filotran- dei problemi che più a cuore sla- f , **'’"• r- 

r- , u .- . 1 . .viario. L’allio ieri, infine, ò sta- va ai romani? Ben poco, qu.a.si TUTTE LE 81 

Coloio che hanno partecipato al <., ]„ volt i rli-ffli ohll-inti de; iliw imlin 'c.nlto degli Impianti alla Soelctf» TUTit i.*. ni 

concorso per l’Istituto centrale di Sta- VTn!u<.,..!i ”*** Il “’i À n a ». /♦. -Anglo-Romana (poi divenuta SRE), compagno al 

tlstlea nel giorni 21 c 22 ti.s.. sono Mo»lt-vcrde, quello Vecchio e il Qnaa. nulla i stalo f^do pei lu- j/^vvento del fa.-ici.’rmo e Tin.sedia- «tompa doli* I 

Invitati nel loro Interesse a tclefo- Nuovo. Questi gli epasodi piu clu- crementare la costruzione di un- ..ovemniore A Nicola a C» 

nare dalle 14 alle 15.30 al numero te- moro.s:. pianti, e come esempio basta n- dirozzarono noi niieV." simiiffca 

lefonico 782.609. Dunque i tomaia la luce a »in- co.'-dare riiltinio recentissimo epi- (ivo g» sto nw il *^probleniif* è — 


■/« del fiuscLstl è stata Infatti rlnlu/- degli aggressori, che con le loro scon- "u*"® 
yjkUi e gli oggreMorl sono stati co- ce clilashote gettano 11 discredito sul- ’ ' * 


4 Tciat* *4 
Cerio Rois; * 


tu* eoopsge*. 

4r. 


l’ultimo giorno di pubblicazione. 

Por gli aspiranti 

airistlfuto di Statistica 


a. <- Ti.vi.i < Olivo, ain aU’utlHcco. tentando di Btrap uvire dalla Stvloiie comunista del v.a<ua >a..ì. i * o i. • • . 

;‘I pr^h%j.u 1«« * volantini e di malmenare l ,,uartlere piarlo, sono «taU «.ssaliti' , * 3 ^ 

,.„io. distributori. Ia reazione della stra o {lercossl da una ventina di fancl-sU Lgjti..; , aaricdi « giavtdl di •oa’.i 


lo parali.s-i dei servizio filotran- dei problemi che più ."i cuore sia- 

viario. Ij'altio ieri, infine, è sta- va ai romani? Ben poco, (pia-s! Heeir irnn'^^^"**ìi t 

la la volta degli abitanti dei due nulla AM^Ó-RoSà,.ÌTnni 

Moiilever<U.‘, quello Vecchio e il Quna. nulla è stalo fatto (ter lu- J •..T.vpntrv dui i* ^ 

___ ..i.. «..rf_i..-.. .. 1 . Lav'ventodel fH-sci.-eno e 1 1 insedia- 


aisiriDUtori. reazione oeiia sira o (lorcos-si un una ui lunia-su ogjtt..; prj.,;Mi • aariodi « oiwtdl dì •ok'.i 

grande nmggioranza degli studenti l ipialt auWto dopo sono stati messi r.^o prei'Ml rrlMIri * p»;nl cor *cad«M * 
presenti all’unlversltA era Immedln- in fugo dal .njiiraggiungere dt altri i! in<«i cnjiiinlll imlarloratAnl* 1 ! «o’ glojn* 
ta e l facinorosi ricevevano una so- compagni in soccorso degli aggrediti e a ,H ri<»l (-'.vlltuUi rnifrloramt» *! SO 


governatore 1 


a. Nieola a Cesarini, 1 — per rt 
tirora urgonte materiale etampa. 


n\ MENO DI D UE MESI NELLA NOSTR A PROVINCIA 

Nove morti e oltre 20 feriti 

in tragici incidenti sul lavoro 

Mentre il ministro Riibiimcei < proineile 2, gli opertii elei eantieri 
intensificano la lotta per la vita e contro il siipersfnitiainenlo 


manto ed è ancuru utluali.sstmo. 

In un .«riio Intervento, avvenuto 
In Campidoglio il 1. marzo del •4R. 
La compagna Marisa Rodano co»l 
donneava 1 compiti dcll’anrmlni- 
sfrazlone Rehecchinl; ■■ Attual¬ 
mente la situazione ò que.sfa: e.M- 
stono ancora le due aziende. Se 
il problema del rJpcatto degli Im- 
plfinii e di costituire un’unica 
azienda di elettricità era urgente 
noi 1921 lo è tanto più oggi in 
((iiantn c'ù .stato un arrc-sto nella 
coslnizione di nuovi impianti e la 
citt.à si è -sviluppala. Òggi. però, 
la .situazione è profondaincnte 
mutata « la situazione flnanzi.nria 
del Comune non è tale da con- 
.soniire di procetlere di iiui'Vo al 


tutte le sezioni Inwllna un ta e l facinorosi ricevevano una ao- compugnl in soccorso degli aggrediti e a ,H ri<»i r'.<lltuU> rnifrloramte *! SO 
eompagno al Cantre diffualon* nora lezione. Il * duce » del giovani Uno dei fascisti, fermato dalla poli- f "'e rs^iiLvi: * tcrrn oi di I*m* 

•lampa dalia Fadarazlona — Via mlsKtnl romani. Giulio Caradonna. zia. è stato (come al solito) rilasciato Solidarietà popolare 
a. Nicola a Caaarini, 1 — par ri- era contretto ad allontanarsi preclpl- poco dopo e scortato Ano a caso. Ui jj piccolo Audio Biniiriliil he hieono è 
tirora urgente materiale etampa. tosamento a bordo di un’auto. Indignazione e 11 fermento sono vi- un *pp*rtt>'hio otu.peJifo. ìl cui eoeto 4 4t 

Poco dojio. chiamati dal Rettorato, vlsslml nel quartiere. ,w mili lire. I! padre.' di;«<'a:ato, 4 r.a- 

. - . e racTwjliera 16 alle ! w. P#r le *e®«i 

—■ ■ SSES^iai II «' bTOlj* »!]* «f^lidarietà dei 

..*,V llltensllicata 1 attività lirl MIon. Olltno in «.;ret«;.. 

SI VUOLE SMOBILITARE AD OGNI COSTO? i| vvvy FnCI -- 

- per II A AAi gen a i riunioni sindacali 

m . - ^ _■ » — . . - _ ^ Con Tapprossimarsl il XXXI Anni- MILI; Oijji elle 16 te teda; tal'eueri. a*- 

”*YA€1WI1I fll ■■Iflttftomo versarlo della FGCL 1 giovani e le ‘®!-, 

■ ■■■ ragazze cuinunistl continuano con im- , 4U>Tiu.Dneia; I ititctmipAt: ptAiico prtM® 

QLBNKIBI ■ aa mutato vigore le operazioni del ** *’*’■ Sindacete, rie l'Aaet 1T7. p*f 

tesseramento e del reclutamento. 16 “ì’T’'»!! c'ancnlcerìcnl. 

niiniisiiiiontP in nppìnnln 

iiuuvaiiiciiin III iiifi ibiiiu ir 5 £.i.vKu'’fL'rx“aS'- comunicato 

- ciato il suo 100% mentre San Lorenzo .. MARCO • tenuti mod SPA 

La direzione rompe le trattaflre per trasformare 5|.lÀr»c«9o£S 

in ^ncnpncinnl i 9154 liftRn7ÌélinPnti minaCRlatì interessante sfida che atanno Mabato, e si riaprirà lu- 

in auòtinllaiuill l AD4 lIbBllgIdlllBIIII llllliaifbiail disputando i giovani di Testacelo e ^Jcd* 2S Febbraio con la Tradi- 

— ■ — . . . - di Trastevere per raggiungere la. più zinnale Liquidazione Scampoli. 


SI VUOLE SMOBILITARE AD OGNI COSTO? 

I "teatri» di cinecma 

nuou amente in per icolo 

La direzione rompe le trattative per trasformare 
in sospensioni i 264 licenziamenti minacciati 


Mentre la traplca. incalzante serieumpahxituro. 12 e 10 giorni (n ot/ie-iomml divenuta intollerabile, r. In ri.wntto integrale degli imphmti 1 laveiaiori di CinecitlA. di frante gir» al controllo cd «Ha reazione del- borio** aU^o'blettfvo*’* * 

lutti c di ariaaure dniiuH anìi in.lr/zr//® I ...r* e . .. — . . * _ ____ .it _i_puiio un uuieiiivo. _ all^ 11 t» drilli» 1K in nììt» in in 


ano all ooieiiivo. alle 13 e dalf^ 13^0 nlln /o TO 

Altri impegni degni di particolare « LÌiiÌ^' 

ll,.T..n nhK In anilnnl slnvnTilll al «n. » temSUtl modello. 


e ben pasciuti, dirlurendcre Vi nrògetto de !»2r Cinecltt* che rifiuta dt trasforma- I lavoratori di CineeltU decidono che le sezlon glovoì^uV .1 so: -MARCO* ieisnti modello. 

m. b. I Strebbe ie?r comlSLo « ” ‘ Hccnziamontl In di Iniziare una azione imnjeiHat. per "rasUu per dÓmcnlfi p?o»imi w Tritone 123 (da Rzza Barberini). 

_ c». poireoue pero cominciare « sospensioni — nonostante smascherare 1 responsabili della si- , scBuenli- Quadrare 120% Ponte -- 

procedere a un riscatto parziale: latlcggi.inicnio di estrema comprcn- tuazlone rii Cinccitl.A che tentano In- ÌVÌ, *, "“«or TrniVevern l 


:. Trastevere 150%. Trlon- 
Ccntocclle 100%. 
otlzle che abbiamo rlccvu- 
ibra opportuno citare la 
Mariade Marinaro di Tor- 


ARGENTERIA 

6K))EU»D 




Vi* Pithiicite lOO 
Vi* 6 Amiidsii 8 


di lutti e di sciagure dovuti agli in- fiale. popolatone sarà con laro, contro i della SocietA Romana "Rletlricilà e alVoMinata rc.sistcuza della direzione Toplnlone pubblica. impegni degni di partlcolnre 15,30 alle 19,30. 

fortuni sul lavoro va rendendo il in due mesi abbiamo il seguente veri sciacalli ipocriti e ben pasciuti, -ii rlorendere H nrovetto del 1091 * Cinecittà che rifiuta dt trasforma- I lavoratori di Cinecittà decidono fijjpvo che le sezioni giovanUl al so- «MARCO • tessuti modello, 
problema stesso sempre più acuto e bilan.HO: g morti. 7 infortuni con m. b. | potrebbe oe?r cominciare ^ " ‘ Hccnziamentl In di Iniziare una azione immeihaXa per "''‘kVsunVl per domenica so- tritone 123 (da P.zza Barberini). 

preoccupante, ecco in quali termini prngnn.u n.iervatc per fratture base - . ^ cominciare « aUrctt.mtc .sospensioni — nonostante sma^herare I responsabili della si- j .seguenti: Quadrare 120%, Ponte ___ 

si esprimeva, giorni fa. il ministro cranica o altre lesioni. 17 operai de- SfiilniTr» ni r‘ii ii 1 i<> 1 m \ i? latteggi.imenio di ptrema comprcn- '1', ir7*“1V Jjì' Mllvio 100%. Trastevere 150%. Trlon- 

R«bi«a«?l nel corso delfassemblea genti per 363 giom, allnspclale. sai- Ot iUpi.lO al (.illlllClt. a. riscatto della .mia rete di di- «Ione dei lavoratori che hanno prò- ^nno di sfuggile al ,,. 5 %. Ccntocclle 100%. àRGENTERII 

generale delta Vonfindustria: io comnhccuioni che oossono prò- Ppiivi'm iK.- C'ii stnbuzionc dell energia, rete che poul»; «na serie di misure, atte ad oando s<il lavoratori le «inseguenze Tra le notizie che abbiamo rlccvu- * a 

Sdacalfl i quali vogliono innestare „„,,o di die et pare che un Mini Si sono svolti ieri mattlim i fune- »*'- In tale atteggiamento la dlmosUazlo- trosenso che 11 maggiore atabiUmcnlo Jhe “doDo'“lMcrsi IscStà ^ 

una speculaeione su queste disgra- ,tro del Divoro, degno di tale nome rab del lavoratore Donato Mnccarl capitale. Inoltre che la decisione di Cinecittà non d’Italia ha prodotto una percentuale ‘ ^ 

Jtic. £rt io devo riconoscere che accen- dovrebbe serìameuie preoccuiwret dt deceduto il 21 u. a. nel cantiere di la distribuzione dell energia elei- deriva da preoccupazioni economiche, ridicolmente bassa dell» produzione ‘ rcciu . . 

tnazioni Mrticalarl non vi sono state conoscere le cause che determinaur l’tls^dakl dell’iinpresa • Proverà trlc.i ne sarebbe molto avvantag- ma dalla precisa volontà di mutare complessiva del 1951. ® 

»n questo periodo. Vi è piuttosto „„ così drammatico rioetersl di se.- ® c*f*ast* • aegulto di un infortu- ginta e la rete risulterebbe molto profondamente lo condizioni dt la- “Tale manovra rivela aneba 11 ridi- , \ J Vi» fithncite lOO 

■" sriuM- ?■"' f"' ‘"r™ i-s •■■«aSis "" r?."" ì' ^ 

.rirfi *** situazione nelle aziende, per le sto dal Sindacato provinciale edili. mlglloie». . istaurare un regime di a»- provvedimento Tatiuale direzione ha vii ^ Achtllllfif. bonfllfl! » —-.. 

nacf.-i, sono le organU^asioni stnda- collera crescente dei lavoratori decisi è alato originato e reao possibile dal- Queste parole, però, sono rima- sunzlonl e licenziamenti a breve sca- risolto il problema di Cinecittà, inen- *■ ^ • si,, . ■•»••• 

cali che. più volte, gli hanno fatto g difendere la loro tifa o. come «noi •» inancanzs di dispositivi di steu- ste lettera morto. It Sindaco, anzi, denzs con la prospettiva di passare tre appare evidente, proprio come n„mn,,i e»ra atte or» lOao avrs LinOUrOriin RfinnlnPllSI 
presente la situazione drammatica ^,^« 1 . a vender cara ta palla. r«“"- ....... «i dichiarò nella sub replica al al aUtsraa del cottimi e degli appalti comteguenza di questo provs'edtmen- , “ , .«.ione Esauiiino — ** * wiiiu llullUIIICIia 

dei lavoratori c specialmente degli p^,, jtubinacci quali sono le “*"■ discorso favorevole alla coe.si.sten- * «w* robbiottlvo ultimo di prepa- to, nneapadtà degli attuali dirigenti vj/nizio 35 - un dibattito sul film Queste sera alle ore 15,30 RlU- 

1 liTrSóri dei due servizi. Bd oggi. • "l^tort nnviir " d banditi. con la partecL Rione i:orse Levr eri a parziale 

Iuo///ji ”di”/nìo^o*^” ^ «SSniofo nei edili? Nicuramcnle noi Ebbene, ecco- lavoro. A questa pretesa di non per- quattro anni daU'inizlo della am- di Cinecittà, uniti «M b}llSto.‘“'*“''*"‘’“ ’**~” *"“ 

* PwA dnriVchZ' il Miu.sirn del ta "* pogo giomaUÈTa media, mettere alle maestranza di osservare ministratione Rebccchlnl. i citta- fronte al grave pericolo, denunciano i lavoratori di ClnecllU invitano 7.V.?IÌin^r«i * Ch®<^®bl e Lam- 

tnfó * osscgni familiari e tutte la giornata di lutto a per manifestare dinl sentono ancora le gravi con- a tutU 1 compagni e colleghl di la- tutti 1 compagni c colleghi di lavoro mh/.tlm" òhe coincide con la -m m 

toro. Rubitiact. 1 . non ami turbare la jg indennità, 1300 lire; giornate di la loro protesta contro 1 aisteml di aegueiize di aue.sta me.schina po- voto 11 vero significato delle manovre di non accettare il licenziamento e dibattito, che c^cide v®” ® M 

serenità delle sue giornate sconfln- lavoro all’anno. 200; paga media lav«iro al quali rimpreaa intende sol- iiHp- ji p]„^i consesuenze di t«ndenU a rompere l’unità del lavo- dt respingere ogni forma di liquida- p'irnTi^^^'vIu'* Im/M -mm .m n. 

dustnali , con il ricordo di tanti tra- 20 000 lira ^ ‘“PprT® » dipendenti, 1 lavora- munWmul^a^ronò miraggio di una e di contl^are impatti le lot- ‘*lutor,e mm Wt /Tf ITÌ h 

gwi lutti StxituTUi (/all’assassinio *”*■• rispondevano abbandonando 11 manata municipalizzazione prowlsorla salvezza e con Tobblet- te per trasformare t llcenlzamenti in *uvno, Rex e Delle Vittorte, ulti mm m m m m 

bianco degli o/jcrai. A noi però in- . ®be ♦ restato chiuso per che avrebbe v^dto per sempre le givo di procedere ad una smobilita-1sospensioni non solo nelTintercsse dell®®*'® invitati a partecipare. Il | 

combe il preciso dovere e lobbligo di J*' *‘°*"*** *** deficienze dell erogazione sione a scaglioni In modo da sfug- singoli ma per difendere la vita stessa -- TESSUTI MODELLO B.p.A. 

r;rrir.«r"irc'» "Af ----- un caso ..rgente 

MR un VIOIENTO SCARRUCOLAMENTO a via HAZIONAIE «//....vo. c„.vor, -, o«o 

„„ - Jssr P 4»“ tJH “*»* - tritone n. m 

elenÒoSi"M./oSr™ufrnenn OS» trOllGU ul UD lllOllUS ÒJ>nH*òzi!s^a,à *’"**”''**"“‘* ( propr. r;uE.^T/ in 

elenco degli <n/ortiml acuentiff nella oiicl/e rfpi datari di lavoro d» ^mm ^mmm mmm’arnmmmmmm una conierenza-stampa. «aro o per avere «trepiomlcln» con possesso del «BIGLIETTO di 


Cinodromo Rondinella 

Queste sera alle ore 15,30 Rlu- 


metisile. 20.000 lire. 


Ma 


reo 


Un caso urgente 

Osuaj: SoUs, uKcdto da soli venti 


iSÌ3ie:Ei'#.P'^~lBastooato do! trolley di un filobus 

sla ammirando una vetrina 


sta aimnirandii una vatrina *'®’* ** paga*"®»*® 2.^r^^^re^s%-• 

della Italcementi. investito da «« gh industriali. Sv^- W WbO OIMMRAIR slRjlRfSU RgRaQ W W BA IaACb sulla dì cìrCOlazìone 

masso di tufo, ucciso; 8 dia.; M. Pe- ^fruttando . lavoratori, non osservano ,__ »«"■ laMaoicirvTOaaione» - - ■ 

drom deloanficre rolsLMdc ^Hna L’Automobll club comunica che. in CONVOCAIIONI DI PARTITO 

im^lcatura. is giorni di , SI tratta di UFI pOVCrO peiSMOnatO aattantUDeane attesa deirapprovszlone leglsIsUva ràBlITATlU: 0. D. 4, «eilu.*, ; wa^. a. 

8 die.: a. Bella, dt uno stabile in * " r luiaicnarf gii operm aua rn ■- «- nuove lasse di circolazione, è p.; .VnJ • to cr- 

ixiUru.'iortc in l'ia Trnsone. code tonta padronale e poi. gesuiticamen- --- disposta i’immedista applica- pj.,, , 11 * 4n;-:M;o.Tv» te Fot. 

nella tromba del montacarichi, prò- ^* ** Uu singolare Incidente A accaduto dolo visto svenuto sul marciapiede, ini tunità di trarre copie fotogratiche e bielle vecchie tariffe, salvosuc- jj hICORDA * taitT- .« *«•«. rs- c.r. ,■ 

gnosi riservata; 8. die.: V. Paludettl. ‘®ri pomeriggio In via Nazionale, al- mezzo alla folla. dare larga pubblicità nel loro fogli ''®»*'® .y.-,o d. porur. .’.;’nnr:,> ().*. 

del cantiere Cucco, cade da una im- O'^'tu^ione del patrimonio umano * Pangolo con vis Quattro FonLme. A risolvere l'enigma, giungeva pe-1 scandalistici alla corrispondenza “ wnguaglio In base alle *}®®'5_Jr?Z r^Ier.-.^ice g.. -.t-rtii- 

palcatiira. prognosi riservata; 11 die.; “ci danni alla economia naeiontue. |j pensionato del Ministero del Te- rò In quel mentre 11 vigile urbano Dopo, di che, le lettere passarono &•;>; t'j3:9 

C. Antonetlì. della ditta Mussino, fc- * I’*’’" impostare una concreta azione soro Luigi Grippo, di 71 anno, ahi- Giuseppe Fabrianl. il quale sapeva alTarchlvio di Stato, e qui sarebbero ^*^^y5*7ì*' ’* j ihhiiihh*ìiiiìììi*iìhìì*h*hiìiìiihì* 

rifo dalla Sega circolare 30 giorni di ® questo riguardo*. Ma questo, ai- tante In via Bruno Buozzl 20, è stato come si era svolto fincldente. Un rimaste a dlspo.sizlone degli studiosi. ACdriVI'7A 

nsr.rdntr- t3 die - M Corsi della sta- 9 ’>or Ministro. 8 il colmo delta spti- letteralmente «preso a b.-istonate. da fllobu.s aveva «scarrucolato» e una wa i PetaccI non le avessero riven- *** h.ii« «In /\i3olliiv/j/\ 

Vo^ T^mini f^e d^u^ doratezza! un filobus, mentre si trovava fermo delie due aste, sbandando, aveva col- dicate. Nella citazione che gli avvo- » V,“fatm^I Co^' decreto 3 gennaio 1952 il 

mornJdTcìpe^^^ sm più volte ahiamo avanzato d-anti ad una vetrln,. Erano le 14 ut sig i^resTd^te J Tribale dì 

mio del cantiere dt Via dei Piceni, prnjioste agl. uffici gorernatin ma ‘cÒnSa^Tone Scgb Su h» pròvocMo Cna ferita non grave! Io Stati ‘'l“b tutti gli altri utenti dovranno Roma ha delegato i! Giudice doti. 

frnto aìVocchio dentro. lO giorni di non se ne è fatto praticamente ni/l- n^egorlo (troppo costosi che J medici hanno ghidìcnto ifuari- abusivamente sequestrato le lettere, e dr\^a*^relU^Io^*^I Uic"v^orla ^dcll fliwato l’udienza del 2 

o^necfafc.’ dic-r G. Rossi, erfffe^ do- Crede elle. on. Àfibinderl. rfie jjH sue povere tasche) che non hlle In poco più di una settimana. che la pubblicazione di esse da parte ^ ! febhmio 1952. ore 11, per 1 istrut- 

_* ^ _za_ e\r*mrns avf • l/ar-nrrmit-krù » -__ _ __ _z_ _ 11 _ ___ •_••_ __ v_ ....«««.«« tOTOCaiCIOf. _>_>• _:_jr 


SI tratta di un povero pensionato aettantuoeone 


L’AutomobiI club comunica che. in CONVOCAZIONI DI PARTITO 
attesa delTapprovazlone legislativa ràBlITATlU: 0. D. 4v «eilu.*. ; wa^. a. 
delle nuove tasse di circolazione, è ,j.;: -. D.i S'.it? « to rva; fr. 

stata disposta i’immedista applica- .n* dpc-mtvfv» te FmÌ. 


Un singolara 


Otpedflfc^ 16 dic -2 G. Rossi, edfle^ do- ta crrne elio. on. Jtiioinderi. rne ijif p^r le sue povere tasche) che non o*"® m poco più di unA settimana. che Ui pubblicazione di esse da parte 

pò quattro infortuni sul lavoro, muo- operai ed i lavoratori in generale isl e accorto di quento av\'eniva aUe| Ideila stampa, le aveva svalorizxatc.| 

re al policlinico: 19 die.: L. Segna- s-.ano dispmff a farsi hnifonoTc. coti- sue spalle. D’un tratto, una specie |_ juim, x*l VàfìrMlA L’Awocalura dello Stato, rcsistcn- 

Iini. del cantiere Benigno, cade da dannare, assassinare come meglio ag- di mazzata gli piombava con forza HI mniic Uln fdlllalIU ^ 1 , richiesta evidentemente basa- 

ana impalcatura, ucciso; 2I die.: C. grada ai signori industriali e ai loro sui cranio. Tramortito, il povero vec- IhiHmBI llÌAri ■àfisini Ta su un principio legale quale U dl- 

,toar'i elettricista al Min Finanze, ministri pochissimo democratici. cadeva a terra tenuto: subito lUnionv UICII mimini ritto alla proprietà, ma invocato a 

t%miin ?vi. niente oftatto costituzionàìì m fui- ^^vorso dai passanti. ci?U veniva “■ fpropodto da personaggi come gli 

cade da ^ ^ tt t'aìtro che cristiani^ Se nenia rtA tra»Portato alTospedalc S. Giovanni. t carabinieri della Compagnia In- attori, affermò che le richiesta del 

se cranica; 21 dU’.: F. Lisi della Man- tauro che cnstiani? Se pensa ciò. j^ve poco dopo riprendeva t sensi. terna hanno arrestato U 50enne Ugoi {Stacci non dovevano essere accolte| 

iredi. cade da una impalcatura, prò- u sbaglia di grosso. E saranno gli interrogato dal maresciallo dt P,S. Celesti e il suo coetaneo ed amico poiché il provvedimento era stato 

gnosi riservata; 22 die.: P Carelli e stessi lavoratori a dimostrarlo. Già in del pronto soccorso, il pensionato non Mario Spadolini, entrambi responsa- per ragioni politiche ed i do- 

p. Quaresima, del cantiere Apolloni. questi giorni numerose proteste e nascondeva 11 proprio imbarazzo, bili dt truffe consumate con assegni cumcntt. interessando tutta le nszlo- 

radono da un ponte per la rottura sospensioni di tataro si «fanno e/- Non sapeva spiegarsi Tlncldcnte. e a vuoto a NsimIì. Temi. Perugia. Vi- non potevano appartenere a pri- 

di una tavola, prognosi riservata; 23 fettuando nei cantieri romani a con- poteva soltanto azzardare l'Ipotesi Jj**^*; Genova e Peserà, ynn e citavano a proposito la legge 

die.: L. crisi,ni. del cantiere della ferma di quanto diciamo. Ma nei ^bedalt'Mto del pal^o gli f<^c.- H Celati. 


che U pubblicazione di esse da parte Tot^alcio) iri.rvv.o.r.u «« 1952. ore 11, per ITslrul- 

delU sU,nj«. le avcv_a svaloriate. ^he la vali- della dichiarazione di a.^en- 

L'Awocalura dello Stato, rcsistcn- dischi di circolazione è aUta za del a-,g. Bmdi Luigi, fu Leo- 

do alla richiesta evidentemente ha»- pj©|-og«ta al 31 gennaio prossimo. nardo 
ta su un principio legale quale il di- " o r 

ritto alla proprietà, ma invocato a aecieienmemewnMeieemme j mmiimmmsituuirew^eieMeemee'M W ^mnm M imfime'.e.etew.c.er.eieie. 
sproposito da personaggi come gli | _ 


TESSUTI MODELLO B.p.A. j 

ROMA 

MILANO - GENOVA - COAfO 

ROMA - TRITONE N. 123 

(da Piaxgga Barberini) 

i4i'ii.ia f propri CLIENTI in 
possesso del « BIGLIETTO di 
/.YV/rO RISERVATO • che per 
loro l’ISìZlO della 

LIQUIDAZIONE SCAMPOLI 

SABATO 26 GENNAIO 
alla «Are 9 

Orarlo: 9.13t 15,30-19,30 

IMPORTANTISSIMO 

PoMono entrare sole I 
possessori dell* Invito 

Marco 

TRITONE, 123 - Tel. 43.642 


DUE IMMINENTE DUE 


ta fTiOno srhiacriflfa dai r^Tpinocnlt na volta un freno ad una sifuanonrlllmitati 9 raccogliere il Grippo, aven- scarpe, pelli, abiti confezionati, ecc. tt^nnrrafa del duce era sua 

del treno. 20 giorni di ospedale: 25 _ _ T.'«ltro «H teneva bordone Le truf- ilntte i « wra»! 

rim * A r>'Jlc*Ti nar:?nnc ifi p Xr-an» a - fc <fei diie ammontano ad una decina d»* 


grandi film 
A COLORI 


d:r : A. D'Alcssi. garzone in P Scan-j 
demberg. precipita in una botola j 
frattura della base cianica ! 

Gennaio 1952: 3 gen.; D Rapiti 8 
sepiolto da una frana a Tivoli, uo 
cso; 3 gen : B. Grossi, della P.AJ di 
S. Palomba cade in una buca. 22 
g.orni di ospedale; 4 gen.: F. CirclU 
della ditta Carnm. è sepolto da una 
frana, urr-so; 5 gen.: G. Chinni. in 
una cara di Bagni di Tivoli, è schiac¬ 
ciato da un masso. 50 giorni di ospe¬ 
dale; € gen : A Gìacri, in una cara 
rii pozzolana, è sepolto da una fra¬ 
na. ucciso; 8 gen.: due manoraU del-j 
fa ditta Pro-, era e Carassi cadono dai 


La Settimana delle cellule 
ha inizia lunedì pressimo 


Fer4ttramÌ9 f s Mìip o j i ii oiig di Im mam- 

fesimnome tifri AirinmR è mltermrmemte rmvmtm 


di milioni occma favorite degli antichi de- 

_ ì-qwtL • »e pure non partecipò alla 

“ ~ 'grande polIUca, ebbe una notevole 

ailp amen ! influenza nella cosiddetta politica di 

somsm^noiv jgicjc i gU argomenti deU'Av- 

rimH|praii|rp ìG RifamiÌA f vocatura di staio non hanno persua- 

f inipviaivio Wf insoniiv j ^ j giudici che. deridendo in favore 

... j- . . j idei Pelacci. hanno disposto che per 

SI e discussa ieri davanu M Pre- j j ,noj„«nto essi si abbLano circa 400 

tore la causa promossa da Marzia- e per I danni 

ino II. Lavarello, già rwio come «exj™*“ p«rierà in seeolto Intani. \ 

jiu.l^ra«*e d. Bi^nzio - contro U p •'dalla pubblicazione delle let-1 

conte Luaano Pelliccioni, araldisia ..-i.u mivare di 


C tndNMii )> alle spese 
riinperatorejfi Bìsamìo 

St e discussa Ieri dsvanii al Pro- 


Petacci. dalla pubblicazione delle let- 


il '.r-, ter* St sarebbero visti privare di un 

del principe Antonio De Curtis -(ini*'*^;^ rhe mrn rvuev» 

arte TUtà). e tl principe V'Uiono S.l*del 
Martino di Valpeìss. l^x imperato- •**”® sfruttarr.cnto del dlrilti 


la dilla Pro-, era e Carassi cadono da La Segreteria dells Federazione greteria della Federerìcr.e ;iKl;oa 1 ,® J?*”]?**® ^ "J'***"**" 

un'impalcatura. 35 e 12 pìomi di del PCI comunica: come compì:,) immediato quello “'^*®.. * ^.®' 'Ij**-. i 

ospedale; 10 g^. M. Lu=i. dtì Cc- -perdurando l'mdi>posizione che mettersi al lavoro per rende- recentemente ' estromesso daUa cisS T 


re accusava i due avversari di aver- 


«Tautore. 


LA RADIO 


. .^azione mi rxtuta iter domcni- ''-«’f*' i-ampiaogiso • nenc izou fu Prospei 

^ frwre. 40 gsomx di ospedale; il gen.: cellule di Roma. formula p 

.. M. Ciotoh. allo Scalo s. I^renzo. ,n- « 2. gennaio al Teatro Adriano lavoro dmoque tutti = mi- Martino. . 

resfifo da una locom^iva ««is^ è rinviata. La ^nifestazione j ’ ^ in' primo luogo *P«*- 


[250 fu PzxMKp^ro. ha mandato assolti con ' ~ } 

formula piena il Pelliccioni e il S > "I i 

rnì. Martino, condannando tl Lavarello { JMQMDO fROGIlnA — (toe f.SO: 0:«. ( 
alle spese. ’> aaroe’s - IS: tMUte ms ^ - iS-3#; } 


w» -^ — — --- - J,tanti. Al lavoro ;n primo luogo 

.. JJ gen.: P. Galante^ della falegname- ite tenuta a conclusione della -Set- caoigruDOO sui anali rica- - 

. rta di Vta dei Piceni J3. code dai Umana delle Cellule, che ha mi- , . mam^r^rfcsoonfVbiltà oer Roctifllifll DÌ fDlllìliDri 

! ;tllo 3S ru - com. « no.o - il » IO.- fj ,ie«™^.!l. -SMlim.n. <!«. ”6»MUH16 « lanHIIarl 

a.„. g: le lettere ^aretta-Ben 

— Aen-imorèsa rkccardi "'Tia campafn» di conclusione della Settimana delle del nostro tribunale ctsUe tPres. Boc- 

^f^^urximi^^turaié oiOrtU di t^-«erameTito che he \*lsto «1* 47 cellule veda il Pbrtilo preaentarsi cts, giudice «Tftore dotL Pascslino) 

vn(in^«<ura.^^^o^t^2 ««P**-»*-* « n*»*"**-® al popolo romano non solo forte delle tenere 

•• d9 *eVj AnTin ^ Tnf« # 1^1 s»«ai iaaaaa a Pctaccl al defunto duce, Oodesta mis* 

rovere in Via Grotta di Gregna. I^^f.lti dello »opc anno e mi- del .suol IM.(^ militanti, ma an- rinvenute, come si sa. In 


rr"^Z da u^à pMàZa. ^op^f ri^ «1'»'* di cittedmi enti.re per 1, che 
perfatr; 24 gen : ìft. Mlottolo e Coscia p.'.ma ' nelle file del 
ella Stagione Termini, cadono da una • Alle eezlooi di Roma, la Se- lo 


— Oasri. Otm - U: Rriteft as*- 

«te — l4.tS; y:iit. Hfmrj — 15.15; 
. laas L «Sri* * 4r*«j*i:os; — !5.45: 

C^Ms: — 16.15: fi*.'»;* C. e.và. — 
17.S6: Isite — IS 36; • We.nlier • 4; Bea- 
di. — 19: Im — 19.50: (Wi»rsl — 
56,56: fs»« ’.’titere — lO.W; I wa- 
*nsì A SevLaaé Tsri — 5'..30: P. al- 
4 - 25.90. lUai L*- 

;j« — 55.1.5: òrek Ferrsr.. 

nm rMHàXlU - or* M.IR: 
• Rflkcct •• -1: MmrlU. 

fKl n ITàlU - 0:* h> .t0 - r..66: 

(a. 5U.» t52.;2, 1«.*0 .V 25. 31.551 

— 52.00 ~ K3Ì 'T 2tJ.vi - 3*,36 


nella oampefM elettorale! i 


Iglerael* a rotocalco abbaio l'oppor- il. 


ROMA 
MILANO 
NAPOLI 
GENOVA 
TORINO 
BARI 
PADOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 
ANCONA . 
CAGLIARI 
PALERMO 
MESSINA 
BERBAMO 
BRCBCIA 
GENOVA 
NOVANA 
VENEZIA 
PARMA 
PORLI’ 
PISTOIA 
QROBSETO 
LIVOBNO 


aamemMtemeMeMi 


IN 47 CITTA ITALIANE 

UOMINI 

CORAGGIOSI 

E’ un formidabile « tresterif sovietico v> pieno di ricende 
gnvennirose. sentimentali, emotive e drammatiche che 
Imaeiano if fiato sospeso dal principio allo fine, ore 
toma reme di « La giovane gnardìe • 

SERGIO GURZO 

Un ip^nc 

va in Ovì^wèI^ 

Una delicotiasima vicenda (Farnore nel panorama merv- 
rigltoto da Mosca a Vladivostok nel quadro di una serie 
éi attuazioni brillanti, comiche « dfvertentiasìme 


a ctisri smistici 


a caitri ssncliti 


grandi film 
DA VEDERE 


AREZZO 
VIAREGGIO 
TERNI 
PENURIA 
FABRIANO 
JESI 
FOGGIA 
GRINDISI 
LECCE 
TARANTO 
AGRIGENTO 
FONDI 
FONMIA 
LA SPEZIA 
TRIESTE 
PONTINIA 
TENRACINA 
TARQUINIA 
ORVIETO 
TIVOLI 
CANOSA 
BARLETTA 
CNIOGGIA 
MESTRE 


PI FILM SOVIETICI 


terree erger 


reemeeeeeme^eeeee 


emesi’eeeeeeeeeeeeeem 




-.CTiZ’iS;: -^ 
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RISPOSTA A GIULIO TREVISANI 


PIRANDELLO 
IERI E OGGI 


Caro Direttore, ilu) il |JÌidU(l<-lli<iiMi jiiiisii- 

, . . , . fidato (Ki modi di prnsan- ’stori- 

*e ho ben capilo. Ir obMr\a/.io- taincnic" popolarle popolareschi 
»l compaguo I revisani fa diaU-tu.l.. < |,c no,, si fratti oioò 
allarticolo da me scritto oi.- ,|i •i„t,l|,.,(„ali" ,raves(iti 

rasionc de ciindicesimo- a,i,„- popola,,,, di popolani che pe.i- 
.ersjrio della morte di lai.g. IV da intelle,Inali. «U reali 

randello possono e.ssere nnn.le ,» s„„ K,„n,„„.. .egioanl,, ènte, n": 
q,.est, punii esse„.,Hl.. 

I) Irevisnn, non disapfiiuva. opeiano < osi. proprio fierchè so- 
conie io avevo fatto, che nella no pofmlani .• s.Vjlinni, ("he non 
colle/ione dei classici italiani (lei* siano (aliolid. (ornisfi. ari.stofe- 
I editore Ricciardi a f.nigi 1 ira,,* li<,. non \ ned di.r* eln* non siano 
dello 'Ciiga dedicata la <|iiarii, popolani c siciliani; r he non pos- 
pai te di un volume (occn,iato per s.im, . .„ios< ere la filosorin sog- 
gli altii tre rpiarit da .Mfredo L:el,icis,i<-ii deH'idealismo inoder- 
l^aii/.ini, (ira/ia l)fledda ,■ Italo no non \ noi dire cln* ix'lla Ira- 

Svc\o), con III, solo n, man/o II di/ionc f,o|,olaie non possano 

fu Miiltiii rosali, aUnne novelle esister,, nioiti di carattere dialet- 
e ni, solo diamma. Ve, person.irfai Ino e immanentistico > iop. ri/.. 
io (àcti (I Ultimi'. |i 4.s!i, (irt,insci osserva •ineoraj 

Jl l'revisaiii non e d.i<<oido * "ine t in l'irandello abbiamo uno | 
nel (itencrc. come io .tveco sc-rit-*'* ''**'*”’ iboiio... clic nello stcs- 
to. cesempiantenliciclell’arie pi- <• nno scrittoio italianol 

ranilelliaiia rea istica e i>opo aie> n ,, , ' 

l•m(lcllo .ilibianio d, pni: la < 0-1 
commedie come /.nomo, /a /.ostia .,,,• ... 

e lo oiitù Ielle egli giudica, tra sk-ss,, leiiipo, ' si, ilia„o” "iialia-' 

parentesi, assai minore). Il ber- no" ed "europeo", eil e in ci,', la' 

ìctio a somigli tedi,' trov.i tiK^dio- d<*bole//,i .iitìstica del F*irandel 1 
eie. (* aggiunge < stioiK'ato da lo .iccanio al suo iri<iiide signi-! 
(iramscis) (‘ ii,nne l.iolò, iute- ficaio "< nliniale" . Hd.. iil.)Jt 
rcssante ma iion al ponto da as- (.Quindi il \alore ciltniale di Pi-' 
hicnrari’ a Piiandello il fiosto eh,* raiid,‘llo si aeroin|>ag/,a alla su/, j 
ha come riiiiiovalor,* del teatro ,l<‘b,de//a aitisticn: e firopri,, do-' 
moderno. es,,, è pjn chiara,ucnte av-' 

■>) Trevisani discute l.i mia in- 'crtibile là il lisiiltato poetico è 
teipicla/ione delle note di (.rani- '"etto sig||i(i,.ii<ivo. Hov^ che < il 
Rci sul t(*atro di Pirandcdlo. IO cd- •itteggiamento critico è di¬ 

ta- t l'iìiiporliiiiiH del Pinindeììo 'eniato , onte,,ufo. forma d’ar- 
m, pure di luruttere iutclUdliiulo ''' ' ‘‘ ' P'demica intcllclfiia- 

e moruU'. cioè ruUiiralc piò che l*'- logicismo sia pure non da fi- 
atlisliuH 1 . .\ggiiiiigc poi cdie il l''*‘'tdo. ma da nioralisfa in senso ( 
merito storico culturale dell'ope- siifiei ioie-* .\ n,,* fiarp che Pi¬ 
ra (liratidelliatia (come <• vista da »<''iitb-ll,, sia .iifista proprio cpran-l 
(■ranisci) ,* il contributo alla «di- ',1" •' ,li;ileiinle e l.iolà nii (,are| 
rtrii/.ione del bass,, otlrK'ciitisnio '* <apolavo,o. ma corto an-, 

fMccolo borghese ,* niisieo >. ' he molli "frammenti" sono dal 

4) rrevisani ri|,ete che a s,,,. di grande lM*lle//nj 

awiso i Sei personug^i lesi.ino ‘ pa-l 

eia lappa pio signincniiva. piò ‘ «"che qnaaloj 

rappre.scntativa > del cani,nino di 7 il '1' "" «'■*«'"1'». 

Pirandello. Pgli si ramniari, a ''' ' ' 

piuttosto che io non abbia porla- -''"V P»'l,*niico. / Il teatro, 

lo ratte, uioiie sugli ultimi (Iran,- """ Opero, 

ini ili Pir^infl<>lln* ì 1 . 1 : 1 : / .-i/_ ^ \)iirtr II. p|i. : j 



HIIWLA ISOLA NELLA lìlHTESA LIOillUA 

- NOTE 

itorno in Adria mediche 


Ritorno 

_ "■ ■■ e 11 ^ consigli dei doti. X j 

capitale deirai luvione 

dato obiettivo cb* 1 medici hanno 

JL _______ * potuto mettere in evtdenT» è un 

, metabolismo basale notavolrneiit* 

Una sola idrovora in funzione - Poco piti di tremila abitanti sono rientrati ' 11 '’^"^^ 

nelle loro case - Shiaccio nelle zone stagnanti - Gli aiuti immagazzinati ' ÒZ. 

— ------—-- per giudicarne 11 risultato: solo ‘ 

1. NOSTRI) INVIATO SPECIALE uunti, paiamo per una ìarKheazaim compenio co,. Impiego immedia- conipietatsla 

_ mpcrime ai cento metri. Qui .viL. Die,am,, potrebbe perchè nem- <«>'urbi. j' ‘-'«w 

ADltlA oimmno. vede bene (fiiant» fosse mdispen-'meno cfuesto s, può dire; irifatt; ri/.iUi,e duerni,lente I orie m 
eliti, i-hv ipialeimo ,n vena 'abile e all,etl.iiili. urgente di par. una idiovora. upetiamo una, fun- dlagnostieo • terapeutico. 

.'flni/mm s, eompiaciulo di Pa?'" o» d lavoro principale Jl /lom, a drappi in via Peschiera. ^ ^ , 4 ^,^, djatur- 

^a,.> la . capitale drll’alluvio- lamponamenlo (avvenuto nel ri,odo a a pei 1 feria della eitl/,. K niente ..uguoreranno un» volta praM- 

è ;,n,-oi oggi, dopo due mesi ihe eoiioseiamo e con : n.sultali no- altro K i'>K>ci) che di fronte a l lntervento chirurgico necea- 

tiva. 4 , 0 . i,uas, compleUmente U> de le grandi 'otte del Po a questo s-,.oto di co^e la gente dd “ 

lulata dalle acque. F/ vero che Ocehiobello. Pavide e Malcan one. Polesn.e, ,nv.-v d. guardare con duodenale! è questa la ma- 

• . • alrviaitm nfkolisa I t»n»^ :i ( n?TT*v.tnìn rifnrfirT Hfktin Ult-cra uutiuciiaivy « 4uvo 


o in Anna 

deH’alluvioiie 


Una sola idrovora in funzione - Poco più di tremila abitanti sono rientrati 
nelle loro case < Shiaccio nelle zone stagnanti - Gli aiuti immagazzinati 

Dal nostro inviato speciale punti, pei «Ilio per una ìai ghsizaim eoinpenso co,. Impiego mimedia- 

_ supcriore ai cento uetri. Qui .siiti. Diciamo pierebbe perchè nem- 

■ ADltlA ucimiiio. vede bene quanto fosse mdispe„-‘meno ifuesto s, può dire; infatt; 

' Iji cidi, (iiialcuno ut vena 'abile e all,etl.Tiilo urgente di par. una idiovora. upetiamo una, fun- 

(ii deflni/inn; -1 ,> compiaciuto di Pa?'" con il lavoro principale Jl ziom, a drappi in via Peschiera, 

chiama,,* la . capitale drlPalluvio- tamponamento lavvenuto nel modo alla pciifi-na dellii edla. K niente 

ne ., è ou-oi oggi dopo due mesi ihe conosciamo e con : ri.sullali no- altro K' logico che di fronte a 

dal divUio. quasi compleUmente t" delle grandi lolle del Po a que^lo st.-u,, di cose la gente dd 

circo,.data dalle acque. F/ vero che Occhiobell,.. Paviole e Malcan one. Polcsmc, mv.a- di guardare con 


mento f,‘i lovia, m fra 1 due mag- sul Po come .sui llum, .secondari, Pm/f^e, dugelo. piena dei (lumi, e 
gtuii cenili del Polesine; • na pe, -in laiinli e sin collettori, affron- nes-nm.i dif.*-;, da opporvi, 
tutto il peicoiso sia dalla «immitò lare l'imprcsn della i [costruzione e Dei \ f iti, intpicntila .ibituni; di 

^ ^ __ . I •• _it a«Ib. liti. - 1^1 


cura ricostituente, un» terapia »e- 
datlvtt generale, e cure intese a cor¬ 
reggete la distonia nourovegetativa 
riscontrata varranno a metterti nel¬ 
le migliori condizioni per affronta¬ 
re iranaulllamenie Voperaalone. 


deli: .stuoia .ugimoc ... -la quel- del .«ffó.zamento della rete di- Adua all., line del dja.nmatico 

!a del levalo della druda ferrata femsiva arginale. ,v, compre.^, , ,e- e.sodo s-mo l'o.de Corbola. non ne « ^ 

.1 nodi., sgoaido non nusciià .t lativi rilevati 'iuulah. Invece, pur- eiaim rimasti che 947, rintanati nel iranqulliameme lop .1 
scopine elle (fualcbe piccola rara tiop,),». non .solo i lavori non bono piani superi,)! i delle case. Ora ne Napoli — I disturbi oh 
.solati' '.et... appena emer.s.i e. fot- amoia mcomimiati, ma. a quanto som. nentrati poco piu di 'lemila. nrobablllU 


Napoli — I disturbi ohe lamenti 

.solati' '.et... appena emer.s.i e. loi- amoia mcomim lau, ina. a unatiiw .. *•' ■'•••“"■ sono, con ogni probabllltA. legati a 

.se. neiiiiueiio dellnitivainente. hembra. pei alcuni di es>. non .sa- ^n quain. dei "'‘gozi .son ' aperti, banali e potranno scomparl- 

Perchè l acpia è >emj>ie libeia di lobbeio pionli neppure '• piogetti. alcuni o%uniaiKio yeiniie accura- breve periodo di preasoc- 

c'iifoU'e come vuole e dove vuole, in queste londizioni. c 4 ivv!o. an- umcntc (lt.^post( rselle .sp,ade dei «asoliito riposo, con Fosnervara 

da un bacino aHiiltin. libera di che Inpera di prosciugamento, me- centro sdccìc - elle me del mattino avanti un regime di vita 

deriiiu- dappci'tino. meno .*he al dianl,' 1 ' .sollevamento meccanico. not.i im certo movimento; in e trantiulllo con cure rlco- 

mai, ..ituiven.. g.i aigim del Ca- poliebhe esfeie efficace ^.b* Italie piazza ih,, di. dove, come nolo. , blandamanta sedatlse 

1 l’.N’l.'il — Iir.iniiiiaiici ai,uni di lolla contro l'oppreiisiuiie coloni.», nai Hianco. dell’Aiiigelto, del Canal zone .■.labilmente impaludate, veri lacpia noi c mai nn.scita a pene- /caiclbronal). Solo In un secondo 

.i-t., I.a polizìa francese, in pieno assetfu di guerra. prrqtiUisGr .< s'aUicniro. ilei collettore padano o piopii bai'ltn i ImiM ilio Inltiivia liaie, iinien tenace inola nel "'ar“ tentpo potrebbero fs.sere indlcaM 

Il .ingoio di piazza tutti i riU.tdini di pattsaggio - ( leiefoin hWI'iiH". .'biercinti e apciu in decine di oeenpano pui va<tc estensioni e dell .uinviom- -l.iz.tonuno m fila nranarat, ormonali F' conveniente 

.. quattio lintopnbbliche, per tipo, ci- mi 

..... | oloio una (Iivcisa dal- P**’^ accertare, senza poswbii 


(Illuni un llllllll1lllllllililM■■lllllll■lllllllllllllllllil•■itili•(ll•liltl•ll•••tiii■•ltiiii•■•)•i••il•■>,, 


UNA PA8SE G(}1ATA NELLA METROPOLI FRANCESE 

Parigi è sempre Parigi? 


aeii aiiuviun»' -siii/ioDaDu in ma * 

^ 1 , * I I 1 * I . DrenaratI onrìonfill. F convcnieni* 

quotilo :uit(>|>ul)hli(‘he, per tipo, cn ^ mi 

I , . , V ^ , 4 però acrerUre. senza powWina ai 

l'Sl'r;;'." ; ' 'r; “!; 

clienti Si è avuto il primo mercato sl-debl e pertanto è 11 caso on tu 
scttiniH'uilc. mi,'i pallida copio dei faceta visitare presso qualche am- 
grand; metcali nei quali si davano bulutorlo medico; 1» spesa sarA mol- 
oonvegno opmatori pircoli e gran- niode.sta e potrai aviere rasalcu- 

di de! Veneto * dell Kniiiia rato con molta maggiore coTivinzio- 

U r.pre-sa è lei,ti«lma. .Adria „ quanto non sla a me consen- 
puo nnn'eere c vivere solo se ri- ‘ 

na*ee e Msc la .sun campagna e l-ene. Inolue. che prtma del 

luti,, il ba-(o l'olc.sitie. E la ermi- •"«> /rromlmo matrimonio hi II fae- 


_ _ paglia è ancora tm triste ■ tleiolato rta praticare — quale mlavtra prii- 

^ V ■ V V* V deserto di acqua stagnante, nel denztale ohe mal donelAie easeea 

■ quale affiora s.dtanto qualche trai- trascurata -- la slerodlagfioel « 

» '« di -stiada. Wamerman 

- —-— -—-- Pp ’i’.iiiido iiirintcnso muvnnanlol 

, .«. • 1 i. A.A, z. I ‘ai.' I il 1* gioin: li.Igni d; me//.; anfibi e ■ .1. F Firef»<« — IVcnOaeota fx»*- 

le Lyon - I>iie( 5 eiitoinila seiMta ora wi citta 0 hi “uauiKHic,, d, barche per l'opera di «occorso, nionare non *• una malattia fadh 

, di sitlvataggio di a.siideiiZB, lat- mante regiedlWla anche con le c»- 

iiericaiii - A Palazzo ('haiHot - L imbarazeo iti uh (1elej*'ato !;‘ù re più accorte. Que«,o salgono per* 

_____- eroica, seinpie generosa e mfalioa- *d attenuare «enstbllmente I dletu*- 

bil“ disila wliduriPfa uniann d' qu*i malato a ad inrpadlr# J ulta- 

proprio come i nuttrt Rebecchi- .m ri//accia sempre i),„ minaccio- boulevard. -Sull o c/ic non iiu m giorni, fu iiog. ibib unire liuti gli riore evoluzione della malattia. N«« 
Ili e La Pira di farai dare *o posino nel Paese che ha do- corso ('assoiibleu qcicrale del- aforzi n una gara ninmitcvole * oaso particolare ohe mi proapetW 
dal f/overiin iiiiatrhr miliardo per nifo tradizionahnente valersi di l’O.N.U.: allora la cosa cambia. vitloiio.>a; tanto che. alloia, non reunsema e rinovltabile eonseguen- 
costruir case. noterolc mano d’oprrii di I delegati di verte rcpubbli- sembio difficde, utilizzando Jayne- iteiiasina bronclilale. perciò a 

Il compagno Maurice C.’oliri, /mpor,«:inm>.' chetle sud-nmerieaue riscuotono i.i energie, lo -tesso questa vanno dirette prlnclpalmen- 

capo del gruppo eoiixiliiire co- Righellnuiiudo sui iwr i l,oU- infoili nn siircesso lutto perso- ■'. a >nc nazione, l icnipciare cure MI .sembra conveniente. 


'“ i»*»- ili nosiro servìzio particolare 

Il lealrn, - 

,1 Opero, l'.ARIGl. gennaio. 

lfi/i-lf».Si; i Im dfimaiido che sorge, spoit- 
-lOiint di 1 lanca a chiunque ritorni in que- 
.1 di ini I .'Di ciltó non può essere che qi,c/- 


mi ,11 Pirandello:^- fr,* miti. f*!' " demanda che 

7 orn. Lo iWiiono Cnlmiio e I (-i- Pir.indell.. di '«"«’o a chiunque ni 

Houli dello Mnutnoiio r In- illnn di'ciu.iio il pnei,, di ima """ />"/’ 

bm. il K'I'ilivi'i.m (di di prammatica: 

i.tiiaiKiosi n.ii , 11 . 110^0 lilnsoli, , j ^ iiisenl in- il leiin. P‘" cffettiiameiile s 

( M‘gnai,„ la -<Mi|ia ser-o I., n- ''"'♦iiMr, il nalrn e >. attener 

certa di v,ilori nrmirivi - 'C'iiii. ,)iii aulito r 

erta li valor, pos,tis,>. s,,.,,,,. non r e tu.sogno di 

.) Infine I rcvisan, .n.M, al- .wlie//„ di -i, iliam, ,'* ri,,- ''dòn 

qminm sfor-afo quello < l,e dme- ;. nei VZ^nunudo , 

va a -no gmtlt/io. .--err I og- s,., ,,asomigli h, cereo d oulore. !: 7, 

lo- cioè il len aiix . èri ''' .''Har.si un po’ dapc 

. '' pitelo dcll.i dialexit a. ma tfiie^fo chietii di rifiuti r 

fi.'i’ii"nn'' 'iP'-'-'l"- .‘ <3, ..o,„ . .. 

‘ . il nini aiia sua nialinrottia incoi- zia delle sue strade, domita, ol-j preoccupante realtà 

lo debbo iniiaii/i liuto lincia-ila. nal(‘iic)i «• aa-retle. tionafo In /re che n mi ìniic‘ 


Sorpresa alla (itare de Lyon - I)iie(5eiitornila senza t-eHo tra k città e ki “bauliei*i 0 ,, 
l)iv(M tiiHenti per americani - A Palazzo ('haiHot - r/imbaraz«o di un delej>ato 


. .4. F FirefK» — 1,'cnOeenta ix»4- 
nioiiare non A nna malattia fadh 
mente regredlblle anche con le ma¬ 
re più accorte. Queoto salgono però 
ad attenuare aensibilniente I dletue- 
bi del malato e ad Im/pedlre l’ult*- 
rlore evoluzione della malattia. N« 


reufisema e l'inevitabile oonteguen- 


Ma Parigi è „tuui.slu. ci dicera che proprio levaiti. .s,a per le .strade della naie .sia presso i parigini 


•ferole mano d’nprrn di I delegati di certe rcpubbli- feinbio difficdc. utilizzando la me- za iien'aaiiia bronclilale. perciò a 
i-.ioHC.' chefir sud-nmerieaue ri.tcnofouo de.smiu curlc.y (.i t-nergie, lo --tesso ^eat» vanno dirette prlnclpalmen. 

dinmiudo sui per i l,ou- ‘"fafD un .mrtc.sso liiflo perso- !: abnegazione, ncmpciare MI .sembra conveniente. 


sia ■*' Pic-'i” dopo la Viti tleg!; 

■ nonni'.. .iiicliL' li) Vili! dei patsi e 


j ,| j- I .... . .. cunit- MI 11111 ( 11 . .ie(i,(MH) ciimii.i '«-iriiii . i( . i ti i i ciiu un. ii- -... iiuii ui pimieucir 

p,i<M (Il Ilo (linleilieo. mi, tjiic^fo (.hirlti di rifiuti r di cartarcia. ,„tio „| riarmo, roti hi eon.sr- lo. tulio ricorda ini pn.s.snlo di nah di tutto ,l mondo bo,i,io „c- se e vero, t ome n-sulla da divcr- 

, iiii ''iiKH'ii iropiui iirri'ichi.Tin ,* Parigi — specie a noi italinui — gueuza che mjgi. nel',, rfeiiia renli-treiila-eiiiqiiaiit'niiiii: lo .sii- ereditato presso lO.N.U. c il se fonti, che la maggi )r parte del 

j-nllilc piTclic c'insi rip,*l<*rlii... è .siala sempre nota per la nuli- Repubblica l'iaflazioiir .- minile cositldelln HOll è .entrato solo «Pausi» è bell'e olfcnuto. Al- profughi del Poie.sine sparsi per 


in qualche » Milk bar >• del ceii- traversando allora saloni e su-lrjtnli.-i .soffinno per rinsufficieoza 


latsi e più che indicarti lo queata o quella 
le, ri- «pectailtà che la malata per la qua- 
e.ssibili le ,ni chiedi coivslgUo *i facci» vf» 
l’^vché pteaeo l’ambulatorto della cW» 

nica mecHoa nnlt^oHarta delV» tua 
rta stiS ofWA o preeao altro ambulatorio ma- 
ignanli Oieo 

1,1 ogni modo dovrà tener preaerw 
divcr- Ve la iieceasità di una vita d! relaMz 
rte del (|Ulete e rlpoao. coal eomo ruWe 

ficieoza '*** *** Inalaalonl. di vapori ba)aa> 
irme di *" 1 ®! o di sostanze Mpettorantt 
me cui l.'eiinsenia rapiirwenta un» ceew 
ati che diaione morbosa polmonare che agv 
pacai e grava notevolmente 11 lavoro dot 
hanno cuore, che con frequenza dà segni 
tu'»»- »tanchc/.za .M pruni sogni di 
•ICO n sofTereiiDe cardiache occorre 

00 tire limitare ancor più notevolmente le 

non i proprie attività (ripose amoluto « 

ni pac- letto) • iniziare opportune rute 


!• fe.stt', ad c.sempio, qui non * proprie attivi 
a stato pagato: pochi.ssimi pac- letto) • ini: 
tono pervenuti, una piccola cardiotoniche 
ita dei 'eicenlo inviati dal 
lente della Repubblica per la *00 Taranlr 


le della Repubblica per la *0® Taranto — I/lnfezlone che M 
ovincia. Ottomila pacchi si à scala riscontrata anni or sono, 
:n giacenza a Rovigo e la malattia molto grave .se trascurato. 
.1 .itlende ' istruzioni - in puo perfettamente guarire con cu- 
Mi aiuti inviati dai popoli energiche e lempcatlve Sembro 
S sono anch csbi immagaz- . !.. 

altrettanto -n dira per i P* P^*"’’ 

iirautocolonna della C(4II-. conosci la scomparso completo dai 


e'oiifiio, e SiiudiMSd ut tre rac-- dal rea!,- per rifiigiar-^i in iiti'ari., | |*<;ilUI*Ìa *IÌ ORIt9 merce di contrabbando — •- fri- sere In patria dei localelti di di- suiralira delle rinniir stazioni "‘f’* "7*" COID. „. '.rtiti <» 

colle, quella elei poeti, qiiclln dei nmgi,<i e incant.ita dove ormai- - plicafo. perfino le luiuum •he vertimento al modico prezzo di ritrasmettono i discorsi qua- ha r.chic.ito 1 elenco no- u, ,■ • uiS 

novellatori c quella degli auto- i <«Mil1itii -v»,io hitli «-onipo-^t, r A Parigi città e nella ano b* tre anni fa ceri,cono (orsi-Ji rate uno stipendio, ragion per cui nu- vontenivoraneameute all'ora- delle per-'HJt^ e delle fa- * o e i n to mg o o 

r, teatrali, sempre drirÒlttu eiilu. ,lel|e eoiiiraddi/ioni rie! mondo lieue prossima e lontana due- il .< pasto del povero •• prnio- to- che (lucstu tradizionale attratti- tore in linaiin inalesc trance- * beneficiarne » nessere attuai*. Tutto questo non 

Non era chieder molto for?-v- che .irriva -nitanto Feco aDievolita. centomila cittadini sono .senza .s,annuo reuto frnucbi ni <liilo. i n. che un tempo era .soprattut- jp russa, cinese r spagnola: ma ^^a'ro''ffrtnia'nè^Ta^”Fd^bii- tuttavia a dichiararti perfefc» 

a Pirandello, altrettanto classico ") .'s,iir,|]ti,iiii punto è eviden- ca.sa e anche se essi non vivono oggi rappre.sentauo qui ■•u trutto lo riservala ai parignii. oggi sta quando parlano i sud-americani /ìoiic , ■ - tamenie guarito, triò potrà farlo l! 

ormai di Verfja. D’Annim/io, Pa- „• < |,e il <o„ipagiio I rcvisani può ^oye in Italia in grotte o sotto delicato r ricercato: m-r > ‘.e„eri diventando emprr m» m-r nmr- j„„,- attentissimi: i loro in- Del .fu-j.'i:.. g.oruabero. de! re lo curante, che conoeoendo i* 

.«coli. Carducci r Di (»iacomo, inM'gmirmi quello ,-l,r vuole, e f)P acquedotti, le baracche c i di più larao consumo ' >meri ricani soli lerveuti rappresentano infatti la irrisorio, lieneticiaiio soltanto una manlfesta/lonl e !e !ocaiizza/jont 

fn-,-,c dato un rilievo maggiore, ci,'» , |,e lui ri\el,, cnnlribui-<e a li ospitano ricordano seguati sui cartellini dei orezzi II parignu, preferì.-,, .otjcr- attrattiva turistica delle Sminai minima parti-, Ba.-ta aver -alvato l">z:lali della maiaitta. ;e cure eh* 

D'accordo nel pubblicare i .Sei spiegar,* niegli,» l.i manovra ,-le- vicino le borgate ro- sono per lo pia gli sirs.si rhr si marsi a Innqo. m piedi davanti [Jaite r ben difhrilmrn'r rj ri- due -tr.irei. ba'da lavorale una jet- *ucce,s9ivament« tl sono state pra- 

personaggi in cerca traiiforc- per- ricair di icn e ,'li ((•■"i M i mi ^ sema tetto della capi- possono leggere in Italia. I! ran- al bancone di nn caffè, a veiitel- manr drhix' '-.ma!'.-» per perdere il diritto tteate. lesilo degli e.sKml aterologiaf 

che per,, non pubblicare anche cmnsentirà il < omn i.rnÒ T mv isa francese ascendono a oltre faggio di una famiglia francese linarr nn bicchiere di » Pernod ». • Il quadro delFmcapantà governa- period,c»m*nt« rtpatutl. l* atiuaH 

nno dei drammi, o delle com- ni di diruli come in; h;, detto « '"P mon.sieur Pierre .su una italiana cou.si.vr nella l unico aperitivo che riesca an-. ItOllV CÌUiXIOnÌ ^va non .siamo 1 .soli a vederlo e condizioni di salute, ha molti e:»- 

n.cilie dellalfro Piran.Iello. quel- me <hc pmprTo .esìo Lo èv^ D^Gaulle. pre-sidente del con- qua.si iursislenza della '•■..occi- cor« a tener testa al „ Martini ». - manti per pr«ume.-* o meno iav^ 

I, ... I- ' '''* proprio «iiiesio poieva sjpPf, l'iumcipale. e monsieur paztouc. ma anche " (luestoìoppure davanti a uno dei ce»,tot Abbiamo rosi avuto la veniuraì^*^ "" giornale non certo «o.spelto * 

lo non dialeiiien e neppure mi- e--rr»* ' I oggetto ririneiuale del aeim <Zer,r,„ nr# (-.-■■rir.n II rw( rt r. e.t r. -, ...» eentn 11 n r/i «- 1 -/ 11 * , tì i fin, lì ci-fifirii , _ Zi ______ idi vom 11 II ì'mio. /../i 5fttiiTnnii Mi TVi-1 vonut» guarigione. lu COSO di guarà* 


dl'-tutbi prima avvertiti e la sensa¬ 
zione di netto miglioramento e bo- 
nessere attuai*. Tutto questo non 
l)a.sia tuttavia a dichiararti perfefc» 
tainenie guarito, trlò potrà farlo I! 
medico curante, che conoaoendo I* 
manlfesta/lonl e le locailzza/jont 


D’accordo nel pubblicare i .Sei spir<rar(> me dio 1 , manovra eie- vicino le borgate ro- sono per lo più gli sirs.si rhr si marsi a Inmio. in piedi davanti u„nr r ben dimrilwevr cj ri- duo tram, bada lavoraic una let- 

personaggi in cerca (Lautore. per- ricale dì ieri e ,Ìi o--i Mi mi ’ sema tetto della capi- possono leggere in ftalia I! ran- al bancone di ai, caffè, a veiitel- j„„„r ,ìrbis, .•.man.-» per perdere d diritto 

eliè pere, non pubblicare anche funsenlirà il < o,i,ni-MiÒ T re\ isa- franrese ascendono a oltre fagg/o di una famiglia 'ro;.rr,sc ftnarr tm bice/iiere di .* Pcrnod »*. , . . ' Il quadr,, delFmcapantà governa- 

nno dei drammi, o delle com- ni di dirgli, come 1,0 ha detto a aperitivo che riesca am• ItOllV CÌUiXIOnÌ ■ -.va non siamo i .soli a vederlo e 

nioilto rIolF.»Iir/> Pirmilolbi <...»! 'lo.Kii. vioiir iii, na oni,» M Qp Qaullc, presidente del con- quasi iursistenza della ,ccu- corn a tener testa al •< Martini — ■ i.i dvnutiCiarlo; sentite quanto scri- 

lo non dialettico c* nennuV,*^ mil poteva municipale, e monsieur paziouc. ma anche -- (luesto oppure davanti „ uno dei crntoi Abbiamo cosi avuto la venturan*^ giornale non certo »o.-ipeUo 

. ' e--crc I oggetto principale del f/aaq. prefetto della Senna ed campo il rantaggio ;i .-.fi; ri.du- e cento baracconi di tiro a scgnola, ascoltare il parere del r/elc-P' cornurii--mo. La Stampa di To- 


nieilie dell altro Pirandello, quel- me. thè proprio (pieslo poteva ma',licipalc. e 

lo non dialctljeo e neppure mi- e-crc ^ I oggetto principale del fja„(. prefetto della 
t,< i». ma popolare, dialettale rea- nnuoìn -.' Io -pero di -i t effettivo .Sindaco di i 


listicc; quello appunto d, /.ro/a’j 
II, non facciamo oi-^rvazioni sul 
resto delPopera pirandelliana, no¬ 
velle. romanzi p .saggi critici, ri- 
.dniti in questa colle/Ìnne a spm- 
plà i effetti di prescn/a). 

J) .\ T’rcvisani non piace l,'uo- 
mo la bestia e la oirtù: e pazien¬ 
za. A me pare riallacciarsi alla 
Tfnc* più sincera della commedia 
ela-iiea italiana, a .Machiavelli, 
addirittura, per la felice grosso¬ 
lanità della sitiia/ione. .^e ne pos- 
aon,» però dare gindi/i diversi. 
Ma a Trevisani non piace nep¬ 
pure Il berretto a fonanti: è vero 
chp Gramsci non parve apprez- 


....... v,,„ nriHMKi;- 1,1 sprtr, o, -, \ effettivo Sindaco di Parigi, aonlcciido da piialchc mes,' >>• oi/O.jo di gioco olle boccette che si boliviano sulla proposta so- WUf-Ta geme vive un ,n- 

qiieiln appunto ri, /.iota LUCIANO LUCIGNAM l hanno nemmeno l'autorità —'Lo spettro della di.mccrun.ionr snodano lungo r crnlrali.<;simi rietica oarere che - manco a le vite sono sal- 

facciamo osservazioni sul . . 1 ’ o^rrhèt 'e- ' magazzini, gli stabilimenti 


R I T A G LI DI VI TA LO N P I N E S E 

Soldat i veri sulla scena dell * Opera 

La polemica ira Russell e Chaml>erlin • Ridotta di un anno l’istruzione ubblii^atorìa 


Questa gente vive un in- ^ » quanto mi scrivi tu do- 

ingo.sciato; le vite sono sai- vtestl averla raggiunta, puoi rlprciv 
1 magazzini, gli stabilimenti dere tranqulllament* a vivere un» 
ali. la campagna, le strade, ut» normale, «eiua alcun pericolo 


.... r.ny,irnrir, PerrhAt gli Siauiumemi nero irauqumii.-ncin* a 'ivcic un» 

\ perchrZ\e oZZsxZoroVenia ‘■‘ampagna, le strade. ,.uv normale. «lua alcun pericolo 

.-o.u.sru„“-UoV !?,!•""“t 


si precipitò dal suo capo «piden- d-. nrova <b- 

I temente per pregarlo di non in- crat.r-,. .--'stiar,.. 
jsiilere su quella rnolivazione: vini 

I forse il funzionario sapeva che 
\assertore della rivoluzione per- 
i manente era proprio quel tal 


Filli \ l>.A.viltMli 


Il dettar .X 


Inviar ««ai< *l.*h * I II' 

Ma a Trcvi'aiii non piace nep- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |.Stat Ln;,. — Itf parole che -•unziper !« meno di altri ,4 m : oni e icnic M;optrr:a -h.- ;,cr;;vf n..-'.ia sua boUceoico”^ c-spu so (a ; 

pure II berretto a fonaali: è vero - - JplccoU rivolta di tanto in tanto èj 7 co.o:;:i sierlinc 'c non fc' r del colonna di pc:it,;ole//; c curiositi. ”/„* un'altra seduta jti im-ecci 

ohf Gramsci non parve apprcz- LONDRA, lennaio. ) buona cova, necetteria nel mon- doppio-. Colpito dal perfetto «de mdiiaresco jj fjpjegato del Venezuela a fare! 

zarla molto, ma c anche vero che; Larin-oio von cui, due mesi ta. do politico come i temporali lo «ono .Nei facoltosi pcrsona^'i; •> sui con cui on drappello di fucilieri di spese della curiosità dei visi-l 

egli «osi iniziava la 'iia rccen-jjui Mancketter Guardian. Bertrand nel mondo fisico-. 'Ogni nranicro CiO Preti esprime le vedu:c vive marina marcia anraverso la scena latori con una dotta citazione 

«ione: ( ... Ricnira nel suo genc-|Russell scopri, pur attraverso le len- che dc-ider' visitare rÀmerica — ancora la nostalgia di qued epoca nell’ultimo atto accompagnando Bil- del noto economista sovietico 

re. r prorlotlo .inicntko ricl icm- ti aifamicaie del suo anticomunismo, coniinca Russell — deve dichiarare ferrea dei capitalismo (.neMarved ly Budd al capestro, il cronista si Leontiev. Ai giomalisit che si 

pcT.imcnto personalissimo deU'an- che in .\mcr;ca la liberti non esi- «otto giuramento di divapprovare Engels, un secolo fa, do.umer.iava- è informato e ha saputo che non congratulooano con lui per cosi 

tor»‘ .. » (f.etteratura e aita na- sie, non ha ancora finito di far sentimenti di questo genere. E ere- no nelle loro pagine suiringhiltet- si tratta di comparse qualsiasi, ma profonda cultura, il delegato ri- 

rionale, p. ìFi). .'su Liolà poi chiasso. Formulata dal pontefice del- do che 'e ,! signor Clhamberiin af- ra; quando lo sfruttamento de. ra- di autentici soldati della Guardia di spose coi» sussiego: - Gli autt^' 

Toziio ricordarr a Trevisani qtian- ridealismo britannico, quella requi- fermasse (senza richiamarsi all’aato- gazzi come mano d’opera era uno Sua Maestà comandati di servizio a ri del XJX secolo sono tl mio: 

lo nc Strisce Piero Gobetli che sitoria contro la 'democrazia* ame- rità di Jefferson) che gli Stari Uniti dei pilastri «i cu' si fondavano i fungere da ...mpar-e »’ Ceveat forte!». w < 

rondividev.i molte delle opinioni ricana era troppo sorprendente e da- dovrebbero avere .-Ivolte più spesso profitti degli industriali d. questa Garden. Come è noto, Leontiev gotUj 

di Ctramn i: ' f.iolà è un mito moro.-a perche la sua eco potesse egli nc-n mancherebbe di assicurarsi isola. Sei anni di « rivoluzione Jabu- E’ un pr.viieg.o di «.u. quei rea- otjtma salute e non ,,a ptu dij 

•oìnre, un fecto^o trionfo di po- spegnersi presto. Ora è William Hcn- le aitcn/ìon- del T.Bl.-. fina* hanno -ntaccaio cosi poco la tro gode dai tempi delia regina Vit- -, m -- m--* rre _ 

poh», uno abietto canto fiabesco, rv Chamberlin. l’autore della Storia * grangia del capitalismo britannico che toria. La regina tu talmente scan- ^ _ 

I na Mandragola agreste, vis^nfa della rtvolnzione rntm, che dalla Tra . prò» .cdiroenti che il govcr- cene tribù di tagliatori d; reste pos- dalizzata, una «era. de! JileitaniUmo ^eTificò durante una votazione 
Ttell.i malizia del villaggio, tra- Harvard University negli Srati Uni- no conservatore ha allo -rudio per «ono ancora scorrazzare in essa tran- con cui un gruppo d comparse in- ebbe per protagonista, se ben 

.«forgiala in nn canto epico alla ti scrive al Manchester Gaardian prò- economizzare su: -^rvizi sociali a quillc ed avere di nuovo loro lerpretava la parte ó: 'olJaiì. sen- ricordiamo il deleoato dell’Uru- 


fot ondila > 'in Oper.i critica, testando che Russell non sa quello vantaggio del riarmo c’è U ridazio* ftregoni a! governo del Paese zi il minimo .lancTo marziale nei jp^oy. il quale fu Punico a votare 

parte If. Torino. 192") Qne-ta che dice c che gli ideali di libertà ne di un inno delia istruzione ob- * - » movimenti, che ordinò alla dirnio* contro uno proposta delVassem- 

non è che una breve eifazioTH*. della rivoluz-ione americana «non biigatoria c gratuita, dai 15 anni di Dalla lettera di un Ictic.-e a Re- ne del Covent Garden di servirsi da blea. Jl presidente fece notare la 

mr. piò Jhe -;nfFie'K*nte. mi pare, a sono mai «tati in onore come adesso età ai 14 - Guy Press, che «i antode* corder, -.ettimanale Jrlia vecchia allora in poi, in tutte le opere che coaa al delegato, meravigliandosi 

far ritenere l.infà un'opera -ab- negli Stati Uniti*. finisce 'il giornale della City di guardia conservatrice. - .Andando in portassero in scena masse militari, che. mentre tutti gli altri si era- 

ha-r nn /,1 r,ippre'*'iir.itis M > del'iioj (| filosofo inglese ribatte senza | Londra • ed è effettivamente uno deilgiro per spese a HuìI .1 mese scorsoldi militari veri fomiti dilla Guar*|no dichiarati d'accordo, solo luij 

.* ■- •• .1 I I j-ti’-i.. e_ __ c_ _a:, v-_j- _ _ I_ _: 


gvoy. il quale fu Punico a rotare 



la ^iia * importanza enltnraie>; cui ogni aspirante ad on impiego «la riduzione ai 14 «nni uareooe ao vias cne, sotto la capp- 1 ysraa provengono, quesi «uno tsroic ------ - - -- 

•d è srro chn qim-iia importanza statale ha l’onere di provare la sua all’indunria ijo.ooo ragazzi». .E la bazba veneranda. Babbo Natale da un secolo ogni stagione che il ^ ^ra regolato votan- 

cnltiirale è realizzala attraverso « innocenza oolirica • * ricordando City Press illustra cim,. con cri*tal- era nn notissimo comunista del Covent Garden rappresenta Fopera ^^coniraato con quello sovie- 
il tentativo di » introdurre nella che a Washington • sono state co»- lina lucidità affaristica, il proprio Inogo». di Verdi, dalla caserma della Guar* trattava di decidere se 

eulinra popolare la dialetlica del- piìatc vane liste di persona desti- argomento: «Ognuno di questi ra* * * • dia Reale. Piccole comeer non tro^ quella aera la sedufa doregge arer 

la filosofia moderna, in opponi- nate ad essere internate in qnalsiasi gazzi costa al contribacr.te circa 4 a Assistendo al ^vent Garaen, tì po pesanti per quei pur. rampolFi termine alle 17 anziché alle 18. 

«ione al modo ari-totelicv» catto- momento il governo lo ritenga op- sterline l’anno: nn totale di 14 mi» Reale Teatro deirOpera di Lotmra, dell Impero che hanno volOTtana* Questa i la Parigi ufficiale di 

lico di contepire roggettivìtò del portuno ». Cranio agli ideali della boni 700.000 sterline. lyaltra parte, alla nuora opera di Benjamin Bm- mente Kelto come missione della Io* oggi, coti come abbiamo potufo 
reale ». Ma » ,'mc avviene que-i rivoluzione americanaRoisell cita da se si considera Pappone che po* tea Bi//y R«mW, su librcno tratto dal ro vita la custodia del corpo di cederla noi. Parigi è sempre stata 

alo tenriilivo.'' S. rive Gramsci:! osa laetera dì JeffarMn — uno dai irebbero dar* all’atririiù prodattìra raeconto di Molvill*, u« crearla Sua Maesril britannica. aa«à7 

a_Nel teatro dialettale (paraipf*ea|oni*ii deil’ÌHdia w idea aa dadi d*l PacMi ami arrebbaea sm ralert dallo Oétervm ha fono uoa disNO- DKANOO OAIMMANIMW MAQVAUI 


Andrea Checchi e Gina l.cllobtt'Hla in una scena di «AcMoaSk 
bandltR^»^^!^ fila di Carlo Li^aani snlL|K2ÌaaaMA^allo^^l|iaf|a 


d«tl>l(M PacM, assi arrebboro tM volereidall* Oéiertm ha fono um disN»-i 


DKANOO OAIMMAN 
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NeR'uMina 4 awlita 
dei Mmpkmato A B 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


Il Rmm ha roccaslOM 
di raffonare 11 prìmafa 


TURILO FACILK \m m\ TROPPOI VVM ROMA . UK^OA H MFSSIIV'1 

Solo il Brescia fuori caso 

contro il Livorno di Crawford 

Il Piombino ospita il Monza con Vintemione di proseguire la marcia 


Lb prJro« quattro bquaoxe clasei- 
ftcate giocarono flomonlca bcort>a 
tutte tuon casa; domenica tre di 
esse — Roma. Genoa e Meòslnn — 
usutrulranno dal turno casalingo 
Toccava solo al Brescia giocate fuori 
« contro un’avversaria che non è 
certo irresistibile, ma che ha In 
animo il desiderio — t le possibilità, 
se volesse — di guadagnare molto 
del terreno perduto Parliamo, na¬ 
turalmente. del Livorno, una equa-' 
dra senza grandi meriti e giudicata’ 
a Roma a compagine senza nervi », 
almeno Ano a qualche domenica fa 
Ora. la assunzione dell al.enatoro 
Crawford sembra aver coinciso con 
11 rinnovato vigore della squadm 
che è riuscita a jiaregglaio sul ter¬ 
reno della Reggiana, dove di solitt. 
A molto dlfticlle ottenere quu.cfìsa 
di posltito 

Pensiamo, dunque, che 1. compito 
del Brescia sia assai pili dlftico.tosc) 
di quanto non possa suggerire la 
olasslflca che il Uvorno. con uno 
gara tutta grinta e impostata sulla 
velocità jKJSSa ancnc aver ragione di 
un Brescia, non molto brillanto sui 
plano tecnico, ma dal gioco solido 
e fruttuoso. In ogni modo, un pa¬ 
reggio ci sembra il pronostico più 
accettabile. 

Roma. Genoa e .Messina giocano, 
dunque, in casa Gli avversari del 
giaUorossl e del sldiianl non sem¬ 
brano 1 più Idonei a Impensierire 
due squadre di cui sono note le po«- 
eihilità. Il Verona, che scenderà allo 
atadlo di Roma, vanta una brlllan- 
Usslma serie positiva che denuncia 
11 suo stato di forma molto buono, 
ma la Roma casalinga à la squadra 
che ha ammainato la bandiera sol¬ 
tanto contro un Genoa (anche for¬ 
tunato in verità noi suo incontro 
con 1 glallorossl). senza contare la 
differenza di classe esistente tra le 
due squadre Quanto allo Stabia. 
che incontrerà il Messina, .si puf> 
prevedere una partita difensiva del 
campani o non è detto che il colpo 
non posso riuscire visto che il Mes¬ 
sina, solido in difesa, non sa fare 
altrettanto bene .ali’attacco 

Piomblno-Marzotto pub segnare 
un’altra battuta positiva della ma¬ 
trìcola toscana, a patto che 1 nero- 
azzurri non sottovalutino ’.c licssi 
YjlUtà di uno squadra che c spe 
oialista nel pareggi esterni e che 
diano ail’lncontro il tono Ineolsti- 
hile che ha piegato prima la Roma 
e quindi il Genoa 

Sa’.ernltana-Vicenza à i incontro 
tra la squadra delle asplrozlonl man¬ 
cate e quella che ha superato ogni 
aspettativa per la posizione In cla-':- 
ciffea che occupa, anche se da qual¬ 
che settimana — prima cioè di Ca- 
etellammare — ha dovuto registrare 
diverse battute d'arresto La Salerà 
nitana parte però favorita per in 
tradizione che la vuole quasi sem 
pre Imbattuta sul propno terreno e 
per una certa superiorità individua 
le degli uomini che compongono lit 
squadra Va. tuttavia, f-oitolineatr» 
tìie li Vicenza ha già superato po¬ 
sitivamente l’altra trasferta in Cam¬ 


pania contro lo Stabia. Indipenden- 
temeiiie da.la decisione federalo che 
ha assegnato la vittoria al vicen¬ 
tini in seguilo airinvnslone di 
campo 

La Rtggiuiui che \a in Irasterta 
A Catania può dlfllciimente sperare 
in un risultalo positivo E’ passato, 
certo, il periodo delle grandi aspi¬ 
razioni cutanesi ed il ritmo della 
squadra siciliana non è più quello 
delie prime partite, anche quando i 
conironti si risolvevano in modo 
negatilo pCi la compagine di Ml- 
chlfiiual. ma li Catania casalingo è 
tropjio forte por una Reggiana che 
In trasferta so.mbra rinunciare a 
priori ad ogni velleità 

Chiudono 11 programma della 
giornata conclusiva de! girone di 
andatT (lineila che sancirà ì'asse- 
gnazlono a.la Roma del titolo di 
campione d inverno) tre incontri 
non privi d'interesse; FanfuUa-Pisa| 
e Slrucusa-Moivotto nettamente fa-' 
vorovoll al jmdronl di casa e Mo-1 


dena-Venezls. che potrebbe segna:- 
un’altra tapjia del veneti verso 
definitiva sicurezza 

DINO REVENI I 


Un corso provinciale* 
della FIGC in Toscana 

FIRGNEE, 24. — ni. Corso provi* 
clale di istruzione tecnica organb 
zato dalla Commltfjlone Tecnica F 
dorale doUa Federazione Italia i 
Gioco Calcio sarà Inaugurato luin- 
28 gennaio nei locali de! C.O.N.I. 
Firenze, 


Vivo fermento a Catanzaro 
per la squaiifka del campo 

CATANZARO, 24. ~ La notizia 

delle decisioni della Lega Calcio di 
.sospendere pci tutto l’anno 1952 il 
campo del Catanzaro, ha determina¬ 
to un VIVO fermento oltre che tra la 
massa degli sportivi, in tutta la cit¬ 
tadinanza. 



lIMItnilKT SCIIADK, forse In 
maggiore speranza tedesca del 
dopoguerra. Atleta in continuo 
progredire è il terzo uomo dei 
.'iOOO metri (dopo Zatopek-Reiff) 


Roma: tutto risolto 

Lazi o: ridda di d ubbi 

Molto indicatioi gli allenamenti di ieri 


Roma e Lazio hanno svolto nella 
giornata di ieri le consuete partitelle 
di allenamento. Riscrv’ata ai bian¬ 
coazzurri la mattinata: Blgogno ha 
Latto scendete in campo contro una 
squadra mista la seguente formazio¬ 
ne: Pagliara, Antonazzl, Malacarne, 
Furiassi; Montanari, Sentimenti III, 
Puccliielli, Larsen. Antoniotti, Lof- 
gren, Sukrù. Sentimenti IV difende¬ 
va la rete della squadra allenatrice, 
mentic Sentimenti V e Alzanl hanno 
limitato il loro lavoro a e.serclzl at¬ 
letici e palleggi. 

Due soli assenti: Flamini bisognoso 
di riposo c Fuin che ha lamentato un 
noioso stiramento uddomlnalc, che 
mette in forse la sua partecipazione 
alla inipognativa trasferta dt Trie¬ 
ste. Ad ogni modo Bigogno hii ieri 
riportato il più vecchio del Senti¬ 
menti al molo di mediano sinistro, 
ruolo che ]] buon «Ciclo» ha più 
volte ricoperto con grande abilità. 

La prova di ieri, molto attesa per 
Il vaio de! quintetto di punta defi¬ 
nitivo della Lazio 1951-52. Iia un po' 
delu''o. L'attacco ha mostrato delle 
buone individualità, ina scarso lega¬ 
me. mentre la difesa bn accusato in¬ 
certezze in Malacarne, evidentemen¬ 
te ,1 coito di preparazione. Molti di 
conseguenza i dubbi sulla formazio¬ 
ne definitiva; Sentimenti V o Mala¬ 


carne? Sentimenti V. * Sentimenti UI 
o Fuln? Pucclnelll o Sentimenti V? 
Furiassi o Sentimenti V7 Blgogno 
non si è sbottonato; probabilmente 
deciderà in giornata. 


Nel pomeriggio si è allenata la Ro¬ 
ma. che ha sostenuto una bella pro¬ 
va contro la squadretta dell’Albatra- 
stevere. L.a formazione giallorossa, 
allineata da Vlani. era la seguente: 
Ferrari (Risorti), Eliani, Nordahl, 
Cardarelli; Acconcia (Copaccl), Bor- 
toletto (Andersson); Capacci (Perls- 
sinotto), Pcrlsslnotto (Zecca), Zecca 
(Bettinl), Venturi. Sundqulst. Sono 
state realizzate sei reti nel primo 
tempo (Zecca 2, Sundqvist, Perlssi- 
notto 2 c Bettini) e cinque nella ri¬ 
presa (Zecca 2. Bcttlni, Sundqvist 2.). 

La squadra giallorossa, specialmen¬ 
te nella prima parte, ha svolto gioco 
di ottima fattura; particolarmente si 
è distinto Venturi, che nel ruolo di 
inezji’ala, ha sfoggiato classe, conti¬ 
nuità e... tiro a rete. In buona for¬ 
ma, nonostante la lunga assenza, è 
apparso anche Bettini. Per la forma¬ 
zione di domenica, che sarà proba¬ 
bilmente quella allineata Ieri nel pri¬ 
mo tempo un solo dubbio; glochcià 
Trcrè? Nulla ancora dt preciso, ti 
« capitano > sosterrà una prova-esa¬ 
me sabato mattina; poi si deciderà 


RASSEGNA MONDIALE DELL’ATLETICA LEGGERA: CHI CONQUISTERÀ’ OLI ALLORI OLIMPIONICI? 

Con Zaiopck, Reilf, Schado e molli olir! in campo 
i 3.000 saranno la gara pili allosa di Helsinki 

Comprimari di rilievo: Mimoun» Koskela» Posti. Taìpale. Stokken» Beres e Kasaniev-Le novità italiane 


Chi ha assistito alla gara det 5000 
metri al Campionati d'Europa svol 
tisi a Bruxcllejs nel ISSO. di/flcil~ 
mente potrà dimenticarsene. Settari- 
tornila ì>crsonc ffremiiann l'amirlG 
(tadio dt lleyscl per incoraygiara il 
loro beniamino, il belga Gaaton 
Reiff vincitore dei Giochi olimpici 
Fin dalla pnriciua il belga si portò 
al comando, poi al secondo giro tut¬ 
elò la fuga. La folla counnciò a .scan¬ 
dire il suo nome — Ga-ston — c 
guidata da quel ritmo possente, la 
armoniosa falcata del campinitr si 
spiegò incsistibilmciUv, divorando la 
pista. Ad un tratto, con uno sbatto 
rabbioso. Zatopck si staccò dal grup¬ 
po c SI diede all'inseguì mento portan¬ 
dosi presto ad una diecina di metri 
dal rii-ale. Fu a questo punto, iiicn' 
tre il gruppo rtmancia niesorabilnicn- 


Classiflca mondiale sui 5000 metri piani 
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skela è arujhc lui fra i primi dieoi di 
sempre con J4’l3‘‘2. Bertil AlbertBSon 
pare abbia ritrovato il segreto dei 
successi svedesi specialmente sui JO 
mila dove si è procurato t titoli per 
contendere a Schade e Mimoun il 
secondo posto dietro a Zatopek. si¬ 
gnore assoluto della distanza. 

Alain Mimottn, anche se non rie¬ 
sce ad abbassare il record del suo 
paese per mancanza di velocità. { 
un uomo assai jtericoloso. capace co¬ 
me è di profittare di qualsiasi ciroo- 
" 'stanca della gara per affermarsi. .Vtioi 
'amersart diretti saranno i sovietici 


Clonale spettacolo <iust"to ii 


n tutti altcrua. L'aspetto del eeio-l/w-m i «"-•o d traguardo sempre 

... , , bocca aperta e lingua in .gesta olnndo. tutto iontratto e .stra- 

particolari jwrsino lai meno esperti. qne/fo d. «« uomo in * 0/(0 ma con l'irrcsistibdc foga di 

dubbi sull'cstto finale^ ìcdcndo un, ,, , , , . * ^ „ 

abile levriero, fluido e irotente. mse-'òenonche. « due gin dalla 


procinto di rimanere li, stecchito sufinn lelocista appena uscito daUe bu 


guito da... un'isterica marionetta 
claudicante c convulsa, tutta scatti 
c smorfie dolorose (ma in compenso 
quanta compostezza nelle gambe, in 
quel passo armonico c spietato ad 
un tcmpol). 

Hai un atleta aieia dato a vederr 


l-ne. quando già Rciff sta per s--a 
Icuare il suo micidiale « rusli » di 
'•htusura. accade l'incredibile: sem¬ 
pre più smanioso Emtl si rattrappi¬ 
sce in un ultimo, disperato sforzo e 
per non farsi staccare lotta gomita 
a gomito, contendendo ogni metro 


chettc. 


Dalle prime ladaglnl condotte, 
sembra che il camion fosse fermo 
ai bordi della strada e che miilo 
•ptsisa essere rimproverato al suo 
^autista. 

Non necessari i visti d'ingresso 
per le Ofi mpiadi in Finlandia 

HELSINKY. 24. — Il governo lìn- 
landese ha reso noto oggi elle tutti 
1 turisti che 51 recheranno In Fin¬ 
landia per le Olimpiadi non avran¬ 
no bisogno di provvedersi dei con¬ 
sueti visti di ingresso 


GLI SPETTACOLI 


te. dopo atei conquistato il primato 
nioiidliiJc dei 3000 siepi, ha ottenuto | 
ottimi riHullati in ambedue le corse 
ili tondo e mostra dt avere doti ca¬ 
paci rii irortarlo nella sfera degli iio- 
mim-caialli soppiantando Popoi r 
Semienoi. .4 tutti costoro bisogno 

pm aggiungere [ìcres, detto lo Zato¬ 
pek d'Vngheria. che correndo per la 
prima volta la distanza ha esordito 
con un eccezionale /4'2S”; r .se ron- 
ftnua cosi saranno dolori ver tutti. 


QUESTA SERA AL MADISON SQ UARE GARDEN 

Contro rimbattuto Saxton 
un Livio Mineiii in forma 


CMPIOIIE Slfra 
Il Dìhi mII'ImI»i 


gc-r 55 Kg. 


Campagna torna al ring 
incontrando Gilbert Stock 


Il ■oerea-'nai^co Livio Mine:U Incro- 
oerà quella sera ai Madì»H>n Squure 
Garden di New York i guanti con 
i imbattuto pugile di colore Johnnv 
Saxton Litio al ripreeenterà ai new¬ 
yorkesi dopo la bella prora lomua 
recentemente contro- Bratto:: che 
risulti In quell'oecafeione mercè un 
verdetto discusso vincitore del;'ita¬ 
liano 

M;r«elri. senza troppi prearn'tx>.l ed 
anticamere affronterà il più giovano 
antagonista Sastoir. il qual-^* c-ccupa 
Ji eettimo poeto nel.5 graduatoria 
ntor.diale del pe*-i we.ter^. con l'o- 
b‘ctt:ro tì; uecire dall'incontro di 
q«c-:a eera vittorioso, .n modo da 
tror.riM In un lortano don.ani alle 
prese con Gii Turner 

Scialba prova di Remerò 
contro i l tedesco langer 

BARCELLONA. 24. — L x-c.-;v.p;. . 

Be i-iropeo dei pec: gallo L ..i_& Re- ,- 

mc:o. dc-ieiitcre del titcli, ^pag.-.--lo ! Cagliari il 5 lebbra:,: Loi e Mar¬ 

cia bii'tato a: punì: ;1 camp.o: e te-; ceni per il titoio italiano della ca- 
der-'o Rudi Larger. ' tegoria c stato rinviato 


MOSCA. -24 (TASS). — n cam¬ 
pionato sovietico di hockey sul 
I ghiaccio .si è concluso il 23 gen- 

-- 1 naio. Le squadre moscovite della 

L’incontro c svolto -«.alla Av-uso,\ Dinamo e dello Spartak hanno di- 
za di dieci riprese ma il pubblico | ^TniAto 1 incontro finale. Già nel 
ha ti-ch:a!o Romoro per la .scialba j primo tempo la Dóiaiiw ha sogna- 
prova fornita. j to tre volte, e nei succcs.siv, le 

Ro:ni ro pesava 56 20 Kg. c Lan-j ^^,0 squadre bar.no realizzalo un 


! punto ciascuna, per cui rinconiro 
l« terminato con la vittoria della 
! Dinamo per 4 a 1. 

; La <aquadra della Dinamo, ayen- 
’ do con.seguito 14 punti su 14 pò?- 

- ‘s'bih, ha conAjrvato per il .«ecoii- 

L.A SPEZIA. 24. — 11 7 febbraio sul anno il titolo di campione d! 
ring de: Teatro Monteveid, La, ghiaccio. 

Spezia. G;no Campagna, che dopo! 
aver perù-ato 11 titolo nell’incontro — 

con Poi, ’na oescrvato un periodo 
dì riposo. #: incontrerà con Gi’bcrt 
Stock, 


I 


Vittoria di Carlo Gartner 
nello slakmi a Garmisdì 


L’incontro Loi-Marconi 
dovrà es-sere rinviato 

GEN’OV.A. 24. — Il medico federa¬ 
le della FJ*.!. ha rlconciciuto affet¬ 
to da -'"in.iìite il campione italiano 
idei pe-:‘- leggeri Duilio Lo: Pertanto 
l'incontro che doveva svolgere a 


G.ARMISCH-P.ARTEXKIRCHEN. '24 
— L'Italiano Carlo Gartner ha vinto 
oggi la gara rii «laìom gigante «'.'.a 
settimana sportiva Internazionale di 
Garmlsch 

Egli ha coperto li percomo rii 160t» 
metri con 53 porte in l'5I"9 II «U- 
erive.lo era di 300 metri .VI secondo 
posto si è piazzato il francese Geor¬ 
ges Hevlal in l'52"2 e al terzo li to- 
riesco Pepnl Erben in r53” 


Fu quella, per flcil/. unaiitrnltca 

ma'znta. tale da annientarlo il rit-j infine non bisogna dimenticare il 
mo perfetto .SI ruppe cd i segni dr Ita j norvegese Xtokken. un giovane di cui 
iiiutiiana fatica apfxtnero sul «iioL-i pinrr riportare ,i ojiaficio riclio 
lotto E mentre laviersarto fresco,-ie-ì-,o Zatopek: i Stol:ken ò »! podi- 
come una ro.sa, tagliato il tragiinrao'.~i,\ tU |>(fi grande anenire «ui cin- 
Sgambettala gioiosamente sul pialo,;,jue chaonietri ». Ee in dice lui., 
il belga .si inizia il calvario ricg.i , molti giovani roinin-'iaiic ad af- 
iiltiiiii metr: c.'ic lo .scjuiravnnn rfa'io f jppj, sono tìitcnuti, 

meta- qui lattriidnano l'tns,cfia di rincalzante ondala di lelodtà 

Mimoitn. lattosi a^t utamrntr sotto, c invade ir rr,rsc una -.era c pro- 
iina lenir,,, miUa qual- sfsezione vi-.'uugata del mczzr> 
csour, fr, rno . orsa rfe rio im/.mi'u-^ finire,ino , ol .--nvi.-auiarr i 
ticabile, fnr.se la piu bella z’-^lla nell interesse ai;.-ii,k r sprzta- 

dcll'atletisnio nierterno \rolarc 

* - - I Da noi in Italia, anrhe non 

Questi -vfc.s») 1 ,‘oaiiui 5i ‘ (intende--.siamo in grado di anda-^e r-ltre la 
ranno ad HeJsiii].-t — sui SODO mclr%[r'i’'ffi'ipii'>nnr-premio prr qualche 

— la palma della littoria c .-r-anno menfetnlc. c sono , omur.riiie delle 
così al loro settimo menni in aien- piarci ni, nnmtà l'n grupim di gin- 
donc per ora t iiKi tre eia»'tiiu» A ’-mi infatti comincia a dar > *fa a 
niciir» che nnn sta trio quell-, , fir degl, mtere.-santi duelli h.llanitn ,-r.n 
da molte itarti si afferma r ciot- eh* yh anziani r rosi , rrir, Prppirelìt. 
Zatopek. orciai passato al gran fon Afcnzutti. Maggior.- la- »• [tigli, gra¬ 
do. non sia più buono per i 5000 ,\on xfiio.'u'Citfr migl-i'i io : t'inp’ e si 


Offerta di neve p er Oslo 

CHAMONIX, 24. — Le autorità di 
Chamonix hanno offerto al Comitato 
olimpico internazionale cd alle Fe¬ 
derazioni internazionali interessate 
adeguati quantitativi di neve per li 
caso che a Oslo sede delle prossima 
olimpiadi invernali, non nevichi 


crediamo che le cose stiano ■■osi. il 
tempo da lui segnato l'anno .‘torso u 
Berìllio f- .sempre formidabile e tale 
da tenere <i bada chiunque. Orrrial 
quest'atleta ri ho obtfiiafi n qual¬ 
siasi sorpresa c non n merai itjlic- 
remino neppure se. ronfrariarnrnfa 
all'opinione det temici, riuscisse r 
abbas.sare il record di Hacgg fl3‘58'"(. • 
che resiste ancora nnnostante i r»- 
petuti assalti portatigli da Reiff dw- 
Tante la stagione. 

Comunque, anche se Emiì dot essi 
mancare ci sarà lotta lo stesso, fi ’5i 
presenta un lotto di giovani cs<ot 
interessanti fra i quali spicca il te¬ 
desco Herbert Schade. deciso a tulio 
per rendere Mura la vita ai faioeitu 
e al Suo secondo anno di attività ha 
già segnato un tempo (-he ò il deci¬ 
mo nella classifica assoluta di sempre. 

La Finlandia ha tre uomini di 
punta. Koskela, Po*U * l'anziana 
Uakela cui si può aggiungere la spe¬ 
ranza Taipale. astro sorgente dopo il 
tramonto del grande Heino: r Ko- 


abituano a temile di ,■■-11 drgnr- di 
questo nome. E tre < osfo.-o non è im¬ 
probabile che sorria abbastanza pre¬ 
sto. TIR campione icp.ur di canrcl- 
lare il notne del sempre arzillo Fc- 
: larqua dalla tabella dei record na- 
\zionati 

I.O .STAR'TKR 


Inrldenfe marfple 
nel Ralive di Montecarlo 


NIALIBECE, 24. — La \ettur.i 'lon 
gli svizzeri Berger e lintz. parte¬ 
cipanti al Rally e d; Mrntecarlo. ha 
cozzato violentemente a Gastau. nei 
pressi di Mons (Belgio, contro '.m 
grosso camion fermo 
Nell’incidente, avveriu:o aile ore 
12,15 locali. Wiil.am Berger è mor¬ 
to sul colpo, mentre Hotz è stato 
sbalzato dali’auto. ril>r<rtando una 
larga ferita allo fronte, una frat¬ 
tura alla gamba destra, e forse, 
urna frattura del bacino. 


Oggi Grande « Prima » al t 

BARBERINI 

METROPOLITAN 

GALLERIA 

7 attori di prima grandezza 

GREGORY PECK - ANN 
TODD - CHARLES LAUGH- 
TON > ETHEL BARRYMORE 
CHARLES COBURN - LOUIS 
JOURDAN - ALIDA VALLI 



+ Il regista dei più grandi 
successi 

ALFRED HITCHCOK 

T II produttore dei 
capolavori 

DAVID O. SELZNICK 

= IL C^SD 
PARUDINE 

Il film elle il pubblico attende 

(llsclas. .\BT1STI .\SSOCIATI) 

Per i pr:m; tre S'orni seno 
sospese le tessere c l biglettl 
di favore. 


B10VZIONI EJtJiJi.: Adrlscdne, 
Alhainbra, Adriano, Arcobaleno, 
Bernini, CentoceB», Colonna, Corso, 
Delle !Malsk:here, Due Allori, Maozo- 
nd, Modenjlselmo. OMmpla, Orleo, 
Prìncipe, Planetario, Rubino, Rivoli 
Sala IJimbearto, Salone Margherita, 
Tuscolo, Trevi, Vaecello, 'Vittoria, 
Eden. Europa; Teatrit Ateneo, Ros¬ 
aini, IV Fotftane. 

TEATRI 

ACCADEMIA ff. CECILIA (V. del 
Greci): ore 17,30: cono, del Trio 
Fevrier-De Roy-Albin. 

ARTIt ore 31: C.la Piccolo Teatro 
« Cosi è ae vi paro > 

ATENEO: ore 17,30; C.la Stabile • Ca. 

veliere senza armatura » 

CIRCO APOLLO: Piazzale Ostiense; 

Spettacoli ore 16-21. 

DEI GOBBI: ore 21,30: » Carnet de 
noted > oon Bonucol, Caprioli e 
Franca Valeri 
ELISEO: ore 21,13: Saggio deil'Ac- 
cademla tì'Arte Drammatica: « B 
cappello di paglia di Firenze » di 
Ladlchc. Regia F. Savio. 

P.YI^XZZO SISTINA; ore 21: C.la 
Dapporto « Sul cocuzzolo del tuo 
cuore » 

QUATTRO FONTANE; ore 18.S0-31,15; 
• I piccoli di Podrecca » 50% di 
rlduz. al bambini accompagnati 
QUIRINO: ore 21: E. Gramatica «Le 
medaglie -(iella vecchia aignora » 
Kegulrà « L'età delle attrici » 
ROSSINI: ore 31: C-ia C. Durante 
< La pappa ccoriellata > 

VALLE: ore 21: Cda Teatro Nazio¬ 
nale ‘Sogno di una notte d’estate-* 

VARIETÀ* 

Alhambra: L'uomo venuto da lon¬ 
tano c Rlv. 

Altieri: 1 rapinatori c Riiv. 
Ambra-Juviuelll: L'ambiziosa e Rlv. 
La Fenice: Cameriera bella pre-senza 
offrissi e Rlv. 

.Manzoni: Folklorìatlca Mille Luci 
nel'ìa riv. «Slamo tutti Pulcinella* 
Nuovo: C.la Acquarello napoletano 
Rivista 

Principe: Koaaiina l -Rlv. 

Volturno: Achturvg banditi e Riv. 

CINEMA 

V.B.C.: Ra^iputln 
Acquario; Filumena Marturano 
Adriano: 11 principe ladro 
Alba: Chiuso 
Aleyone: Napoicoae 
Ambasciatori: Papà diventa nonno 
ApoUi»: Auguri e fieli maschi 
*Vpplo: Achtung banditi 
Aquila: Totò terzo uomo 
Arcobalcao; Barbe blue 
Arenala: L’Isola 'del tesoro - Valle 
riel calstori 
Arlston: Ritmi di Broadway 
Astorla: Napedeone 
*Vstra: Uomind sulla l’ima 
Atlante: Era lui... si si 
Attualità: L'amante 
Augoatas: Pamdora 
Aurora: Abbiamo vinto 
Ausonia: Uomini sulla Luna 
Barberini: D caso Paradine 
Bernini: Lo scandalo dei vestito 
bianco 

Bologna: Acbtung band'At 
Brancaccio: Napolene 
Capitoi: Sangue blu 
C’apranlea; Un posto al sole 
CaPranlchelta: Divertiamoci stanotte 
Ca.stcIlo: La famigMa passagual 
Centocelic: Una motte a Lisbona 
Cenir.ale: Filumena Marturano 
rine-Star: I.’ambìzio.;:,! 

Clodio; La famiglia passaguai 
Cola (Il Rienzo: Achtun-g banditi 
colonna: Filumena Marturano 
Colosseo: Tarzan e la fontana ma¬ 
gica 

Corso: Sangue blu 
Cristallo; I figli- di nessuno 
Dello .M.tsehere; Parigi è sempre 
Partp; 

Del!*..’ Terrazze: Mercanti di uomini 
Delle Vittorie: A'chtung banditi 
Del Vascello: Luna roSsa 
Dlan.-i: t figl! di nessuno 
Oorla: I figli di (nessuno 
Eden: L’ambiziosa 
Europ.i: U.n posto al sole 
Exceislor: Monsleur Verdoux 


Faroasa; FRiamena Marturano 
Faro: n dottore e la ragaasa 
Fiamma: Ritmi di BroadtVay 
Fiammetta: Of man and music 
Flaonlnlo: Filumena Marturano 
Fogliano: La famiglia passaguai 
Fontana: Canaglie di lusso 
Galleria: 11 caso Paradlne 
Giallo Cesare: Uomini aulta lun» 
Gotden: Uomini sulla luna 
Imperiale: Hotel ^hara 
Imparo: Francis alle cofise 
ladano: 1 figli di nessuno 


'"'RCO TFDESCO 

APOLLO^ 

f OSTIENSE PtItAri.CàlO CESflb 

•f <bC 21.15 lltó 599434 


Iris: Filumena Marturano 
Italia: Marakatumba 
Massimo: Incantesimo tragico 
.Mazzini: Pandora 
MetropoUtaii; Il caso Paradlne 
Moderno: Hotel Sahara 
Moderno Saletta: L'amante 
•Modernissimo: Sala .à: La famig..a 
pa.-«saguai; Sala B: Marakatumba 
Odeon: 1 figli rii ne-seuno 
Odescalchi: Promessi sposi 
Olympia: Papà diventa nonno 
Orfeo; Era lui... ei et 
Ottaviano: Cyrano di Bergerac 
Palazzo: Era lui... al si 
PaJestrina: Napoleone 
Parlotl: La scoperta d€ll’Afri( 5 a sel¬ 
vaggia 

Planetario: A'stronomia 
Plaza; Guardie c ladri 
Preneste; Vagabondo a cavallo 
Quirinale: Uomini sulla luna 
Quirinetia: Ho paura di lui 
Reale: Napolccne 
Box: Achtung banditi 
Rialto: I figli di neelsuno 
Rivoli; -Avventuriexa 
Roma: Falchi in picchiata 
Rubino; Signori ;n carrozza 
.Salario: La -trappola 
Sal.-i. Umberto: Meglio un meficoledi 
da leone 

Salone Margherita: Bellissima 
Savoia: Uomini ■sulla luna 
Smeraldo; Cyrano rii Bergera* 
splendore; Via col vento 
Stadium: Il sottomarino fantasma 
Saperclnema; La nostra pelle 
Tirreno; I figli di nessuno 
Trevi; Napoleone 
Trlanon; Ritorna l’asnore 
Trieste; Stromboli 
Tuacolo; Jungla 
Ventun Aprile; Messalina 
Vorbano: IMarakatumba 
Vittoria: l,e fivrie 



VALENTINA CORTESE 

la grande interprete — con 
Richard Baschart — di a HO 
PAURA DI LUI> In pro¬ 
grammazione alla 

QUIRINETTA 


OGGI a Roma una eccezionale 2 * visione ai Cinema 

APPIO - DELLE VinORIE - VOLTURNO 
BOLOGNA - COLA DI RIENZO - REI 

ACHTUNG 
BANDITI 

con: GINA LOLLOBRIGIDA ed ANDREA CHECCHI 

Distribuzione t P. D. C. Regia : CARLO LIEZANI 

L'esaltazione dei più alti valori utnani nella rievo¬ 
cazione della lotta partigiana in Italia. Il film che ha 
riscosso i più grandi consensi di pubblico e di critica 


Da OOGf ai Cinema 

GIULIO CESARE - SAVOIA - QUIRINALE 
AUSONIA - GOLDEN - ASTRA - CINE STAR 

continuano ie trionfali repliche di 

Uewiini arila lima 

il film che illustra quella che sarà 
la grande avventura di domani 




12 .ippendice deir UNITA 

LA FIGLIA 
del eardlnale 

Urande romanzo di MICHELE ZEVACH 


E 5i misero in camnnnu. mentre imeno travolgente di Pardaillan 
la fanfara reale mandava i suoi Iche ripeteva: 
echi per la piazza di Grève, do- i — .Avanti! Avanti! 
minando lo spaventevole tumulto. ' — I miei uomini d’arme! I miei 

-Avanti con la ipoda levata, j leghisf»!., — balbettava Guisa, 

folle di rabbia e di vergf)gna 


presso Carlo che trascinava, pres¬ 
so Crillon stupefatto che Tammi- 
ravn, avanti, simile ad un eroe di 
Omero, il cavaliere di Pardaillan 
camminava, scagliandosi sulla 
folla, trascinando gli uomini d’ar¬ 
me, scavando un solco attraverso 
le masse dei leghisti e gli infer¬ 
nali clamori di morte. 

■ S: sentirono dei colpi di archi¬ 
bugi. Gruppi armali di picca si 
lanciavano si’l'a truppa di Crii- 
lon. Nel frastuono si distingue- 
'vano due voci ri quella eccitante 
4ella fanfara reale e quella, non 


Ma gli uomini d’arme della Le¬ 
ga erano disseminati ai quattro 
angoli di Parigi ed ancora non si 
mostravano. Ora, innanzi alla 
truppa di Crillon, innanzi a quei 
luogo serpente irto di ferro, in- 
nanu a quei feriti che si avanza¬ 
vano con passo pesante e regola¬ 
re. con le alabarde incrociate, la 
moltitudine sì apriva. Alcuni fug¬ 
givano per armarsi, altri scarica¬ 
vano 3 caso le pistole. 

Pardaillan aveva rimesso nel 
fodero la spada e ora cammina¬ 
va in testa, con passo rude. 


— Largo al re. — largo al re! 
— gridava. 

Ma c'era una tale ironia in que 
sto grido, che coloro che Io sen¬ 
tivano non sapevano di quale re 
egli volesse parlare, nè se era ve¬ 
ramente per il servizio d’un re 
che fiammeggia%’a il suo valore. 
In pochi minuti la truppa dì Cril¬ 
lon fu fuori della Grève in marcia 
verso la Porta Nuova. Intanto il 
tumulto cresceva, e c’era nell’aria 
un formidabile fremito di batta 
glia e di assalto. 

In quel momento, mille leghi¬ 
sti. comandati da Bussi-Leclerc, 
armati di ardiibugi carichi e 
pronti a far fuoco, sboccarono a 
passo di corsa su la piazza di Grè¬ 
ve, venendo dalla Bastiglia. 

— Finalmente! — ruggì il duca 
di Guisa con gioia selvaggia. 

Stava per slanciarsi verso Bus- 
si-Leclerc, quando una mano si 
posò sul suo braccio. 

— Che volete? — gridò con 
voce rauca a colui che arrestava 
il suo slancio, tm gentiluomo ve¬ 
stito di velluto nero, silenzioso e 
sinistramente tranquillo in mezzo 
a tanto fragore. 

— Leggete, monsignore — dis¬ 
se il gentiluomo porgwdo un 
plico chiuso. E* della principessa 
Fausta. 

Subito il duca, prese la lette¬ 
ra, con un gesto nel quale c’era 
rispetto e terrore. Ruppe il sigil¬ 
lo e 1e.sse. Era divenuto pallido in 
vUo. I 


— I vostri ordini, monsigno¬ 
re? — gridò Bussi-Leclerc, fer¬ 
mandosi innanzi a lui. 

— I mici ordini — balbettò il 


Duca, lenendo tra le mani la let¬ 
tera terribile. 

Poi gettò su coloro che lo cir- 
Icondavmno uno sguardo torbido 



FardelIlMi aveva conthiaata la aaa saarela fnlailaca.,. 


misto di follia c di disperazione e, 
con voce bassa, esclamò: 

— Al palazzo, signori, seguite¬ 
mi al palazzo di Guisa. 

E si mosse come trascinato se¬ 
guito dai suoi gentiluomini stupe¬ 
fatti. Aveva dimenticato Bu^i- 
Leclerc ed i suoi mille leghisti, 
aveva dimenticato Pardaillan e 
Cario d’Angouléme, aveva dimen¬ 
ticato tutto perfino Belgodère al 
quale voleva far trasmettere le 
sue istruzioni, perfino lo sua pas¬ 
sione. perfino VioletLi! 

Pardaillan aveva continualo la 
sua marcia fulminea, trascinando 
Carillon e la sua truppa. Attraver¬ 
so la folla urlante, che non osa¬ 
va attaccare, la truppa di Crillon 
arrivò alla Porta Nuova nel mo¬ 
mento in cui dai due Chàlelets, 
dal Tempie, dall'Arsenale, accor¬ 
revano verso la piazza di Grève 
i compagni prevenuti. 

La porta fu oltrepassata, e, al¬ 
lorché le ultime guardie francesi 
furono dall’altro lato del ponte le¬ 
vatoio, si levò un lungo grido di 
impotente rabbia. Fu allora che 
Crillon si gettò fra le braccia di 
Pardaillan. 

— Il mk» soprannome di Valo¬ 
roso non è più mio! — disse. — 
Vi appartiene. 

— Partite subito, se volete dar¬ 
mi ascolto — fece il cavaliere. — 
Scambieremo i salamelecchi un 
giorno in cui farà meno caldo. 

— Sì, ma da qual parte diri¬ 
germi? Ignoro dov’è il re. 


— L’ho veduto ieri che fuggi-luna mia vecchia conoscenza. D. 
va. pallidissimo; un triste sire, stai vino della «Devinières, monsi- 
detto fra noi, signor Crillon. Co-.'gnore, ha per me un grande in- 


munque egli ha preso la trita di 
Chartres. 

— Venite con me, signore! — 
esclamò Crillon con ammirazione 
verso il suo salvatore. — Il re 'vi 
farà colonnello. 

— Grazie, signore — fece 
scherzando Pardaillan. — .Sono 
già maresciallo di me stesso. 

Crillon scosse la testa: 

— Non scherzate — disse. Se 
il re avesse dieci servitori taglia¬ 
ti sul vostro modello, domani sa¬ 
rebbe sul trono! Beh andiamo, ad¬ 
dio! 

— E il vostro nome? — ag¬ 
giunse. 

— Cavaliere di Pardaillan! Ad¬ 
dio, signor di Crillon e dite al re 
che non mi dimentichi nelle sue 
preghiere alla sua prossima pro¬ 
cessione! 

n bravo Crillon, si volse •verso 
le sue truppe e comandò; «A- 
vanti!.„> e si mise in cammino, 
salutando un’ultima volta con la 
s^da quell’uomo la cui intrepi- 
dità l’aveva mera'vrigliato. 

Pardaillan prese il duca d’An- 
goulème pel braccio e, semplice- 
mente, come se nulla fosse acca¬ 
duto: 

— Rientriamo per la Porta 
Montmartre — di.«.«c — e andia¬ 
mo a riposarci, tiiotando ima 
brocca di Suresnes alla « De- 
vinièrez. da Ughetta Grégoire, 


canto: piaceva a mio padre, e 
Ughetta, mi fa riandare ai tem¬ 
pi in cui amavo anche io™ 

E queste parole furono pro¬ 
nunziate con una malinconia che 
non era abituale per Pardaillan, 

Lasciamo Pardaillan c Carlo 
d’Angoulème che rientrano in Pa¬ 
rigi, e ritorniamo per un istante 
al duca dì Guisa che s’era diret¬ 
to vwso il suo palazzo, lasciando 
Bussi-Leclerc, senza ordini e stu¬ 
pefatto in mezzo alla piazza di 
Grève. 

Sotto le sue esteriorità, sotto la 
ambizione sfrenata che gli riscal¬ 
dava il cervello, sotto quella stes¬ 
sa passione che Io bruciava per 
una povera singara, Enrico di Lo¬ 
rena, duca di Guisa, re di Parigi 
e quasi re di Francia per l’im¬ 
menso desiderio della Lega — va¬ 
sta piovra die aveva disteso 1 
suoi tentacoli su tutto il regno — 
sotto le sue apparenze d’inaudi¬ 
ta prosperità, quest’uomo, spinto, 
o piuttosto condotto dalla _ mano 
deUa fortuna, pronto a salire sul 
trono, quest’uomo che faceva 
tremare i re, portava un teiribile 
male al cuore, un’ulcera rodente 
<*e, forse, fu un ostacolo decisi¬ 
vo alla sua ambizione politica: 
la gelosia. 

fContinuat 
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IL DIBATTIT O ÀL SENATO SULLA LEG GE SCELBA 

I leggami tra d.e* e laseistì 

nei flìi^eor$^ì dì Banfi e JjÌ Canili 

Oifea della Costituzione - Il problema dei giovani e dell’educazione scolastica - Oggi replica Sceiba 


Il Senato ha continuato ieri la ,u;i accordo con i neofascisti. Essi 


discu.ssione del progetto di legge 
governativo bul neofascismo. 

Sono Intevenuti il d. c. Cari- 
RtiC e l’indipendenlp Gaspnrotto 
sollevando numerose riserve sul 
testo ministeriale ma uggiungen- 
do che approveranno il passaggio 
agli articoli, mentre il sodialde- 
mocratico Di Giovanni ha difeso 
a oltranza il progetto in discus¬ 
sione. 

Ultimi oratori nella diacusaione 
generale sono ^tati i compagni 
Banfi e Li Causi che, con due bril¬ 
lanti e doemnentatì interventi, 
hanno tenuto desta rattenzionc di 
tutti i .-.ettori. 

Il compagno Bz\.\FI ha rievoca- 
ti'i -.1 clima della Liberazione per 

I .cordare che in quel momento il 
fasCi.smo fu considerato come un 
accidente della noiira storia, come 
un brutto sogno da cui bisognava 
libeiaisi. Ma già alla Costituente 
C! si reso conto che il fa.''eiVino era 
il piodoUo di una cla'.-.e dirigente 
irre.'.ponsabile che pel pi. pno inte¬ 
resse aveva sacrificato il Pae.'C. 

La Costituzione considerò infatti 
il fascismo come un pencolo per¬ 
manente e. con la XII dispo.siziono, 
gli negò la po.ssjbilità di vita e di 
azione. Anche la legge 3 dicembre 
1047 ha un particolare valore in 
quanto co.stitiii.>ce ruitcrpretazione 
autentica della Xlf disposiziono 
Iran.sltoria. Tale legge si fa prete, 
nre airattuale disegno di legge 
per il modo più vasto e ricco con 
cui ne‘ce ad abbracciare la com¬ 
plessità dei po.^.sibili reati fascisti. 

Poi si ebbe un cambiamento di 
clima, di cui non ha colpa la de¬ 
mocrazia ma gli uomini dcìrnttualc 
governo ì quali dovrebbero rappre¬ 
sentare lo Stato ed invece gover¬ 
nano solo per la loro parte. 11 
movimento partigiano, che non fu 
.solo movimento di liberazione dal¬ 
la tirannia ma movimento di un 
popolo che volc\:i rico.slituirc la 
sua unità n.-izionalc, c .stato conti- 
nuamenle vilipeso e perseguitalo. 

II cambiamento del clima, ha spe¬ 
cificato Voratore, .si nota soprat¬ 
tutto nella scuola: 1 libri di testo 
SI arre.stano .alVinizio della guer¬ 
ra di liberazione c non nascondono 
lina tacita simpatia e consenso per 
eh uomini r la politica del fa.'Ci- 
.«mo. Ancor più dnloro.m è il ritoi- 
no alla ribalta della .schiuma di 
certo piccola c medio gerarchi.«mo 
fa.scista. c ciò si verifica ancor là 
dove più gelosa dovrebbe essere la 
cura del governo nel tutelare la 
dife.sa del valori spirituali della 
libertà o della democrazia, cioè 
nella =ruola. 

E tutto ciò non basta: non solo 
le leggi fasciste non .sono .state a- 
bolite ma se ne propongono delle 
nuove che ne ricalcano profonda¬ 
mente le orme, come la costituzio¬ 
ne di una milizia di parte e le 
leggi antisciopero. 

Il senatore comuni-ta ha denun¬ 
ciato questo stato di cose come 
fonte concreta del jjoricolo fasci.sla 
che al fonda sul disordine sociale, 
sulla prevalenza dei gruppi capi- 
talisiico-monopoliàtici. aul malesse¬ 
re economico e ■'•ulla disoccupazio¬ 
ne. Ma di fronte a tutto ciò sono 
oggi le forze del lavoro, con il 
Partito comuni.sta che conta due mi¬ 
lioni e mezzo di iscritti: tale peri¬ 
colo pertanto rimane solo come 
po'S.dbilità di corruzione, di ritar¬ 
do negli sviluppi democratici, di 
minaccia di guerra citile. 

A questo punto Banfi ha fatto 
una acuta analisi delle norme con¬ 
tenute nel progetto governativo di- 
mo.ttrando che esse c.miengono di- 
.ocnmir.azioni per i delitti più gra¬ 
vi e por 1 capi, mentre colpiscono 
duramente i giovani gregari illusi. 
orNo. egli ha aggiunto, dobbiamo 
impedire che ancora una volta la 
g.oventù sia tradita* Per questo 
egli ha concluso proponendo so- 
-stanziali modifiche al progetto tra 
cui quella di comminare pene ade¬ 
guate, di conferire unicamente al 
Parl.amenlo il potere di sciogliere i 
movimenti neo-fascisti, di realiz¬ 
zare .-eriamentc la disposizione XII 
della Cosuiiuzione. di sciogliere il 
MSI. che è un centro di corruzio¬ 
ne in formazione c che suona offe¬ 
sa ai caduti della Resistenza. 

Il compagno Li Causi ha parlato 
subito dopo sviluppando i] >uo in¬ 
tervento su tre temi principali: 1) 
la cla.'se operaia costituisce il pila¬ 
stro fondamentale della lotta con¬ 
tro il fascismo e. senza di essa e la 
sua forza organizzata, non c‘è sal¬ 
vezza per la democrazia; 2) tra i 
d.c. c’è una larga corrente che ac¬ 
carezza il fa.=cismo. come fecero, m 
altri tempi. G;.''litti. Albertin:. 
Frassat: ecc.; 3» le contradd zion: 
profonde tra le parole antifasci- 
«te e la colla bora z. or. c filofasci'-ta 
nei d.c-, partieolarmente Sicilia. 

Egii ha ricordato Ve.^penenza del 
192]-'22 quanco le cosTÙdette forze 
delVordinc .s; allearono tutte insie¬ 
me per eliminare dalla v.ta politi¬ 
ca le cosiddette forze del disordi¬ 
ne. e c,C;è le forze che ranprescn- 
tano la volontà c: vita delle classi 
lsv''ratr;c:. Ma una vol’a eiimina- 
ia la barnera democrat.ca che era 
Costituita proprio dalla resistenza 
-ielle classi lavoratrici, i partiti che 
erano prima al centro si trovarono 
alla sini.stra del fascismo ^ su una 
poKzion-^ assai più de'oole. Questi 
partiti furono alla loro volta eli- 
m.r.ati. Co=i restò Vhcro il campo 
alle forze della dittatura fascista. 

L’oratore ha quindi analizzato 
l'opr-a del governo e della D-C- 
nel continuo tcr.sa'ivo di scindere 
la classe operaia e di fa-sci.stizza re 
!’aiT'min:.stTTtz'.-r.e de'lo Sta'o traen¬ 
do la conclus one che questa onera 
virr.-fìca c.-illaborazione al neofa¬ 
scismo. 0?gi -er.-.h a che si voglia 
tornare al vecch=o errore Tale è 
!’ir.setmamento che .s può tra-re 
dal recente l.bro <!• set-anta pa.-la. 
mentari democristiani ; qual, s; 
:l!"d. no di oo'ere fare a meno dei¬ 
tà politica i‘aliar.3 uscita dalla lot¬ 
ta di Liberazione e co'ere*;zza'as' 
cella Ccsthuzi-r.e della Repubbli- 
.‘a itaVana . 

-Se volete Vantifav-sn-.o. fscla- 
ma l’oratore, dovete creare le con- 
diz-’oni eh'ett’ve ne- lo liipoo 
dell’pnt’.ia'C'sm.-' Xor. r.'tcte .al¬ 
lora tollerare che ' r'cr.r.a la vit.a 
politica italiana f-li stessi u 

•a I Quaì. cr 


.^embra!lo dire ai neofascisti; «Ri- 
coiio.'ceie la funzione dirigente 
della D C c noi potremo arruolar, 
vi ». Ma il MSI intende dal canto 
suo servire direttamente gli ame¬ 
ricani .senza la mediazione della 

D. C. Ecco perchè tra i due partiti 
■li ha s.pesso una accentuazione di 
polemica, 

Neiritalia meridionale i monar- 
co-i’ascisti minacciano le posizioni 
elettorali della d.c. Ma — si do¬ 
manda i) senatore di sinistra — chi 
ha creato tali condizioni? XclTas- 
semblea siciliana i D C. hanno .sol¬ 
lecitato cd ottenuto Tappoggio e la 
collaborazione dei monnrco-fnscisti. 

E. v.i hanno loro spianato la strada. 
Non c’è d.a stupir.?! quindi della 
minaccia alle posiz.ioni clericali. 

Li Causi è così arrivato al terzo 
tema del suo intervento. Egli ha ri¬ 
levato la profonda contraddiz'cne I 
tra lo parole antifasciste c i fatti I 
filofascisti della democrazia cri¬ 
stiana. Lm legge in discussione è 
Un n.spetto di questa contraddizio¬ 
ne. Voi, ha concluso Li Cau.sl ri-1 
volto ni D.C.. dite di negare la vi-' 
ta ni fasci.smo ma dimenticate di i 
.^calzale le basi su cui il neo-fa-1 
£cì.smo 51 appoggia Alcuni pcn'.ì- j 
no a questa legge come a un’arma ; 
che po.ssa eventualmente servire* 
contro le .sini.stre. Disilludetevi! Il 
PCI e la clH5-;e operaia sono ab- 
ba.stanza forti per Impedire tali di¬ 
segni! La fine del discorso del 
compagno Li Causi è stato accolto 
da lunghi applausi delle slni-stre. j 
In fine di seduta Sceiba ha cer¬ 
cato di sottrarsi per.sonalmontc al- j 
la discus.sionq, sul ca.so EgidI, an -1 
nunoiando al Senato che De Ga- j 
speri ha delegato il mlni.stro di ' 
Giu.stizia per la rispo.sta alle re- j 
lativc interrogazioni e Interpellan¬ 
za, ma il Presidente De Nicola gli 
ha dichiarato che la cosa non è 
po.s^ibile perchè esiste una inter¬ 
pellanza rivolta al mini.stro degli 
Interni Scclba c tornalo alla cari¬ 
ca pregando Do Nicola di intemor- 
re i suoi buoni uffici presso l'm- 
tcrpellante allo topo di permet¬ 
tergli di .sottrar=ì alla discusslmc. 

Oggi seduta alle oro fi.-ò Parle¬ 
ranno 1 relatori " il ministro Scei¬ 
ba a proposito della leg?e sul r.eo- 

fasci.smo. 


cietà la I evoca dei lecenti prov¬ 
vedimenti. 

E' btato richiesto un incontro con 
rammini-stiatorc delegato Faina, 
che comunicava seccamente al rap¬ 
presentante dei lavoratori nel 
con.siglio di amministrazione, on.le 
Umberto Sannicolo. l'Irrevocabili¬ 
tà delle -sue decisioni. 

Dj fionte a que.stn intransigenza, 
gli esecutivi della C. I. centrale e 
del C.d.G centrale hanno deciso di 
convocare .t Milano, per domenica 
27 gennaio, oresso la sede centrale 
dell,'! .Società, rassomblea generale 
straoi dinarla delle C.I. e del C.d.G. 
cfi tutte !c fabbiiche e miniere de! 
gruppo • Montecatini » 

•Al convegno sono state invitate 
tutte le organizzazioni sindacali. 
C.G I.L . C.I.S.L. e U.I.L. 


Il governo invitato 
a interven ire per i panettieri 

Lo .sciopero nazionale dei pa- 
iicttiori, annunciato per il 4 feb¬ 


braio, ha su.scitato allarme in tut¬ 
ti .gli ambienti. Come è noto, i 
pan.ficaturi si iif,ulano di accet¬ 
tare le riohie.stc dei lavoratori per 
la rivalutazione salariale 

que.sto proposito gli onorevoli 
.\r'ita. Giaci e Gavinnto hanno 
(uesentato la seguente interroga¬ 
zione: 

' I iuitoicritti chiedono di in¬ 
terrogare i mmislri dcn'Industria 
e Commercio c del Lavoro e Pre¬ 
videnza Sociale per supere .se, di 
fronte alla grave agitazione dei 
lavor.iton panettieri, con la gtà| 
avvenuta prcolaiuazlo.ne dello 
"CH'pero per il 4 febbraio pro.s.si- 
uio e. particol.irmente. .se in con- 
sidei'.izione de! i)uo’i fondamento 
ci; t.ùe agitazione univcr.salmcnto 
ricono.'-c.uto. il Goveino non r,- 
Itnga di intere eiiirc con quella 
a/;o'ie, da lun.go tempo e da più 
pari invocata, noce.'-aria perchè 
poj'.iiu. cesoie contemporanea¬ 
mente iocldisfatto le rivendicazio¬ 
ni de. lavoratori e tutelati gii in¬ 
tere??. dei con.sumatori 


.M.LE .essisE ni LUCCA I SI i; CON'CLUSO II-CONVEGNO INDETTO DALLA F.G. C, I. 

Ripreso a Lucca 

il proc esso P orzus 

I.* C’Orlf rrspiiiRr la rlcliirsta di 
citazione d) un noto republiUcliino 


LUCCA, 24. — E’ ripre.so oggi 
alle z\.s.-,iae di Lucca il process-i 
per t fatti di Porzus, vergogno.sa 
montatura clericale clic nelle in¬ 
tenzioni del .suol orditori dovi eb¬ 
be. gettare il discredito sulle glo¬ 
riose forze deila Resi.stenza. Que- 
•ste intenzioni .«lono state confer¬ 
mate oggi da alcuni calunnio.', 
manifest, apparsi sui mini delln 
città contro i quali »i è levata, in¬ 
dignata. la difesa. 

Aperttii con questo primo in¬ 
cidente l’udienza. ;.i P. C. ha chie¬ 
sto la citazione di tale Silveslr.. 
del quale il Presidente legge una 
Ignobile lettera .?u11h funi isa que¬ 
stione dei confini orientali. Lji di¬ 
fesa .?. è oppo.sla alla cit.i/.u)nc d. 
que.sto noto repubblichino ■ S; 
vuol ridicolizzare — ha detto lo 
on. Ferrandi — tutto il dibatti¬ 
menti). invitando queou-) trombet¬ 
tiere di Gra/*a:i; ad esjinmere la 
?ua opinione su awenlmentl -i 
propo-sMo dei quali hanno deposlo 
uomini come Liuigo, Cadorna, Piz- 
zar.*, Dozzn, Martizza e tanti nitri". 

La Tichie.ibi è 'tata re.?ptnta 
dalla Corte eri ;I proce.iso rinvia¬ 
to a domani. 


La relazione dì Berlinguer 
sui p roblemi degli stud enti 

La gioventù studiosa del rìostro Paese risolverà i prò- 
pri problemi legandosi fortemente alia vita nazionale 


lei 1 '1 . 1)110 oonelti'i nella sede 

del C.C. della FGCi i lavori del 
Ciinvegno pei il lavoro tra gU 
Indenti iMiietto dalla FGCI. 

11 Convegno .?i era aperto, come 
alibiamo già .scritto, con una rc- 
liiziotie del compagno Berlinguer. 

Il compagno Berlinguer ha ri¬ 
levato, anzitutto, come doves.scro 
nel prosente Convegno essere 
me.)--:! in particolare evidenza gli 
lis.nc'tli del lavoro degli studenti 
|'•'ImÉnI "-t ) nelle ‘■cuolc medie, 
liascmati finora dalle FGCI e da¬ 
gli .'ite'.si univei'ilari comunieti. 

Quindi il compagno Berlinguer, 
dopi) avei e.samiiiato rinflucnzn 
cliino.stratu dal no.stro Partito nel¬ 
le clo/.ioiii iinivcr,-.itarie o la ca¬ 
pacita d'azione e di mobilitazione 
degli 'tiulenti comuni?!!. In pa¬ 
recchie orc.i)-ioni di lotta politica, 
ecoiiDinica p ciiltiirnle, si è sof¬ 
fermato a<l analizzare quali sono 
le cieh(i!ez/e che son venute alla 
luce, nel Involo dogli .-.tudentl co- 


Un convegno a Milano 
per la d ifesa d elle C. I. 

MILANO. 24. — Dopo i gravi 
provvedinientl ’pieai dfalla direzio¬ 
ne delia Società « Montecatini • 
contro le Commissioni interne e i 
Con.slg!i di ge.stlonc aziendali, si 
«ono riuniti oggi a Milano i mem¬ 
bri degli esecutivi della C. I. ccn- 


DOPO AVERE EU-SO II,. 1>I B AT'I’I'I’O IN PARLAMENTO 

De Gasperi ritorna a Parigi 

per il riarmo tedesco e eu ropeo 

L’organo deU’Azione Cattolica conferma che la nomina di Gedda prelude a un aperto 
connubio fra clericali e fascisti - Disaccordo irriducibile ira 1 socialdemocratici 


Df Ga.'peri parte oggi per Pa¬ 
rigi, dove riprendono le discussio¬ 
ni dei ministri degli esteri Italiano, 
francese, tedesco, olandese, belga 
e lussemburghese per decidere del 
riarmo tedesco, della co.?tituzione 
deH'e.'ercito europeo, del bilancio, 
finanziano comune per lo costitu-1 
zione di tale esercito. 'Tome è ben 
noto. !c discussioni che ebbero luo- 
.go alla fine di dicembre vennero 
interrotto senza che .'i giungesse ad 
un accordo definitivo, tra l’altro 
per li rifiuto dei Paesi de! Bene- 
lu.x a sottostare a quell»» limitazioni 
della sovranità nazionale che la 
coalizione militare implica. 

La nuova riunione alla quale De 
Ga.>jperi 'i reca, dovrebbe .sanzio¬ 
nare definitivamente la rinascita 
delle divisioni tedesche, definire 
sopratutto i nuovi impegni finan¬ 
ziari connessi al riarmo europeo 
trale e de! C.d.G. centrale per jstabilirc la struttura e le funzioni 
chiedere alla direziono deila So-'di qlieirorganismo «supernaziona¬ 


le .. da CUI l’c<ercito europeo do 
vrebbe dqicnderc. al servizio degli 
americani e al di fuori del control¬ 
lo .'ovrann dei Parlamenti e dei 
Paesi interessati. Questa riunione, 
che precede quella atlantica di Li¬ 
sbona, .‘)i apre tuttavia in un mo¬ 
mento particolarmente critico per 
I governi atlantici. La Francia e il 
Belgio sono a|)pena .isciti da imi 
cri.xi che.ha travolto i precedenti 
governi e che è scoppiata nel gior¬ 
ni immediatamente .«uccc-sivi a 
quelli in cui ebbe luogo Is prima 
riunione parigina dei ministri eu¬ 
ropei atlantici. De Capperi giunge 
a Parigi senza aa-er o.'nto affron- 
lare, m Parlamento, quel dibattito 
di politica e.stera che si era inipe 
gnato a sostenere 
Sul piano interno, uno ,lcgli 
a.'»petti più gravi e caratteristici del 
momento politico è costituito dal 
marcato indirizzo filo-fasci.'ta dei 
dirigenti clericali. La nomina di 


NUOVA LUCE AL P ROCESSO DI LUCERÀ SUGLI A RTIFIZI POLIZIESCHI 

Un "terrò uomo,, aiutò la polizia 
nella montatura di San Severo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ, 24. — Il protagonista 
c/l questa seduta è stato tl - Terzo 
uomo Il PresUIrntc Merla, che 
pure è persona di nervi saldi, ha 
perso stamane la bussola. E come 
dargli torto visto che ci troviamo 
di fronte ormai ad un vero »• gial¬ 
lo -? Come è noto, le foto che, vio¬ 
lando la legge, la polizia fece 
scattare r.elVaprile del 1950 sui de¬ 
tenuti nel carcere, furono /atte — 
violando ancora la legge — nllo 
presenza di un terzo uomo in bor¬ 
ghese. 

La difesa — Tudienza di stamane 
l'ha dimostrato — insiste nel de- 
minziare quest'uomo come un con¬ 
fidente della polizia. Dietro i suq- 
gerimenu e le indicazioni dt que¬ 
sto uomo la polizia ha gettato m 
carcere decine di lavoratori inno¬ 
centi. .Attraverso tl libro-porta del¬ 
le carceri, in cui si registrano t 
nomi delie persone che vi sono am¬ 
messe. .sarebbe possibile apprende¬ 
re l'identità di questo sconosciuto, 
ma il libro delle carceri è sparile, 
e il Direttore non sa dire perche 

Il dott. Colavito. direitcTe delle 
carceri di Lucerà è riapparso pre¬ 
stissimo in udienza. 

PRESIDENTE: Ed allora t' vostre 
registro Vacete trovato? 

COLAVTi'O: Signornò; ecco pero 
un vecchio registro trovato dal ma¬ 
resciallo... 

Il Presidente, che ha afferrato d 


lasciatiastare del commissario dt 
polizia Ricciardi nel quale si cer¬ 
tifica: -Il fotografo Mummolo me¬ 
ne accompagnato da un agente per 
eseguire nel carcefe fotografie di 
detenuti ... In calce a quest’ordine si 
legge un'annotazione, una specie di 
visto, con lo firma Piliiddu, 
PRESIDENTE; Questa annota¬ 
zione chi l'ha scritta? 

MARZOCCO: L’ho scritta io, ma 
l’ho fatta firmare al brigadiere Pi- 
itiddu perené lui ha presenziato 
all'esecuzione delle fotografie. 

Aw. BONITO: Un momento. Si¬ 
gnor Presidente, .'otto questa an¬ 
notazione c'è in effetti la firma di 
Piluddit. ma come vedete, c'e an¬ 
che un'abrasione. Giorni fp, quon- 
do ho controllato questo certifica¬ 
to, ho notalo che c'era solo questa 
sigì’i - P.M. - c cioè Paolo Mar¬ 
zocco. 

Marzocco protesta ed il Presi¬ 
dente i; spazientisce. 

PRESIDENTE: In effetti, su questo 
pezzo di carta si vede che e stato 
fatto quafcose. 

MARZOCCO: E va bene; si, c'era 
la mia stg'.a, ma poi feci firmare 
a Ptiuddu perche fu lui che pre¬ 
senzio all'esecuzione delle foto¬ 
grafie. _ 

PRESIDENTE: E dove è ora que¬ 
sto Pfi.dd'i? 

MARZOCCO; E a Napoli (com- 
, , . . . .menti ;n aula). 

malavoglia II polvero.^o volume, a- gONlTO: Ma .'e le fotogra- 


Io Marzocco capo delle guardici terza persona che non si rieu c ad 
corcerane. La Corte gli mostra un identificare. 


Ce ne facemmo? Ma se è -lei 1949.' 

La .-cena c penosa perché Cola- 
Cito resta immobile, senza s-irpon- 
àerc; la Corte guarda fisso lui ez* 
ec.’i guarda .às.'o la Corte Quas 
per mezzo mi/'uto. 

PRESIDENTE; Altera, questo re¬ 
gistro àor'è? 

COL-AVITO; /: regclamento non 
efi obbliga a. conservarlo. 

Avs- M.ANDES: E percf.é nella 
udienza precedente rispondeste al 
P.M che s.ete tenuti per regola¬ 
mento a conservarlo? 


Que.'ta cbrasifvje risale invece so¬ 
lo a pochi giorni fc 

P. M ; L’n rr.omento. Fatemi ve¬ 
dere questo certificato. Qui le co-ie 
Si complicano. M: pare che biso¬ 
gna andare a jrrdo. Interrognm- 
mo gli impiVati. 

Il Pres dente raccog'-ie qu ndi 
ritinto espresso unanimemente dal 
P. M, dal giudice Teteo e dalla 
difesa, di procedere a!.'a interra- 
pozione d: nlcur,: imputati. Anzi, e 
j Io fa a propos to. interroga per 
{pruno Ccnnelorga, li segretario 


«".rlV ' 

Corpo degli agenti di custodia - 
non siamo tenui: 


GIlTDlCE CO.NSIGLIERE; G;ò 
ma Qu, SI tratta del rego-amentc 
carcerario. 

Il Cotanto SI impopptr.a di nuo¬ 
vo e la Corte monda un agente o 
(prendere il regolamento carcerano 
Tornato l’aoente con il regola¬ 
mento. lì giudice ccn.dgìiere legge 
al Cclanto quelle disposizioni che 
cgl: per i2 primo, come direttore 
del carcere, dovrebbe ccinoscere, e 
cioè Fobblipo di annotare la iden- 


bnrghesr che r» sembrasse non et- 
'(sere un r.ger'e'* 

CANNEI./)NGA; Si. signor Presi¬ 
dente; e fi ch-zria Vbìldo la felice. 
Sor anzi lo chiamiamo - Gari¬ 
baldi . 

E qui Cannelonga ha fornito nu¬ 
merosi pa Ti ce .'a ri di uidub'oia ve¬ 
ridicità. Le imputate hanno an- 
ch'esse conjermr.to, /emendo nuo¬ 
vi precisi dettagli. Il •■terzo uo¬ 
mo.., Qu.jidi. i! confidente de.’Iaj 
polizia, ormai esiste, è provato. 

Una riprova l'ha fornita lo stesse 
agente d: custodia Giovanni Pic- 


PREoIDENTE; Era un solo ogente 
ad accompagnare il fotografo? 

PlCCINNI’ Cera un fotografo, un 
apeu’e e... (qui il Picrinni »! è 
fermato e sembrava non potesse 
pia proseguire)... e un altro an¬ 
cora. 

PRESIDENTE; Oh! ora è r iodato- 
erano ni tutto tre per-onc. E lo 
terza era un agente anche in: 
PlCCINNI: . .,' 1 . anche hr 
LA 

stras t » lìJl ICUftt f . I 

PICCiNNI; Aferono t te.'-» re* di 
agenti E poi H marescìaVo Mar¬ 
zocco aveva l'autorizzaz’one di 
Ricciardi. 

L.A CORTE. E li nco’f'* er'ste 
ora se Vi fossero presentai ’’ 
PlCCINNI: No... 

Questo no stentato he ci uso 
l'cdiema seduto. Come si vede, 
q'res-.n processo ^ nn ^ booi’e-erg-, 
un'arma spianata contro i lavora¬ 
tori di San Severo, che s- r.-'orce 
tulio polizia. 

PLINIO SALER.VO i 


Goflda a Pre.sldente dell'Azione 
cattolica è tuttoia ampiamente com¬ 
mentata proprio .'Otto questo oro- 
lllo, ed è e.slrcmaincnlc- iiidicatii'o 
che il Quotidiano, organo dtTl'Azio. 
no c.ittollca, abbia '•oitolineato c 
pic.'.amonte accreditalo qucMa in¬ 
terpretazione. Il Ouotidinno, infat¬ 
ti, r.poi la ieri per oste-io i com- 
mcnt; dei fogli di dc.strn che h inno 
giudicato la nomina di Gidda co¬ 
me la premep.'a di un mn'.'iceio 
intervento delle organizzazioni cut- 
tolichc c del clero nella lotta po¬ 
litica, e come un e.spHcito avvici¬ 
namento alle forze dcU’cstrema de- 
.«tra, «anche al dt fuori e al di 
sopra degli .»te.«ai partiti d-'mocra 
Ilei «, 

B* intcrezisante notare, in p.iri 
tempo, la notizia data d.i 'Ui fo¬ 
glio di de,'tra .<iecondo cui un al¬ 
tro .^ostamento avverrebbe « in 
seno airAzione Cattolic.a >-. con ia 
nomina del prof. Carretto a pre- 
aidente dei Comitati Civici (come 
si vede, neppur sà nasconde piu 
ridentità che esiste tra Azione cat¬ 
tolica e Comitati rivici». Quest.n no¬ 
tizia 6cmbra sia stata fimcntita, ma 
in questo fermento che agita l’A¬ 
zione Cattoiira ei vede una confer¬ 
ma del ma-ssiccio intervento nella 
lotta elettorale e politica che 1- 
organizzazioni cattoliche .si - pro¬ 
pongono ancora una volta 

Resta da vedere con quali mez¬ 
zi organizzaii%*i e politici eont.nuc- 
rà a sviluppar.?! questo indir.z/ ■ 
clericale di compromissione con le 
de.'tre, • qpjall ripercu-'Sion: ciò 
avrà nel fronte dei par*..*: satel¬ 
liti ed anche nella -'te-ssa Democra¬ 
zia Cri.stiana. .A que.'to pmpo'ito 
è .««aputo, ieri, che ‘ dem-'cri- 
Stianj Cadorna. Matte; e Carron, 
esponenti dei partig.am democri 


direttivo, per il quale ciano in liz¬ 
za ben cinque hste. Solo a tarda 
notte ni appiciidcvano i nomi del 
11) eletti, fra i quali (.pireuvuno nu- 
meio.si ex-do.s.scttlani, oR.<?l aderen¬ 
ti al giuppo (Il • Iniziativa demO- 
ciatica * capeggiato da Taviani e 
Riimoi. 

Rista infine da sepnotaro ’a .?i- 
tiiuz'one claiiioro.s'a che è derer- 
minala in .seno alla Direzione so- 
eiaiclemocial.ca. 

Non essendo riuscite a mctter.sl 
d'accordo i?cr la nomina del Se¬ 
gretario del partito, le varie cor- 
lenti hanno risolto il problema .sa- 
lomnnìrnmente, dando vita a un 
e-TTinvo collegiale n cinque, che 
ron fa torto a ne.'suno e com¬ 
prende tutte le mozioni. Que.sto 
organismo, che non trova prccc- 
deni: oelln vita dei partiti politi¬ 
ci, è coUltailto da Lami Starnuti, 
D’Ippollto. Matteotti, Codignola e 
Ruvso. 


miinisU, particolarmente tra gli •tinuato — la .scuola Italiana tonde 


studenti delle -sciiolo medie, la cui 
età, è forse la più (lecl.siva per la 
formazione e i’oricnlamcnto po¬ 
litico e ideale deU'uomo. 

«Le nostro organizzazioni — ha 
R.ggiunto Berlinguer — danno an¬ 
cora al nostro lavoro nelle scuole 
In generalo un pe.so a.ssolutamente 
inadeguato all’importanza nume- 
••Ica. politica, sociale e culturale 
che gii itudentl hanno ncH’ln.sie- 
me della popolazione giovanile 


ad a.ssumere più un carattere rea¬ 
zionario, clericale, antidemocrati¬ 
co, im carattere di classe. SI ten¬ 
de ad isolare sempre più la scuola 
dalla nuova realtà sociale demo¬ 
cratica. per impedire che nella 
scuola penetrino lo ideo afferma¬ 
tesi nella lotta contro 11 fascismo, 
per il rinnovamento nazionale. 

D'altra parte — ha pio. cguito 
Berlinguer — la società ì • ■'ghese 
non rie.'ce più ad offrire al gio- 


italiana Dopo aver notato che in - vani, neppure alla maggloi parte 


diver.se città la ma^sa studentesca 
rappresenta persino il .50 per cen¬ 
to di tutt.T la popolazione giova¬ 
nile, ed è sottoposta ad una inten¬ 
sa pressione da parte del .gruppi 
reazionari e clericali. Il compagno 
Berlinguer ha po.sfo l’accento .sulla 
mancanza rii organicità politica e 
culturale, sulla ancora Insufficien- 
le forza e capacità di aUrnzlone 
nelle scuole c nelle università da 
parte dog’.' .studenti comunisti ... 
Noi non siamo nu.'citl ancora a 
diventare — ha detto BorllnBucr 
— una forza politica dccl'iva. le 
cui posizioni politiche e culturali, 
le cui iniziative rie.scano a inte- 
re.s.sare In maggioranza degli .«bi¬ 
denti «. 

Dopo avei precisato le ragioni 
delie rontr.artdizicnl interne che 
vengono man mano alla luce in 
seno al MSI — e cioè il contrasto 
tra la posiziono apertamente filo- 
atlantica e favorevole all’esercito 
europeo as.'Uiifa dai vari Borghe o 
c De Mar.sanlch e Fesigenza di 
indipciKicnzn e di dignità naziona¬ 
le degli studenti che gravitano in¬ 
torno al movimento nazionalista, d 
rontrasto tra l’nlleanzn degli 
esponenti del MSI con 1 monar¬ 
chici e le esigenze progressive e 
le a.spirazioni repubblicane di 
molti giovani nc'izioiiah.st:. U con- 
trn.sto tra i comprome.sit dei vec¬ 
chi dirigenti c l’Intransi'JCnza dei 
giovani — il compagno Berlinguer 
ha me.s.so in ev’Idcnza come sia 
compito importante da parte degli 
studenti comunisti inserir.'! nel 
dibattito per influenzare quc-sti 
giovani in .scn'o favorevole -ila 
causa della pace (> delta denio- 
crazia. 

Movimento d'idee 

Non .si può non rilcvnrc — ha 
quindi proseguito Berlinguer — 
che e.si.ste oggi nel nostro Paese 
una cri.si morale, di sfiducia, par¬ 
ticolarmente acuta e sen.'ibile nei 
gruppi intellettuali, co.si come non 
si può non attirare l’attenzione su 
uno degli a.spctti principali dfella 
attuale propaganda governativa c 
clericale diretta a preparare glt 
spiriti alla guerra; «reuropei.smo„, 
ad esempio. Inoltre — egli ha con- 


Sciopero per i salari 

■ li A scuola che potrebbe 

Qll OI Tg I grandemente contribuire alla de¬ 


ll Vescovo impegnalo dai Partigiani della Pace a pronun- 
ciarsi contro le spese di guerra che aggravano ia crisi 


GENOVA. 21. — Alle LI di Ieri 
il lavoro c stato Interrotto In tut¬ 
ti gli ,'t.Tbilimenti del comple.s.so 
« An'nldo » e le maestranze, usci¬ 
te dai cancelli, hanno .manife.stato 


contro la applicazione della drco- 
Stiani, hanno avuto in colloquion. 61 emanata dalla direzione 
con De Gasperi: css s; .«arebberc Igener.jle tenderne a decurtare ul- 


fatti portavoce della prfocrnpj/io- 
ne e della o'til.tà che g.r, si man 


teriorminte i aaia 
attravei.'o la riduzione 


zione dei dirigenti dell’' An.'aldo » 
e quale sia la compattezza li ani¬ 
ma nella lotta per gli aumenti sa¬ 
lariali. 

Nel corao del grandioso sciope¬ 
ro. i comitati della pace delle a- 
ziende < Ansaldo >. si riunivano di 
urgenza e dopo ampia discussione 
ri c gli stipendi lapprovavano una dichiarazione co- 
zione della pcr-jmu.ne. nella quale, ribaditi i mo¬ 


lesta in deoerminatc corrcn*; del- centuale di «attesa lavoro», delle jtivl dello sciopero, si chiarisce co 

TV^_t_ _ . ST- _«_1 _ 1 _ _a — .,, «-lisa* 


me la responsabilità della crisi, 
che colpi.'cc l’indu.strla genovese e 
le cause delle sempre più grasd 
condizioni di miseria dei lavorato- 


. CORTE: E perché no” rcgi.j*® P*’!’ « r.’oìta a de-z:a - l.dille di cottimo e del premio di 

te i loro nomi? dirigent; clericali, e :n parb-{produzione per gli impiegati. Con 

'colare per i progrtt; d alleanza jqursb» provvedimento la direzio- 
elettoraTc con i moriarchic. e d |r.e dt ll'* An'aldo - vorrebbe im- 

a\’vic;namento a: fa.'ic.'*.: iPegnare i lavoratori nella lotta,ri risalgano a coloro che stanzla- 

Un altro -ir‘omo de’.la e\ ■''.•j/ •">- rontio la di-riirtaziont dei .«alari .,00 centinaia e centinaia di miliar- 

n€ 3 <fC5*?r3 Ho* rTrrtfaT d* .*T 

alcun:, lo 
amer.*! che 


|PCT impedire loro di sviluppare'di per il riarmo -unendo cosi al- 
a\"vcrte r.e. p'.fcc-{razione per il miglioramento del {la crisi una oscura minaccia alla 
he har-.n *-a !r tenore di vita. {pace», 

vane correr.;; demr.c-a-e. ’ La pre.-a d; posizione delle mae- Nel contempo. ; comitati-pace 
particolare tra «vc'ni'*. . •• .! !»iranze d; tutte le correnti sinda- delle aziende «Ansaldo» approv^- 
gruppn di -polit-'ca pnpnia-e- che {(ah contro questo provvedimento jvj-no il testo di una nobilissima 
fa capo a P^'erion;. Un aenr-io tra eh'- verrebbe 
quest! due gruppi è «t.'-to racgi'ir.to. re crhie migli.iJa 
per !a nomina dc!”on. Be»t o' a ‘ 

nresidente. Si è noi apert.-, la b^t-.strato chi-'iramente come i lavora-1 
taglia per ì'e’er.nro de! romit'.tofiori abbiano ben compreso l’inten 


diminuire di pa-.lettera indirizzala all’arcis'escovo 
di lire le paghe sl-jd! Genova, monsignor Siri, nella 
ad oggi corrisposte ha dimo- {quale si ricorda, tra l'altro, come 


PROMOSSO DA L COMITATO DEI PARTIGIAN I DELU PACE 

Largo dibattito a lumini sui risultali 

della GoiUeranza per il nisarme e re pace 


In risposta ai'.e recenti tspezior.ltpmraUvI per ia Cor,rerer.ziii feor.o 
n-,l.:i*n de.l'Atr.TT.iriig-o r.ei-jir.lc» c«.e avrà .uogo .3 feu>r«;o 


iTtfcjia Setter.trlor,a;e e con¬ 
comitanza cor. lo star./.a:..€''-:o Ct 
a.ir, 250 miitarC: per .e ->«--« <i» 
guerra da par.e pel Cor.->.r io cei Mi¬ 
nistri. 1 Partigiani delia Pacc itanno 
inter.vfUiato o*. unque '.a .aro «zror.e 
per imporre a. guèrraron-ta! .taiian, 
e .stranieri Ta vo'.onto di pace del 
nostro popolo 

In ogr.i provincia Ita.lana c un 
.fiorire d: iniziative c..e -.e.-ranno 
S-. ilijppate ne: corso di qtsesto r.novo 
anno C'ti'irr.o tra ;e pili :m;ror;ant} 
oueTia de. Comitato Pro-, ;nc.a:e di 
Salerno 1. quale, tacendo proprie le 
decisioni cd Cor-sig:;o MorSiae del¬ 
la Pace tenutosi m Vienna, ba d«c;-*o 
ai Jai.ciarc urj» iriC.'iies.a tra tut» 
g;‘. strati de;.a popolari <3 r.e Ce'.'M 
provincia sulle cor-^eguer.ze delie 
guerre passate e sulla necessità di 
opporre ur,a po.i.ica di pare e di 
progre-sso civile a una politica di 
riarmo e di guerra 

Torino .manto fer-.or.o i pre 


lUà delle persone che per rarrioni 

-,i{rJe! Ic’-o uffiein, e^^ettttano visite n! nani, che era di turno al pcr'.cur' 
c:rr“T fniapi'treti, fi/ntionari dnclellr rarc-r: il 1. aprile del 1950. 


dell» gran.d- indu'lra i oua’.. cr- ic tmagi'-ror:, Timrionur, omo. 

rr.ardarcr.o durante il fav-mr „ ijpc.Dtra). (' porno m cui i - /-/ro«o 

veapiiti m moitrtno favorevoli odi C’ quindi Is tolta dd marefciol- il fotografo, l’agent» fiiaceglif • lo' 


l.a segreteria nazionale della 
FILE.A ha deliberato di rìmia- 
re al giorno 11 febbraio I9S2 la 
data di convocazione del con¬ 
vegno del sindacali edili e af¬ 
fini del MrrTogiomo e delle Iso¬ 
le che avrebbe dovnto aver luo¬ 
go Innedi 2* corrente a .Napoli. 


prossimo. Questa cjr.-tcrcr.rM ì.» pe.- 
ecopo di Illustrare .a r.cc&oi'A Cep'.' 
scambi comrr.erc.ilt ryic fio. con tut j 
I Fàeei nel mondo c d: -r.t-::erc in 
nìiovo 1 problemi ct.'.'ecoz.oir.-A ita 
liarta. fvista negl; 45r<ett: prod-attivi 
e fiscali) colpita dalie conseguenze 
de: itarmo. 

.Ad essa hanno già tia’o la loru 
adentone nutr.em.*e pers.".nauti de. 
tr.oziao Industriale d: T^rirvo di .Alto 
aandrJa e di Vene:'} e ne; coreo di 
recenti riunioni e co'..r^iu-. promoss; 
da! ParttgJan! dei'-a Pdce 

L'inlzlaùve de: Co r.'.tato del.a Pac», 
di Riminl di sezuire .e indicazioni 
deirAasemblea Nazionale per il D*. 
aamto e la Pace d.bat er.dor.e le n 
•oluzlonl. ha avuto larghi conseriw 
tn tutta ropimone pubblica 

•A 100 personalità appartenenti a 
vari ceti «oclab de, circondano «oms 
■tate Inviate le moz.on. (iei.’S-sserri 
bica Nazionale con la richiesta ne 
toro parere. 

L’Indipendente dr Achille .Abta'i 
.sa cosi risposto- * Ho let-o con at- 
.enzJor.e le mozioni romr.uiate in 
seguito al dibattimento promosso 
dal Comitato Naz'ona'.e de* Partlgiar.. 
della Pace corre cittadino e co-r» 
eedlco n'engo do-envo avsoci«r-r. 
sd una coM opportuna e saggia ini 
c-atlva ». 

R dr Arg»:o Morelli ir-t'-.er.der*' 
da dotto Zza iaitro; «o-.-> d 
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cordo ne..‘auspicare che il nostro 
G^,-.erno de'ona Mttere i-jtte le stra¬ 
de ter giungere ad una dIntenzione 
ir'cma ed internazionale che valga 
a tìt'slpare la minaccia di urta terza 
g-jerra mondiale » 


dei giovani del .suo ceto, nè pro¬ 
spettiva di avvenire, nè tin’occu- 
pnz.ione. né valori ideali capaci 
di attuarli. 

Un movimento unitario 

Spetta dunque, — ha detto con 
forza Bcrllnguor — alla nuova 
cl.-isse che avanza, alla classe ope- 
laia. di agire come elemento ri- 
.-'oiiitiv’o delle contraddizioni in 
CUI si dibatte la gioventù rtuden- 
to'c.o, .spetta alla classe operaia di 
ri.solvere ia crisi della gioventù 
.stiident(-'ca nei .mol aspetti ideali 
e morali e nel suol a.spetti sociali 
ed economici « E’ per questo — 
egli ha affermato — che la no¬ 
stra azione, l’azione degli studenti 
comunisti, per essere efficace, deve 
avere un c.nratfere organico, « In¬ 
tegrale ... dev’essere un movlmen- 
lo d’idee, un movimento generale 
Ideale e di «cultura* nel genso 
più largo, che rie.sca a dare una 
sua impronta inconfondibile a tut-- 
to le nostre iniziative e attività 
narticolnri. .. Si deve superare la 
differenziazione del nostro lavoro 
per compartimenti stagno, per cui 
v'i .sarebbe un settore di lavoro 
politico, uno economico-sindaeale. 
uno culturale ree. •• 

Qinl’è la piattaforma di que-sto 
movimento politico-culturale? Si 
è chleslo a que.sto punto ij com¬ 
pagno Berlinguer. -, Il compito dei 
comunisti — egli ha detto — è di 
difendere e fare avanzare 1 valori 
della culiiira nazionale, moderna, 
laica, in nrimo luogo la scuola e 
I’univ-e-s!f,à colpito dall’offensiva 
clericnlo. 

Si tratta, perciò, ha continualo 
Bcriincuer. di promuovere nn mo¬ 
vimento unitario che trascini i** 
nlù larghe mas.** di giovani stu¬ 
denti. dovunque. collegando.si a 
tradizioni, iniziative locali di lotta, 
piccole e grandi ma che tendano 
a questo comune obiettivo. 

Dopo aver indicato la moltepli¬ 
cità delle iniziative che In ogni 
località si oo.ssoni .sviluppare, i 
comp.-igno Berlinguer ha rilevato 
come nel campo degli .studenti 
medi, oltre i generali motivi idea¬ 
li e pratici, esistono particolari 
esigenze rii carattere a-ssiviatism 
che possono permettere di dar vi¬ 
ta ed impul.so ad organizzazioni a 
ba-e elettiva nelle singole scuole 
c su .scala cittadina, creando le 
condizioni per una vita democra- 


mocratlzzazione deH'insegnamento. 

Alla relazione del compagno 
Berlinguer, accolta da \dvi applau. 
si. .sono seguiti numerosi inter¬ 
venti. tra cui quelli del compagno 
Pajetta, Salinari, L. Lombardo 
Radice. D’.Abblero ecc. di cui do¬ 
mani daremo ampio resoconto. 


Nevica a Milano 


(MILANO, 24. — Questo notte ha 
cominciato a cadere sulla cit-à una 
abbondante nevicata che data !a 
scarsità de! traffico, ha ricoperto 
le strade di una soffice coltre. An¬ 
che da varie zone delia pr-ovincia 
vengono segnalate nevicate special- 
.mente copiose tjI Lago Maggiore. 


Pe'seniriofie In Atnerìca 
contro Willtain Patterson 


NEW YORK. 24. — n dlzigento ne¬ 
gro William Patterson. aegretario 
delia Lega americana del Diritti Ci¬ 
vili. giunto Ieri a New York prove¬ 
niente da Londra, è stato interro¬ 
gato per oltre 2 ore e glt è stato ri¬ 
tirato l! passaporto. Patterson aveva 
sostenuto da-vanti all'ONU l'eccusa di 
« genocidio • nei confronti della po¬ 
polazione di colore 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


1 ) 


CUStMEKC'lAM 


I. 13 


lo stesso ' Ossers'atore Romano » 
abbia corrdannato » una tropp» ri¬ 
gida fedeltà al concetto di " pace 
armata ” ». 

Dopo aver riaffermato la incom¬ 
patibilità tra spese di guerra ed 
Ir.vcstimenti di pace, la lettera con¬ 
clude esprimendo la fiducia che 
l’arcivesczr.-o di Genova conforti 
cd appoggi l'Oliera dei partigiani 
della pace dell’i Ansaldo ». 

Delegazioni di partigiani delia_ 

pace deir» Ansaldo » provx-edeva- {-UK . safiEETTC - CSIiB . nUEIS - CTlA- 
no in serata a far pervenire all-^'U - trrami . T».ua»r.j;.« - Mrlt - 
sindaco PertusJo !a » dichiarazione j 't - l'fDtiT - Hsrs» 3i - 

comune», ed a monsignor Siri ta ! («ffm 

'eitera. Sia morj(ignnr Sir; che orFF.BTE IMPIEGO 

sindaco Pertusio. «i .«ono impegna-1 E LAVUKU L. i» 


A. UTICUn Casti rvnìaa* eosaralen*. s-t=- 
M. ex. tfreiisret: jrizlim» - ecfZem r l«- 
'l.laiczz >»>).!: - Tona SI (Lr awU* E«i.l 

<92t9> 


delegazione di|DrrarTm lasTI ODOSTE C«s«» - 

p^*t.g)ani de.*a pace nel pome -1 t-»* r\-'- 

riggio di domani Uj;»?*;. FSn» ztlex-j. 


G^b.nette. mea:cc soecializzaio solo 
d'.'fanzicD. se»siia!;. cara radicale 
rapido metodo proprio Cara naoTa 
Impotenza ribelle peicoH. fobie, de¬ 
bolezze «essasi:, vecchiaia precoce, 
.tefi.-ier.ze g.ovani:; cure speciali ra¬ 
pide o:e-post roatrimoataii. cara 
mortern'ssima per !’ ringiovanimen¬ 
to Grand-Uff CAItLBTTi dr. Carta 
- PI.AXZA ESquILINO » . Rosa 
(oressn Stazione» . Ora 9-11 IS-U • 
Pestivi 9-12 Sale separate Non ai 
curano veneree D dr Cariatti noo 
dà consulti In altri Utttatl In Italia 
.\T>gl:a;a di attestati 
Per Inrorraarinni gratatte aertrera. 

Massima rlserratena m a a rlt iA 


VENEREE,- INROTBIOA 

■ JTl/OlO 
rF)ti»iTD 


VENBKEB - PELLE - IMPOTENZA 
EMOUOtDI - VE.N'B VAElCOgE 
Ragadi, piagha. Idrecaia, Craia 
Cara lafolerc e scasa oparasloaa 

CORSO UMBERTO. 504 

Ipresao Piazza del Popolo» 
Telef. Cl-929 . Ora S-2a . restivi a-13 


SESSU0L06IA 


Stadio Medico «BR. K4)CARO » 
Spoeiali zzato solo per la cara di 
qaalstail torma d'tmpotcnaa. dlatan- 
noai a anomalia aasanali con aol< 
metodi aolcnttflet (fa non propri) 
PrlgllitA. starilltA. Cora rlnglovaat- 
mento (metodo Bogomcletz) Inao- 
mcrevot! gaartgìoni deeamentate 
Informazioni graiatta. Ore 
IS-lt: fcatlvi W-IS. Consa:enti: Do¬ 
centi Università. Saie taparata. 
naaa laàlreafaaaa •. • (Stazioaal 


SPECIALICT.A 0E1U1AT0UX30 
Cara taialara etaaa apa is taaa 

EMORROIDI VENE VARICOSE 
tegadi . Plaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE . IMPC»TXNZ.A 

Via Cola di Rienzo, 1^2 

TeL M-M1 . €>Ta «-fa . restivi »-W 


»! MONACO 

Care laàatorl rande radiosi* 

FMliRM, RKKf. cn:!r. .ew 

'ChtTorfta Plastica - Pe^e - ImO't«r.»a 

(r.flKI 
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RISPOSTA ttj.P0P0l0. 

I NIPOTI 

di Fra Diavolo 


Finora era mancata una confes* 
■ione autorevole, da parte clericale 
la quale stabilisBe una volta per 
tutte la verità lu certe caratteri* 
■tiche particolarmente codine del 
partito democristiano. Ed ora è ve* 
nula. Ed è itato proprio «II Popolo» 
a darcela, confermando in quanto 
poco cale gli « intnansigenti » nella 
d.r. tengano la tesi « ufficiali » se* 
rondo cui la D.C. non è un partito 
c clericale » ma < moderato ». 

Queste tesi ufficiali sostengono, 
infatti, che il partito democristiano 
è un movimento « interclassista », 
non « clericale », di < centro », che 


ULTI 



r Unità NOTIZIE 


Il volo sogli slalall 


STATI UNITI, I NGHILTERRA E FU ANCIA IN MINORANZA 

Scacco degli atlantici airO.N.U. 

sullo definizione dello Stato aggressore 

L’osservatore italiano conferma la servile adesione alla tesi americana che ci esclude dalle N. U. 


(Contlasizlcuis dalla 1* pagina) guente tabella che specifica l’am- 
■ montare degli aumenti per i sin* 

ascende • 59 miliardi. Il ministro goli gradi e categorie: 
ha poi continuato nella abusata taU Aumento dello atipcndlo bas® per 
LA SUOR A DI ISMAIUA* tic* di impressionare la pubblica un importo pari al 13,50 per cento 

““ - opinione con le cure complessive della retribuzione complessiva (per 

Il conso eamer cano s 

Il UUIIUWIW HIIIWI IVUIIW mente ig gpese per la polizia, le ^rado XIII . . . 2 fi .577 3 587 

mII ImmIamI ferrovie ecc. Il ministro ha conclu- Grado XH .... 28,C18 3.861 

VlllDnild"P nil l^llll■d respingendo tutte le altre prò- Grado XI . 38.335 4.679 

UlIlDIIIIUllU llll IIIUIUUl poste dell’Opposizione, a comincia* Grado X . 41.852 5.356 

_ ™ ® re da quella ispirata da un senti- Grado IX (rivalut.) 45.668 7.677 

mento elementare di umanità: la Grado Vili » 51.668 10.791 

IL CAIRO, 24. — Il console estensione deli’assistènza medica ai 


tminiisiaigliiiDiisi 


attuile 
.... 20.577 
.... 28.618 

. 38.335 

.41.852 

(rivalut.) 45.668 


Grado 


accertare chi abbia sparato il taziéne degli ordini del giorno. La usciere . . 

colpo di arma da fuoco che, sa- maggioranza ha respinto quelli pre- ca^me-s^'c^Do” ’ 
baio scorso, durante uno sxiontro .sentati dai compagni GRILLI e Avventizi iv" cat 


americano ad Ismailia, Lamar pensionati. Un debole applauso del- ^ * 77*202 

Mulliner, in un rapporto inviato la maggioranza ha accolto le ultime Grado iv * 95 Ì 693 

al Dipartimento di Stato infor- parole di Vanoni. inserviente .... 24Ì118 

ma che « non è stato possibile » Subito dopo è cominciata la vo- Usciere . 26 252 

accertare chi abbia sparato il taziéne degli ordini del giorno. La usciere ... ^ 

colpo di arma da fuoco che, sa- maggioranza ha respinto quelli pre- 

non «clericale», di «centro», riie PARIGI, 24. — Mentre davanti sa, sia condannato come aggres- portanza del problema» ma ne l’aggiessoie. baio scorso, durante uno sxiontro .sentati dai compagni GRILLI e Avventizi iv cat. 23 865 

trae origine da quei inoviincnti poh* gl Comitato Politico prosegue il sore. raccomanda il rinvio alla prossi- E’sialo pure adottato un emen- fra egiziani ed inglesi, uccLa la MONTELATICI per chiedere che il Avventizio ili cat. *. 26 060 

tiri e ideologici che agli albori del dibattito suH’ammissione di nuo- Invece, Stati Uniti e Gi'an Bre- ma sc.s.sione, dove dovrebbe essere domenlo che contempla l’inclusio- monaca americana suor Antonia, trattamento di carovita di al^ne Avventizio li cat. . 28.390 

secolo si precisarono, attorno ad al- vi membri, tra cui l’Italia, am- lagna si sono sforzate di man- esaminato per inciso ne della questione della definizio- La notizia fornita dal console citta (Firenze, Como, Varese, Son- Avventizio I cat B . 3i.330 

Clini nomi più o meno importatili, missione vigorosamente sostenuta dare a monte la definizione del- o-.* ,__ ne del concetto di «aggressione» americano conferma cosi, anco- drio e in generale i centri vicino Awcnt^io i cat. A . 33.3M 

da Murri a Toniolo, sino a Don daU’Unione Sovietica, ha destato l’aggressione, e, poggiate dalla ntitraia amerteana neH’ordine del giorno della 7.a ra una volta, in modo indiretto d confine) fosse adeguato all® f® * oenna comune '. ! 23 405 

Sturzo, neH’orbita del nuovo Stato penosa impressione una dichia- Grecia e dal Belgio, hanno te- Le delegazioni della Siria, del sessione ma come punto indipen- ma incontestabile, la falsità del- tA'o costo della vita e non. co v cpedauz. ' 25555 

unitario e sulla scorta delle mitiga- razione odierna dell’osservatore nacemente sostenuto l’Impossibi- Messico e deH’Egitto hanno prò- dente. le tesi inglesi secondo le Quali . ntillt oq. . 25.037 

zioni al «non expedit ». Vero è, italiano, Guidotti. Riferendosi al- lità di definire raggresslone in posto tuttavia emendamenti so- Dopo l’adozione degli emenda- la morte della suora americana ri ohi imi dei compagni Oprato au?'*ncato ‘ ‘ 

d’altra parte, che la cronaca e la le voci sparsesi nei giorni scorsi, generale, temendo evidentemente stanziali al progetto tripartito, menti suddetti, le delegazioni de- di Ismailia sarebbe dovuta a pai- iNVERNIZZi e BARBIE- Operaio «speciaiiz. . 28 340 

storia hanno detto come questo ino- secondo le quali l’Italia avrebbe l’adozione di una definizione che alterandone considerevolmente il gli Stati Uniti e della Gran Bre- lettole egiziane. . maLAGUGINI Capo operaio ... 30832 


51.668 10.791 

57.810 13.216 

66.151 17.096 

77.202 35 652 
95.693 33 652 
24.118 3.464 


d’altra parte, che la cronaca e la le voci sparsesi nei giorni scorsi, generale, temendo evidentemente stanziali al progetto tripartito, menti suddetti, le delegazioni de- di Ismailia sarebbe dovuta a pai- "o vajM * e BARBIE- Operaio epec'iaiiz ; a àio 3^5 

storia hanno detto come questo ino- secondo le quali l’Italia avrebbe l’adozione di una definizione che alterandone considerevolmente il gli Stati Uniti e della Gran Bre- lettole egiziane. sociali.^ta MALAGUGINl Capo operaio . . . 30 832 4.162 

vinieiito «di centro» si sia poi im- finalmente riconosciuto la giu- denunci al mondo intero i loro .senso e rendendolo accettabile al- tagna hanno votato contro la ri- Appare evidente che, se gli realtà della situazione di que- Numerose sono siate le dichia- 
licciato di collaborazionismo fascista stezza dciratteggiamento fiovicti- piani le delegazioni che sinceramente soluzione. La delegazione fran- americani si dichiarano «nella città. E non è valso a smuovere razioni di voto .su questo emenda- 

quando De Gaspcri estromi'** Don (ammissione di tutti i candì- Esse hanno dapprima sostenuto desiderano la pace. In particolare, cese, uno dei promotori del prò- impossibilità» di accertare le re- maggioranza neanche un appello mento fondamentale, e tali da con- 


(|uando De Gaspcri estroini®'' Don (timiTiissionG di tutti i candì- fìsse honno dsppi 
Sturzo: tuttavia un che di «centri- senza discriminazioni) e un progetto di risi 

sta » e di « aniicodiiio » quelli del avrebbe fatto dei passi presso la il quale dichiara 


Alleile in piena tresca con gli S(|uii 
dristi, i clericali del 192.3-24 si prò 


, .. •ri:- V : raccoglieva appunto queste voci, 

treni anni fa dicevano: « No, non ^gjj non aver « mai 

■lamo d, quell,! ». ^ .j corrispondente britan- 

Oggi, finalmente, la smentita. Si. ^ assicurato, inter- 

o proprio come s, pensava; co.sioro pollando gli altri delegati italiani, 
della d.c., che sui loro giornali si che nessuno di essi ha espre.sso 
proelamavauo (ino a ieri discendenti i giudizi in parola. Ha concluso 
di quella borghesia cattolica illii* affermando che « preciserà il suo 
iiiinata che, dopo l’imità d’Italia pensiero ” agli americani "» e ciò 
cercò nel compromesso con lo Stalo nonostante egli « non po.ssa par¬ 
laico la via per restituire alla vita lare a nome deiroplnlonc pub- 
politica ingenti masse di cattolici: blica italiana ». 
costoro della d.c. che rifacevano. Lg diplomazia italiana ha colto 
fino a ieri l’altro, lo origini della in tal modo un’ennesima occa- 
loro azione e del loro pensiero, alle sione per rendere omaggio a 
fonti alihastanea pure dei Toniolo, quella caparbia politica discrimi- 
dei Meda e degli Sturzo: costoro natoria americana per effetto 
che fino a ieri parlavano di « li- della quale il nostro Paese è tut- 
licralismo cristiano »: costoro che torà escluso dalI’ONU. 
fino a ieri sembravano disdegnare. L’attenzione degli osservatori 
come uno sfregio alla loro rinno- all’ONU è stata intanto attratta, 
vaia coscienza di cattolici moderni, dalla clamoro.sa sconfitta subita 


I’. P. ci tennero sempre a fingere delegazione americana per indur- dannosa l’elaborazione della de- Tinterosse della salvaguardia del- modificato. Il testo finale della provato, la suora di Ismailia è [jennità di carovita sia aumentata a conquistarsi in Parlamento 
d’averin ancor annicrirnio addosso. quest’ullima a desistere dalla finizione dell’aggressione. Succes- Io paco e della sicurezza, è po.s.si- ri.soliiziono è stato adottato da 28 stata uccisa dagli inglesi, i quali i,j tutte le province in cui il costo ”«?'■ primo ha parlato Pon. PRE- 
in nìcn» tresca con eli Ronii- opposizione, Guidottl ha sivamonte, constatando il falli- bile od auspicabile definire Pag- dele«a/ioni, compresa PURSS. hanno preso a pretesto questo effettivo della vita è siiperi.'re alla Tl il quale ha annunciato che il 

^ ‘ fi I smentito recisamente la cosa, as- mento del progetto greco, definito gressione enumerandone le carat- Dodici delegazioni hanno votato attentato provocatorio per scale- media. La maggioranza ha solo ap- •'^eialciemocratico eia fa- 

sicurando premurosamente gli inaccettabile dalla maggioranza teristiche e che è indubbiamente contro, tra cui quelle degli Stati nare la brutale razzia terrori- provato un generico o.dg. ^* - ^**'” ^ o del i.t.50 

americani della supina acquie- dello commissione, gli Stati Uniti desidcraliile che siano formulate Uniti, della Gran Bretagna, della stica contro la città egiziana, d. c. BUCCIARELLI- DUCCI cht: P w>=:ntnìr, 

Ecenza di Palazzo Chigi. sono stati costretti a ripiegare, istruzioni per la definizione del- Grcci.o. del Belgio, dell’Olanda, In tutto l’Egitto le notizie del- raccomanda Vittorio favorevole a im niimmtn 

Guidotti si è riferito ad una alando il loro appoggio ad un prò- l’aggressione allo scopo di orienta- deU’Au.stralia e del Canadà. Lq le atroci nefandezze compiute nere j‘ del 10 per cento, 

corrispondenza del Times che fletto della Francia, dell’Iran e del re gli organi internazionali che delegazioni francese e norvegese dai colonialisti hanno ®Subito dopo ha pre.so la parola 


I FIUMI SI RAR II^ANQ NFLUITALIA CFNTRALE E MERIDIONALE 

Centri abitati e campagne allagati 
ad Ancona, Macerata e Brindisi 


gm ìasre che è compagno DI VirrORlO Egli 

dagli attuali aumenti accordati solo affermato innanzitutto che lo 
7 „h 'emendamento traduce m atto il 
■ principio dell’aileguamento del 

A questo punto doveva comin- trattamento economico al co>to 
ciare la votazione degli emenda- effettivo della vita. Il segretario 
menti e l’Oppoeizione ha chireto della CGIL si è richiamato quindi 
una sospensione di un quarto d ora gj famoso ordine del giorno ap- 
per poter conoscere nel dettaglio provato dalla Commissione Lavoro 
le nuove tabelle accettate da! go- della Camera e alle stesse dichia- 
verno. Senonchè 11 d. c. TONEN- razioni fatte in più occasioni dal 
GO si è alzato e ha fatto una spa- governo invitando la maggioranza 
rata contro questa proposta affer- g tener fede ai suoi impegni. E’ 
mando che gli statali aspettavano un fatto accertato, ha proseguito 
e non si poteva ritardare la vota- Di Vittorio, che il costo della vita 
zionc di un quarto d’ora perchè il 6 aumentato circa del 14 per cen- 
giorno precedente si era già per- to. Dunque radeguamento può e 


dei Meda‘e degli Sliirzo: rosioro natòrL amer^^^^^ , , r U P 4 • *4 * 1 II T? • l’ 1 ' l 11 una s^ula. La strampalata deve e^er realizzato con que..ta 

che fino . ieri parlavano di «li- della quale il nostro Paese è tut- Intiere zone isoliile - Le cii.sc (Il Porfocivitanovci iiìVcise clalle Rcquc - Famiglie coloiiiche Salvate 

heralismo cristiano»: cosioro rhe torà escluso dall’ONU, i l){j rcazioil Ì (lei Vigili (IcI ElIOCO - La pioggia COll t i II Ila inin tciTOtta (la oltl’e quarantotto Ol’e dopo una sospensione, aveva inizio che invece di migliorare le retri- 

Imo a ieri semlirasano disdegnare, L attenzione degli osservatori _ _ __ * __ ^ la votazione degli emendamenti. Il buzioni sancisce una decurtazione 

tome uno sfregio alla loro rinno- all’ONU è stata intanto attratta, più importante ed il primo era del livello di vita assicurato agli 

vaia coscienza di cattolici moderni, dalla clamoro.sa sconfitta subita Le piogge torrenziali che da più volta in diverse zone intralciando mli di autogrù, hanno dovuto li- vere la costituzione dj un comi- quello presentalo dal compagno Di statali dalla legge 130. Di Vittorio 

l'appellativo di « clericale ». hnniio in sede di commissiono giuridica 48 ore si riversano sulle Mar- il traffico bemre numerose vetture che era- tato di solidarietà democratica. Vittorio insieme con gli on. Santi, ha concluso la sua breve dichia- 

elaniorosamente gettato la maschera, dalla delegazione statunitense al ® Puglia hanno sconvolto Notevoli sono i danni subiti fi- 00 nma.sre bloccate. Centinaia dì lavoratori si sono Novella, Lizzadri, Venegoni e Mas- razione rivolgendo un caldo appel- 

Prcsi di contropiede, nel rispon- termine del dibattito siilln'defi zone, allagando le rampa- nora dalle culture. Numerose fa- A Cn.-IrUerretti il torrente Pon- messi a disposizione, con gli ar- sola. Esso proponeva di sostituire lo a tutti i lettori del Parlamento 

derea un articolo di Togliatti, han- nizione delPaocressore' ' ^ numerosi centri miglio coloniche. Isolate dalle acque ‘e Murato, come già è avvenuto pesi di lavoro per dare aiuto al- ij primo articolo della legge ne! si rendesse giustizia agli 

no scritto sul loro giornale, «Il Po- ucii aggressore. g„i,gt, Particolarmente gravi su- sono sl-ite tratte in salvo, nella nel pas--nto. ha superato i deboli le famiglie colpite dall’alluvione. Iquale è st.nbilita la misura degli smtali 

. • , " 1 . » «t _.. no I danni che vengono segnalati mattinata di ieri, da imbarcazioni acgaii ed ha allagato le campagne 1 danni ascendono a decine di aumenti, con il seguente- «Le mi- s>uoito dopo gli on. ROBERTI 


polo », che non è vero niente. La 
loro storia ed il loro sviluppo unii 


Il progetto greco 


dalla provincia di Macerata .stilla dei vigili del fuoco e da volontari re le vie del paese 


milioni. Interi seminativi sono an- sure degli stipendi, delle paghe e tìMSl) e DE VITA (PRI) hanno 


passa attraverso le esprrienz; della Sraì^^ri ^ qunR^anno 'Oravi danni alle cai^pagne. al- ;;;m;;ti^r^.nri Vn^^cTe* d " . " ^ rmpório pari al S'Vd^lla com- ^^“ag"i^^a^n^^; 

borghesia nazionale del sette-otio- ^ ^evenfre l’Jggrissfone Ingamenti di abitazioni e di azicn- corsi a regime torrentizio. I laVOFl di restailFO respm|eva Ya propostr Df vmó- 

• ento; ma attraverso la inespcnenze ^ ^ * dalle continue precipitazioni, si e de, interruzioni del traffico ha L’alluvione che Ita colpito la prò- ^ '.%io perché riteLva di aver fatto 

del massiccio curialismo politico che gurozza generale \anno Insistfto pauro.«amentc. provocato la pioggia anche in prò- vincia di BnndiM e particolarmen- (fella COSa di LcOIiardo salvi i maggiori nlleeati dovere verso i pubbli¬ 
perse la battaglia, sino all’iiltiina ° .1 danni neirintemo della prò- vincia d. Ancon.'i. Nel capoluogo te 1 comum di Brindisi, San Vito, •_- ne le tabelle ^ ci dipendenti. H re.sto è demagogia, 

caria del potere temporale: e, per dello « stato acoressore » A tal '’incia e lungo la fascia co.s;icra è .stata necessaria I ojiera dei vi- Mcsaimc. Turrc Santa Su.sanna e fmENZE. 24. — Sotto la direzio- ^ rA+rihiizìoop^ ^omnlessiva di c.sclamato Bcttiol. irridende» 
questo, sempre ebbe il dente tanto fjnp i~ dol^’vn li if ^u^o ingenti, ma non sì può an- gili del fuoco in piazza Ugo B.-iss: San Donaci, ha provocato ingenti ^^.,,3 soprintendenza ai menu*- P®»* mten mi.seria degli statali, 

feroce ed avvelenato contro ì «li- A stabilire con c.siltezza l’en- e in piazza d’Armi dove numero-vc fhanno avuto inizio 1 tavor^^^^ cui al Ma subito un oratore dell’Oppo- 


ferore ed avvelenato conirn ì «li- " V - — siaoiiire COI! c.siiiczza len- e in piazza ti Armi aove Iiumero-vc u.nun .m.i menu, nanno .avuto inizio i lavori ai ‘ li: Ma subito un oratore deH’Oppo- 

lierali» t « eiacobini » definiti servi cottìC e noto uii pro- fità dì cssi. Le Case popolari di ebitnzio.ni sono state invase d.al- fio migliaia di ettari di vigneti e restauro alla casa natia di Leonardo, de la son^a delle sizionc. il comoagno .socialista 

I erali », 1 « giacobini », definiti sert i geUo di risoluzione, tl quale prò- Portocivitanova. in contrada San l’ncqua. Il molino Bianchi è lutto- seminativo, c allagando decine di situata in località Anghlano di Vinci, stipendio base. paga, retribuzione pj^raccini ha levato ancora una 

.erv, ,Ia. rr».irea. -1— o.„*_ - 1 _ i. I javori sono Stati intrapfesl in oc- g assegni ana oghi. premio di pre- . 

e.-,«ione delle nmssime manifestazioni _: .: o ane.- m difcsa dei pubblici dipcn- 


iit . • ^ • ì * e * . e-. T—* 1 * * i{i i (iLiluu, il iiuiiuu# .. 

de Io straniero, servì dei francesi, pone che Io Stato il quale mira- Marone, sono circondate dalle ac- ra isolato. La stabile n. 16. che at- abitazioni. 


nelle elezioni a Madras 


striacanii clericali di un secolo e ... . que per forte interramento .sul » vinci. • am ementiamcnio c unna la se- soffocare senza pregiudicare se- 

niezzo fa avevano ragione! E seri- ■ ■ ‘ • | fondo dei canali stessi, rompendo i... - . ■■■ i.— ^ riamente gli interessi dì una vasta 

vono, (ahinoi, a che basso grado di F superando i troppo bassi e de- » »» m ^ cateeoria di lavoratori e gli stessi 

Feaeralisfi itaham a Londra - ^ Il P C indiano in testa 

k con auclaci, .lorica pati .oll.nla 0|ISf3ICOItO lO SCORDIO CfollCI QW©f*FO ì’nvo’™rlol!raco^!"'?he‘'tanno S? HaIIq OIOVÌAIIÌ il li^Ìllll*fl^ ’S','"''" 

pi é: --5-- - nelle eieziuni o wo m oo rLj’gUsrs 

.l"” f P»P»i>n « * «P» “«l»- Ca/erro«ia .on,m^.a p, ex-mlnlsW battuU ibi candWaU comanisO «rltó Kru^SL^ii 1 

parsi sateìlift ». AmcnCAIlC « aCCluC » 1 aSSCtfo fltfll orientale per «dopo la raerro » a Br.nd:.*n, m Via Ba5rtione, la___ voto favorevole alle proposte di 

Ci siamo dunque: eccoli qui! Viri- " _^ ® vecchia foi^nntura^ romana osrrnita ' ’ ' Di Vittorio un altro socialista il 

dici austeri ed ignoranti addirittura ——_ 1,3 determinato 1 allaffamento del- jsjgw DELHI, 24. Gli scrutini il Partito Bocialista indiano (di cempatmo Riccardo LOMBARDI 

di un evo morto, pur dì sepiirllire DAL NOSTRO CORRISPONDENTE la generosa per provvedere il ca- potenze occidentali hanno scelto Ia_ ^ona. .A Fitimepiccolo una fa- elezioni •generali nel distreU deMra) della città e del distretto ha preso la parola per ricordare 

il presente, i nostri cattolici « crn- — pitale nccc.ssario, per Tequipaggia- questo convegno come occa.sione per miglia composta dai coniugi e due Andhra nello Stato di Ma- di Etawah. nelle Provincie Unite, che se di sLatali avessero già go- 

tristi » fanno d’ogni erba un fascio, LONDRA, 24. — Il ritorno dei mento industri.alc e respcrienza affermare pubblicainenfe. per la rimast.-i completamente iso- dimostrano — riferisce la Te- ha praticamente cessato di es-.s'^- fiuto della scala mobile si «crebbe 

eiacobini, napoleonici liberali, co- dpH'Europa orientale a re- tecnica. Per ringhillerra, i bene- prima volta, che la di.striizionc con *3*^* è stata salvata dai vigili del nonostante il ter- re in seguito alle dimissioni della evitata questa lunga agitazione, 

inuniit! e ■ocialisii Tiìtti in iin tniir- capitalistici o semifcudali fici economici saranno enormi. Po- la guerra dei regimi popolari nel- hmeo; in contrada F^radi.so s: .so- jg^ismo e l’arresto dei più auto- quasi totalità dei suoi membri. Altre dichiarazioni di voto Si so- 

, . , « I g I controllati dalle potenze o'cciden- tra comprare il grano e i generi l'Europa orientale è un obicttivo avalli anaeamenti d: no.ovole dirigenti il Partito comir Trentaquartro membri della sezio- no rapidamente succedute. H li- 

fi’ 11* . ’ ^P***^.*^ Y * tali è .stato e.splicitamente indica- alimentari che ora a.ssorbono tanta della loro politica. Che questa gra- portata per l’ostruzione di un ^ jj partito più forte. I co- ne di Etawah del Partito sociali- berale PERRONE CAPANO e il 

l-cde, viva aempre Pra Diavolo, vi»a come uno degli scopi della po- parte delle sue ri.«orso di dollari: ''c manife.stazione di politica ag- tombino munisti si sono assicurati finora sta si .sono dimcs.si recentemente e rnonarchico BASILE si sono di- 

sempre il cardinale Antonelli, viva litica atlantica da una conferenza e reciprocamente, raccrosciuta pro- grcssiva .«i sia .wolta .sotto gli ali- Maegior pericolo corre il comu- __ seeei su 76 nell’Assemblea del- qualche settimana fa. 250 membri chiarafi favorevoli. R relatore di 


Federalisti italiani a Londra 

auspicano lo scoppio della guerra 

Una losca conferenza di transfughi dalle democrazie popolari e di spie anglo- 
americane « decide » l'assetto dtfll' Eurj.ja orientale per « dopo la guerra » 


que per forte interramento .sul ® Vinci. • AM’emendamento o unita la se- soffocare senza pregiudicare se- 

fondo dei canali stessi, rompendo - - — - riamente gli interessi di una vasta 

e superando i troppo bassi e de- _ categoria di lavoratori e gli stessi 

boli argini. Molte famiglie, che •• intere.ssi del paese, soffocato da 

non avevano avuto la pos-sibilità II Iv I l^l politica economica che de- 

cronnmtca di rialzare dì im piano MI M^ & MMMIIMEI|M^^ MIM j pon.sumi e la produzione, 

le mi.sore eostnizionj di tufo, han- Pieracemi ha concluso sottolinean- 

no a 5 Tilo improvvisamente la ca.sa I ^ .ao 1 iniquità della pretesa di e^hi- 

inva.ra d.alle acque, che hanno rag- |%^^ll^^ I^^* 1 ^ gli-statali dal ^neficio della 

boo proMo rollcoo. d, due IlCliC ClC^lUIll Q 1^0111 09 S? S’rSSnde' oSoXroSr'SÌ 

. I ■ ' ■ - -- lavoratori. 

Cinque ex-ministri battuti dal candidati comunisti [stra VIOLA ha annunciato il suo 

A Br:nd:.si. m Via Ba.stione. |a •• voto fr.vorevole alle nrono«fe Uà 

vecchia fopiatura romana ostruita Di Vittorio un altro socialista, il 

ha determinato l allaffamento del- DELHI. 24. — Gli scrutinii il Partito socialista indiano (d! cempatmo Riccardo LOMBARDI 


la gencros.T per provvedere il ca-ipotenze occidentali hanno scelto A Fitimepiccolo una fa- elezioni •generali nel distreU destra) della città e del distretto ha preso la parola per ricordare 

pitale nccc.s.sario, per Tequipaggla-[questo convegno come occa.sione per tt^'^lia composta dai coniu.gì e due ^ nello Stato di Ma- di Etawah. nelle Provincie Unite, che «e eli statali avessero già go- 


rardioale Antonclli, viva mica atlantica da una conferenza e reciprocamente, raccrC'^ciuta prò- grcssiva si sia sA'olta j^otto aii- Macsnor pencolo coire il comu- ^ seggi fni 76 nell’Assemblea del- qualche settimana fa* 250 membri chiarati favorevoli. Il relatore di 

PatlrA Bresciani e tutto il resto, a convocata qui per iniziativa del sperità di cui godranno i paesi movimento federalista eu- r.e d; Mesagne dove rinUcro feu- stalo mentre il i^rtito del Con- rurali hanno fatto altrclranlo, maggioran7a BALDUZZI, il mini- 

niaggior gloria e fondamento del conservatori britannici, dell'ala de- den'Europ.T orientale, farà di loro ropeo. con l'adesione dei campioni <1^ ^ allagato e le ma.‘i=cric .Aqii;- (al governo), ne ha oner.u- ■_ ^ 9--9” 

rlericalesìmo integrale e a srorno stra del « Labour Party», dei cir- uno splendido mcrc.ato per le no- del federalismr come Spaak. Rer- Padul.-i ed .altre sono r.maste gongna 19 Rivolta 111»! Nenal*^ i 

di chiunque, comuniila o liberale, coli finanziari francesi c del go- sire esportazioni ». naud Van Zecland è una prova di dalle a^iie. La ferrov a c '• MaUras i «« j c. (TAPPUGI ha poi annunciato 

•'azzardi « rivendicare il diritto del- verno americano, sotto gli auspici n governo amerirano. però, non più dei re.iR intenti a cui «crfic il m ^ a’’ ?^eno dello ore i ^^StT e i kir^'àl- NUOVA DELHI. 24. - Secondo 

I. ...,1. a ,1,^. do^movbnojbo npocri.a .?4™o do»; St'to’nno -pilo' o‘nòu” ’l di siompo »0 oivol- 'X"™ 

Altro che c ItherMlisnio cnstiuno »! k' j n * - chè es_a consacra5^c il principio dclVunìtà europes srvmtA ranaìp tt r'^nvpn- ministri c cioè il presidente del ta sarebbe .‘^cc^p.ata a Katmandu, Alle 20,15 il creFidente GRON^- 

-Miro che d'J P^»/- gSi proprrcmri Sri."^ku!akÌ dm reb^'^dR-emara'‘^lnV‘^St^ E la pre.senza in un raduno di tr. dei Carmcl-lan:. in Largo San Consiglio Rumara-<^.;amy Raja U l® 

"■S*;, d"i'?Iurr??Al J:™ SSu Srrf ne;~"o" !!:;?,fallJ^arr^^"- ^ ^e^è”m^enti del- ^'^nti^mirtl:"ro SS* bf 

filo popolare, di Sturzo! Liberali- delle decidutc èriche ' razionarle una vmb?Bilz^ di 2^vSst^ttura -Clf-franco-americaiia. di .-Mtiero Nel rmne To.^ine :1 livello è di 'equità nella gola di Salem n«l la guarfia risultato che rappresenta 

•mo, democrazia, popolo, sono roca- travolU daJl’afiwento della demo- progra^maticr allL «1^ drlDi^ Spinelli, prc.s:denlc del movimento oltre un metro. Parecehic ca.<=e in- l^O. in cui 22 comuni.ni penero 

boli, questi si!, baditi per sempre erazia, criminali di guerra coll.a- nS e dl^b^,aBg[r chf il'Tw I? '^r^delll I r*^iri a! nfMG ? 

dal Torabol.rio di questi moderni ^razi^istL ^ni^tori di^ bilancio apertamente _Rnanzia nel- ITeHScmbl^^dl sT^^'burgr‘lolio- a '’^^'lCongressó.'^n mtnistro^^^^^^^ vrebbero occupato un aeroporto, la reveli alla proposta" Di \nttorio ; 


fondiamo, spetta il titolo d’ered. a ^nara per m.w^re ^ piu maneggevole strumento per 

diretti del e?eHcalismo aostHacante ‘ ^Z^utta ,a conferenza è 

mento” """ pubblica anSira una tSU? il 

c” L u a contrasto fra nnehillerra e l’Ame- 

Sicché anche I nllimo velo di de- formulato oggi una sene di riso- Tuna e l'altra impegnate a 

cenza cade: ehi ne inorridirà? luzioni il cui contenuto si riassu- prc-iKlere il controllo del convegno 

M - j- . I. me nei termini che abbiamo enun- r-n sitati finiti n.^,, 

Non noi, di certo, che queste co«e Mail uniti non avevano, qui 

le sapcTamo e, del resto le abbia- principio. rappresentanti diretti, ma i loro 

nio JLnrY «a^ote (f. eJ. nen«ì guerra di aggre^ionc con- interessi sono staU ben serbiti dal 

mo sempre fapnie. Ma cosa pense- e le democrazie pope- bulgaro Dimitrov. dai romeni Vi- 

ranno di i^esta impndira dennda- j-ri sia voluta come il mezzo con «oianu e Gatencu e da un gruppo 
none d ogni vergogna, quei candidi jj quale si spera riportare l'Europa di federalisti francesi e belgi 
professori ed arrocaii liberali ebe orientale neH’orbita del capitali- Areanin al a-nninct,, i„ 


n dramma <U Girolimoni 


(Continazzione dalla 1* pagina) Ma. lei, conosce la mia storia? Tace per un attimo guardando 

- ■ — Continua a camminare per un nel vuoto. — Oggi, che vuole?, ho 

roce e :1 fantasma non è ancora pezzo in silenzio, poi si ferma di scssantadue anni! E sono un uomo 
un uomo. nuovo nella nebbia azzurrognola solo. Sì ho degli amici, amici cari 


Re Tribhuana a^Tebbe proclama- di maggioranza. L’impressione è 
to lo stato d'assedio dar.do pieni stata enorme. 

poteri al Primo M nistro Koirala. Sub'to dopo è stato posto in vo- 
ed avrebbe imposto un coprifuoco tazione l'emendamento del social- 
di dodici ore, LI capo dei ribelli, democrat'ro P-eti che proooneva 
dott. Sineh, sarebbe riusc-.to a fug- un .oumento del lO’ V II comoagno 
gire in jeep dai’a png;.''r.c. iri'ie- Di Vittorio, dono aver fotto';*’eato 
me a 150 armati e sembra impro- che il Governo era uscito oer il 


_ __me a ido armai: e semora inipro- •■•'e i* eia usiiio oer ii 

Tace per un atutrio guardando pavesa ricatturarlo. roUo de’la cuffia dalla precedente 

vuoto. — Oggi, che vuole?, ho _ vot.nzione. ha annunciato che l'Oo- 

s.mntadue anni! E sono un uomo oosizione avrebbe votato a favore 

lo. Sì ho degli amici, amici cori rOdHrerfldle di onesto emenda-nerto. pur r te- 

buoni con me. Mo non sono nii* ■» •• ncndo'o inadeguato aUe erigenze 

ito a crearmi una famiglia. Son 5t0''(0!ina 6 BeTlfllO oubblici dipendenti, ne-chè era 

mai avuto il coraggio di dire :i gji^ richieste d*’!a 

a donno se roleca «.«.sumere il STOCCOL.MA. 24. - Un accordo C.r, T.T 

cognome. Dopo esser stato ri- commerciale per 11 1952 fra la Sve- -\ncbe n questa votarione il go- 
^ìnTo luminosamente innncen- e la Repubblica democratica te- \e~T.o è riuscito a salvarsi con im 
i hanno costretto per tutta la aesca è stato qui concluso. In base riin-etto -n:>Tr'=ne d: veti. ir. 3 l~a,-lo 
rito a elemosinare amort clan- ad esso, il valore degii scambi com- aP'’>n*a".ati alcuni denu- 

merciali tra le due potenze ascende- . .. . _j- 

. . rà ad oltre 90 iruliont di corone. ‘ 

amo do un porco ^r4indo o ri- La Svezia importerà dalla Repuh- AT.e ..1,15 .3 5cniJta c 5^2 
[do attorno a «n grosso ftoloto blica democratica :cdc5^a pjù <?i 500 ^ r r.v at.i alle 11 d: ocsi oer u 
non é più il Girolimoni della mila torni di liimite e foniiri in ■ecuiro delle votazion! sugli altri 


rata il 18 aprile dai < moderato > zionari per l’Europa orientale, co- L delle n^-alità dettati dai nazio- ;/!ce--vLlmmTn^ ‘‘""J 

De G.fperi? me piani da attuare «dopo la guer- nahsmi borghesi. Sedicenti - dele- tTaooir^^^ ~ 

D'.lt... J I. . ra »: Io stc.«o consematore ingle- „gti „ delle minoranze dei tedeschi ^ assmnge. Per farore. i„ qualche 

U altra parte, per quel che ci Beddington Behrens, che insie- dei sudeti. del Montenegro, della Buonasera sor Gino!— fa una a pied 

riguarda, noi notiamo che le e sero, me con il vecchio ex-ministro con- Slo\-acch:a, hanno elevato proteste ricino. E Giro- colo titolo. . .. . .. ^ ^ ir.ilioni di corone 

come e vero, che oggi mi po la scrv’atore L. S. Amery ha diretto j'pcrchè la conferenza non ha preso risponde con cenno della jp redazioni a implorarne la pub- stiamo da un pezzo girando e ri- La Svezia importerà dalla Repub- 21.1.5 la .ceduta c 

■loria fi ripete e che. da nn lato ! lavori, ha affermato essere tra i in con.siderazione i loro -. initcre.ss: *’ tin profondo inchino blicazione! pirondo attorno a un grosso isolato Mica democratica tedesca più di 500 ^ r r.v .nM alle 11 di 

c'è il fanfedismo e daH'altro la li* comniti della conferenza quello di|nazionali». I transfughi polacchi 60- reme oggi non siim ^ 11 . _ Ma oggi cogliamo cognere la ^ -j cirolimoni della mila torni di lignite e fornirà in •■ecuite delle votazion! 

berta, è pure vero che. anche o-si. studiare una riorganizzazione del- no entrati in urto coi rappre.sen- lo seno molto benroluto in occasione per parlarne ampiamen- . .«foniila. F’ solo il rambio minerali di ferej. acciaio, le- numerori emendament'. 

come disse il CinsiL <« battesimo l'industria cecoslovacca -per do- tanti della Germania di Bonn, su Questo none - dice subito p,irlnn- ,p. per far ricordare a tutti che gname. «^!o^ carta, pesce, burro. - 

suoni o a funerale, muore un codinn P® guerra ». Ed il bulgaro G. M. quelli che dc,vrebbero e.s.sere i con. romano. „r.che lei fu una mnccsnte vittima JL. * f*>rma^gjo. In FNltf 

fiiur» Ufi #f> Dimztrov eepretario della cD<idet- fin: Ira la Polonia -^liberata» e la .«limano intti, mi coplio- opjia polizia. cordialmente. Riprendiamo a - ■ • • ■■ 

, la internazion-nle dei contadini (in- (Germania. rude, enjria- _ Già. Mo lei non sa che que- camminare Vuno sotto il braccio MimVÌ RMtaiRMfi ì8T3f9 ICH 9 Ni 

Anche se di qneMe nascile i no- ternazionale dei « kulakl >) ha da- jj traditore albane.se Zavalanl ha "* j rnomento in quel caffè e congiura ordita alle mie spalle dell’altro. mwti nwiuiintiiii - 

stri liberali alIVlemosina di De (;a-]io benvenuto alI’meres.so delLi accu.sato la Jugoslavia, la Grecia e ^ r^^r^'aono cor- per difendere la polizia e le rue _ jj, parlarne. Non cor- nel QOfBrilO f6'0Sl0fd(C0 mou^^is^rea 

■peri, non hanno poi alrnn mento. I Grrc:a e della Turchia nel Patto j circoli dirigenti italiani .d. ^ ^ ^ CbeUn/amiaf ^mane U^^mo^^i^ere^^ 


Nuovi imrtaiRefifi 
nel governo cecoslovacco 


In rDti»n«^e?na 
varai? ien a Na»*oIi 


M.AUKIZTO FERRARA 


NAPOLI. 24. — Alle ore 11.15 di 
stamane la motooisterna • Pio Riego 
Gembini ». sinistrata ieri al momento 


LEGGETE 


Rinascita 




atlanti^' perchè questo faciliterà re alla .spartizione dell'Albania. Unaltriombra passa e ci grida; cito che perfino 10 ho, ancora .,ro. _ come cominciò tuffo Io poAGA 24 — E* stato diramato n àe\'caro'è' stata raddrizzata e resa 

la «liberazione della Bulgaria». La conferenza di Londra ha me.s- “ Gmo' pnnro di pronunnore il nuo nome, ™aga.2L et stato dirai^to O ^ recuperaU la 

In un articolo comparso sul dunque in rilievo ancora una Girolimoni risponde al saluto toc- Ho paura di dire: io .sono Giro- _ ,, .... manegmai^X del Governo <** giovane dato per dl- 

* Daily Telegraph. a proposito volta, più eh.* l assenra di una cando.si la casquette. limoni. Mi fossi almeno chiamato L L n i^idenie della RepuhWica Kle- ” Ministero della Marina 

della conferenza, Beddington Beh- qualsia.si funz ne politica e la con- — -'fa « capisce. Dopo quello che Rossi, Franceschi, De Rosa, Espo- ' ment Gottwald ha dispensato Ladi- 

rens si è curato di preci-are i van- fusione delle cricche reazionarie h« sofferto, la gente come non può silo. Ma Girolimoni/ Un cognome riolen afa ^ ®’ tifaste- Koprlva. dietro sua richiesta, ca^ del^rinuSo * 

tangi che il eaaitale inglese si lu- fuggite dalle democrazie nooolari. nutrire simpatia per lei? non comune. La gente appena lo ria presso ma del Parone era en- cjalia carica di Ministro della slcu- oer accertare ie_cause oe i sinistro. 

s-.nghercbbe di ofenore dalla «li- - che erano co.se ben note — il Girolimoni si ferma e mi guarda sente pronunziare va subito col JJ®. Rfìol^’^eliciieìr da^^ P*rrRO INGRAO - nireiiwe 

he razione» delle nuove democra- loro unico carattere di marionette meravigliato: — E lei pensa che pensiero alle calunnie che furono tifa bambina. L uomo aveva acqui- -;— - 

zie. • L’aiutc dcllT irora occiden- logli imperialisti e l’acredine con *>a stato una cosa facile rifarsi de- diffuse dalla questura di Roma e quarto di rinc per lui e s^•olgeva finora, e lo ha no- Scmler l — Vtcedir e**-■ e re<D. 

tale e delle potenze a'Iantlrhe, egli cui questi re ne di.sputano i fili. cH amici, ritornare in mezzo alla stampate a lettere di scatola su gazzo.vi per la bunb.t. minato Ministro della sicurezza na- siaMUmento T«oogTafIco t’FSISA. 

•criv*, dovrà t*s«r« fornito au oca- Rimano tuttavia il fatto eha lo gente, riscuoter# ia Ior« lUueiaf tutti 1 oiornali ttalloni dell'epoca. (Continua) rionale. Roma • Via iV Novembre 149 - ltoa -4 


























